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L'opera costruttiva dell’Italia 


Mentre altrove si minaccia una 
azione distruggitrice, nell'Italia 
fascista sorge un nuovo centro 
che rappresenta una nuova 
toria nella battaglia pontinia 
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Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza, dell'Igiene e del confort. Oltre conto camere a mezzodì. 
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Un nuvvo ministero di guerra 
— I governi dei paesi bellige- 
ranti vanno a gara per smentire santemi alle tombe di Versagl: 
le notizie della parte avversa. 
— Perché, oltre il Ministero 
delle Informazioni, non creano 
anche il Ministero delle Smen- 
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Nel giorno dei morti 
I dolenti recano corone di cri 
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La battaglia diploma- 
tica tra Finlandia e 
Russia è cggi seguita 
con crescente inte- 
resse dall'opinione 
pubblica di tutti gli 
Stati d'Europa ed 
anche la stampa ita- 
liana le dedica quo 
tidianamente ampis 
simi articoli. Ciò non 
può non aver acceso 
una grande curiosità 
di con oscire un Pae 
| se di cui fino ad 
oggi si era così poco 
parlato. Il bel libro 
di Lino Piazza è 
assai. istruttivo in 
proposito. Non si può 
nè st deve ignorarlo. 
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I componenti della Camera Fascista 
sono presentati, con succinte note 
biografiche e con la riproduzione 
fotografica di ciascuno, in questo 
elegantissimo volume che contie. 
ne anche due capitoli introduttivi 
dedicati. l'uno al discorso della 
Corona (23. marzo. 1939), l'altro 
al carattere e funzionamento 
del nuovo organo legislativo e 
rappresentativo della Nazione, 
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26 Orronre - Roma. Il Duce, 
Kretario alla Guerra assiste ad alcune esercitazioni con i 
carri armati e con i cannoni semoventi di nuova adozione 
giell'Esercito. Il Duce controlla i diversi tipi e guida perso: 
nalmente un carro armato, 


accompagnato dal sottose- 


Berlino. Il Gran Quartiere Generale comunica: Il ne- 
fnico ha tentato ieri di riconquistare l'altura occupata dal: 
le nostre truppe nei pressi della frontiera a 12 km. a 0vesi 
di Vélklingen, L'attacco è stato annientato al suo nascere. 


27 Orrosre - Milano. Il ministro Segretario del Partito 
gonsegna il « Covo » di Via Paolo da Cannobbio dove ebbe 
Ja sua prima sede il « Popolo d'Italia », alla Scuola di Mi. 
Stica Fascista, S. E. Starace pronuncia un vibrante discur. 
30 che viene accolto dalla moltitudine con entusiastiche in: 
vocazioni al Duce, 


Brusselle. Re Leopoldo lancia a mezzo della radio un mes- 
saggio al popolo americano per spiegare la posizione del 
Belgio dal punto di vista internazionale. 


Città del Vaticano. La Santità di N, S. 
ma enciclica del suo regno rivolgendo un 
pello alle preghiere dell'innocenza per la 


pronuncia la pri- 
‘commovente ap- 
pace fra i popoli. 


Washington. Il Senato vota l'abolizione dell'embargo. 


Roma. Il rilevamento dei lavori ultimati nell'Anno XVII 
nella competenza del Ministero dei Lavori Pubblici e del: 
l'Azienda Autonoma statale della Strada, per opere a cura 
diretta, a cura di concessionari e con il sussidio dello Stax 
to. pa dato i seguenti risultati: opere ultimate 1522: gior= 
nate operaie 15.752.692. 

Con riguardo alle varie categorie di opere, nelle quali 
ll complesso dei lavori ultimati nell'Anno XVIl risulta di. 
Stribuito, si ha la seguente ripartizione: nuove costruzioni 
Stradali e ferroviarie: lavori 202, giornate operaie 2.454.910; 
Sistemazione di strade statali, 222; 2.913.935, sistemazioni 
idrauliche e di navigazione interna, 193; 991.558: opere ma- 
rittime, 110; 1.587.170; opere edilizie, 396; 4.199.120; ripara: 
gioni di danni di terremoti, 112; 622.837; acquedotti, opere 
igieniche e varie, 287; 2.983.162. In complesso: lavori 1522, 
giornate operaie 15.752.692, 

Le Amministrazioni dei LL. PP. e dell'A. SS., parteci- 
parono nel detto complesso di ultimazioni di lavori nella 
seguente misura: Ministero dei LL. PP.: opere 1300, gior= 
Nate operaie 12.838.757; Azienda Autonoma Statale della 
Strada: opere 222, giornate operaie 2.913.935. In complesso» 
1522; 15.752.692. 


28 Orzonre - Roma, Con l'inaugurazione di numerose 
opere pubbliche e con solenni ed austere cerimonie si ce- 
lebra in Italia e nei territori dell'Impero il XVII Annuale 
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tutte le ruote - MIS.: La Moda. 
Cerimonie del XXVIII Ottobre a Roma 
= Gli uomini del nuovo Governo dopo il 
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‘ma tappa della redenzione dell'Agro Pon- 
tino - Rurali d'Italia verso la Quarta 
Sponda - Uomini, cose e avvenimenti. 


Nelle pagine pubblicitarie (da I a XVI) 


Diario della settimana - Notizie e indi- 
screzioni - Pagina dei giochi. 


della Marcia su Roma. 


Il Duce ricevendo i componenti il 
Direttorio Nazionale che gli consegna la tessera N° 1, se° 
gna le direttive per l'azione del Partito per l'Anno XVIII. 


Venezia. Partono per la Libia ottomila rurali veneti. 
Mentre sfilano davanti al Maresciallo Balbo, altissime gi 
levano le acelamazioni al Duce, 


29 Orrore - Roma. S'inaugura il quinto Comune del- 
l'Agro Pontino bonificato: Pomezia. Il Duce in un vibisae 
te (discorso esalta la gagliarda falange dei rurali italiani 
che in dieci anni di tenace lavoro ha portato la vita fecen. 
da dove prima era la mortifera palude. 


Roma, Il Duce, ricorrendo il secondo Annuale della fon- 
dazione della G.IL., premia i vincitori dei Littoriali det: 
l'Anno XVII. 


Berlino. Il Gran Quartiere Generale comunica: Nessun 
avvenimento degno di rilievo. 


30 Orromre - Roma. Il Duce riceve a Palazzo Venezia il 
ministro Guardasigilli e i magistrati del Regno in occa: 
sione dell'inaugurazione dell'Anno giudiziario, 


foma. In risposta agli auguri inviatigli all’inizio del- 
l'Anno XVII, S. M. il Re Imperatore dirige al Duce il 
seguente telegramma: 

si La Regina ed io ringraziamo vivamente V. E. degli 
auguri per l'anno XVIII che cordialmente ricambiamos? 
Aff.mo cugino: Vittorio Emanuele ». 

In occasione dell'inizio del XVIII anno dell'Era fascista 
è pervenuto al Duce il seguente telegramma: 

dTutti 1 più sentiti auguri dal vostro affezionatissimo 
Cugino. - Umberto di Savoia ». 

Da Torino sono pervenuti al Duce i seguenti telegrammi: 

« Tutti i miei cordiali augurì. Aff.mo Ferdinando. di 


Savoia », 
«All'inizio dell'Anno XVII dell'Era Fascista, Vi prego 
gi accogliere, Eccellenza, gli auguri più fervidi ed uffeto 


tuosi. - Affezionatissimo Adalberto di Savoia». 


Napoli. Muore il poeta, scrittore e commediografo Er- 
nesto Murolo. 


31 Orrosre - Roma. Si ha un « cambio di guardia » tra 
le alte gerarchie del Governo e del Partito. Nuovi mini: 
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Per i cambi d'indirizzo inviare una 
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ti decorrono dal primo d'ogni 


resso la 


mese. 


SCETTICI MEASNSA 


stri sono: Ettore Muti, ministro Segretario del Partito 
Nazionale Fascista; Attilio Teruzzi, Africa Italiana; Adel- 
chi Serena, Lavori Pubblici; Giuseppe Tassinari, Agricol- 
tura; Giovanni Host-Venturi, Comunicazioni; Renato Ricci, 
Corporazioni; Alessandro Pavolini, Cultura Popolare: 
Raffaello Riccardi, Scambi e Valute. I sottosegretari sono: 
Luigi Russo, Presidenza del Consiglio; Ubaldo Soddu. 
Guerra; Francesco Pricolo, Aviazione; Sergio Nannini; 
Bonifica. Sono inoltre nominati: S. E. Graziani Capo di 
S. M. dell'Esercito; Achille Starace, Capo di S. M. della 
Milizia; Giuseppe Lombrassa, Commissario per le Migra- 
zioni Interne; Cornelio Di Marzio, Presidente della Con. 
federazione Artisti e Professionisti. 


Berlino. Dal fronte occidentale: il « D. N.B.» annuncia 
senza precisare la data, che reparti tedeschi hanno eftet- 
tuato una ricognizione oltre frontiera, nella zona anti: 
stante alla linea Maginot. Oltrepassato il confine, i soldati 
tedeschi trovarono che la linea d'avamposti francese era 
completamente deserta. Ad un chilometro di distanza dal 
primo villaggio francese scoprirono un sistema di trincee 
non ancora ultimato ed evidentemente abbandonato io 
tutta fretta. Nel villaggio stesso non e'erano né soldati né 
popolazione civile; nelle case regnava la massima confu: 
Sine. I soldati tedeschi proseguirono indisturbati fino al 
Yillaggio successivo ed anche questo era deserto e ovunque 
erano i segni di uno sgombero precipitoso. 

Tornando alle posizioni di partenza, seguendo un altro 
percorso, i soldati germanici rinvennero mucchi di mu. 
Nizioni e materiale bellico, fl tutto sparso in gran disordine. 
Al margine di una boscaglia giacevano i resti di un appa: 
recchio francese abbattuto. I soldati tedeschi sono tornati 
indisturbati alle Joro linee carichi di bottino. 


1° Novemmre - Roma. Il Ministro della Casa di S. M. il 
Re Imperatore dirama, d'ordine della Maestà Sua, la par- 
tecipazione che S. A. R. la Principessa di Piemonte ha 
felicemente compiuto il quinto mese di gravidanza, 


Budapest. Muore l'ex Presidente del Consiglio e Pre- 
sidente della Camera dei Deputati ungherese, Colomanno 
Darany. Aveva 53 anni. 


Berlino. Il Gran Quartier Generale comunica: «In oc- 
cidente locale attività di artiglieria e dî pattuglie'e iso: 
late azioni di truppe d'assalto. Il numero degli apparecchi 
qerei abbattuti il 30 ottobre sul fronte occidentale e sul 
Mare del Nord è salito a 6 di cui 4 britannici ». 


Taranto. Il sommergibile « Liuzzi » ha eseguito, al largo 
del Golfo, la prova finale di collaudo in immersione, 
scendendo senza il minimo incidente alla profondità di 
107 metri, e rimanendovi per una mezz'ora. Alla verifica 
di funzionamento, tutti i complessi di bordo sono apparsi 
perfettissimi. Con brillante risultato è stato eseguito anche 
il «lancio » di personale dell'equipaggio. 
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7, Ore 21,45 circa: I programma. Conversazione scientifica di Edoardo Lombardi. 
Mencotenì 8 Novemsre, ore 12,25: Radio Sociale. 
— Ore 21,50: circa: II programma. Voci del mondo: Scene e interviste in un'asta 


i pubblica. 
Î — Ore 22 circa: I programma. Conversazione di Curzio Malaparte. 
| RIFASHDIAIT:TO Giovenì 9 Novemere, ore 18: Radio Sociale. 
i — Ore 19,50: I e Il programma. Notiziario dell'Impero. 
1 programmi della settimana radiofonica italiana dal 5 all’11 novembre comprendono — Ore 21: Il programma. Bombardamento veloce, documentario realizzato dall'Eiar 
le seguenti trasmissioni degne di particolare rilievo su un campo d'aviazione militare. 
à Vewerpì 10 Novemare, ore 12,25: Radio Sociale. 
| ATTUALITA — Ore 18: Nozioni e consigli pratici di economia domestica. 
| CRONACHE E CONVERSAZIONI — Qre 20/40: 1 e Il programma. Radio Sociale. 
— Ore 21.45: I programma. Conversazione di Eugenio Bertuetti. 
Domenica 5 Novemre, ore 21,45: I programma. Conversazione di Giuseppe Cornali i - 2 
Polnzaca Nordico, pre s145: I programa Sazazo 11 Novemsne, ore 21,30: I programma. Conversazione di Giuseppe Zucca. 
= Qre 945: Trasmissione dedicata alle Scuole medie: La musica CONCERTI 
— Ore 19.40: Il programma. Conversazione del x le Manlio Pompei 
neri 1%, 3940; I progr ‘01 jone del Cons. Nazionale Manlio Pompei SINFONICI E DA CAMERA 
— Ore 22: Il programma. Conversazione di Cipriano Giachetti. Domenica 5 Novemsae, ore 17,5: II programma. Dall'Adriano di Roma: to sin- 
ManteDì 7 Novemsne, ore 18: Radio Sociale. fonico dell'Orchestra Siabile della Regia Accademia di Santa Cecilia direlto dal nunc 


stro Bernardino Molinari. 

Lunzpì 6 Novemsre, ore 21: I e II programma. 
Concerto sinfonico-vocale, diretto dal maestro Ar- 
mando La Rosa Parodi. 

— Ore 22,10: Il programma. Concerto del vio- 
linista Giulio Bignami 

Manrenì 7 Novemsne, ore 21: II programma. 
Dalla Germania: Concerto sinfonico: Musiche di 
autori tedeschi. 

— Ore 22.35 circa: Il programma. Concerto del- 
l'organista Ulisse Matthey. 

Mercocenì 8 Novem8ne, ore 21,30: I programma 
Dall'Adriano di Roma: Concerto sinfonico del- 
l'Orchestra Stabile della R. Accademia di Santa 
Cecilia diretto dal maestro Bernardino Molinari. 

Grovenì 9 Novemsre, ore 17,15: Concerto scambio 
Italo-Brasiliano. 

— Ore 21: I programma. Concerto: del Trio 


PRIMA FABBRICA < Russolo-Zampa-Martinenghi. 
Di ITALIANA Venernì 10 Novemmne, ore 22: III programma. 
Musiche vocali e strumentali. 
Il D'OROLOGERIA Fu Ste 22:40: Il programma, Duo pianistico Ar- 
naldi-Josi 
i fond Ò a Sasaro 11 Novempne, ore 17.15: Dalla «Sala San- 
Ste;nel. {878 martini » di Milano: Un'ora di musica. 


— Ore 21,40: I programma. Concerto del soprano 
Enza Motti Messina, e del pianista Alfredo Ca- 
sella. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


DomenicA 5 Novemsre) ore 21: II programma. 
Stagione Lirica dell'Eiar: Il pirata, opera in due 
atti di Vincenzo Bellini. Interpreti principali: Ma- 
rio Basiola, Armando Giannotti, Guido Ollvato, 
Maria Pedrini, Direttore maestro Giuseppe Baroni 

Marrenì 7 Novemnre, ore 21: I programma. Sta- 
gione Lirica dell'Eiar: Orfeo ed Euridice, opera in 
tre atti di Cristoforo W. Gluck. Interpreti: Cloe 
Elmo, Pierisa Giri, Maria Huder, Direttore 
maestro Vittorio Gui. 

Mencorenì 8 Novemere, ore 21: IL ‘programma 
Stagione Lirica dell'Eiar: Orfeo ed Euridice, ope- 
ra in tre atti di Cristoforo W. Gluck. Interpreti 
Cloe Elmo, Pierisa Giri, Maria Huder. Diret- 
tore maestro Vittorio Gui. 

Grovenì 9 Novemmne, ore 21: IMI programma 
Dal Comunale di Bologna: Andrea Chénier, opera 
in quattro quadri di Umberto Giordano. Inter- 
preti principali: Maria Caniglia, Nerina Ferrari, 
Maria Marcucci, Galliano Masini, Alessandro Sved. 
Duilio Baronti. Direttore maestro Giuseppe del 
Campo. 

VenerDì 10 Novemsae, ore 21,10: I programma, 
Stagione Lirica dell'Eiar: Sakuntala, opera in tre 
atti di Franco Alfano. Interpreti principali: Marta 
Drappero, Renza Ferrari. Augusto Ferrauto, Lu- 
ciano Neroni, Madga Olivero. Direttore maestro 
Armando La Rosa Parodi, 


PROSA 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 5 Novems®e, ore 17: III programma. 
Congedo, tre atti di Renato Simoni. 

— Ore 21: I programma. Partita in quattro, un 
atto di Alessandro Varaldo. (Novità) 

Marreoì 7 Novemsre, ore 22: II programma. 

L'assassino, un atto di Kurt Goetz. 

Mercotenì 8 Novemnre, ore 21,30: III program- i 
ma. Le arance della contessa, un atto di Teodoro 
Gherardi del Testa. (Prima trasmissione), 

Giovenì 9 Novemere, ore 21,40: I programma. Far- 
dolie, tre atti di F. Guidi di Bagno. (Prima tra- 
smissione). 

Samato 11 NovemenE, ore 20,30: III programma. 
Attilio Regolo, cinque atti dì Pietro Metastasio. 


VARIETA’ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica 5 Novemsre, ore 13,15: I programma 
Quattro chiacchiere con Macario. 

— Ore 17,5: I programma. Varietà 

— Ore 20,30: III programma. Ladri novellini, 
scenetta divGalgat 

— Ore 20,45: III programma. Musiche brillanti 

— Ore 21,30: III programma. Canzoni e ritmi. 

— Ore 21,50: I programma. Gruppo Madrigalisti 
Città di Milano. 
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| GUSTATE 


‘ PRELIBATA 


attî di Carlo Lombardo. 
— Ore 22.10: Il programma. Tra moglie e marito... 
Morbelli. de 


» rivista musicale di Riccardo 


Manzeì 7 Novemsre, ore 20,35: III programma. Musica varia. 


— Ore 21,50: IM programma. Varietà. 


MencoeDì 8 Novemzne, ore 20,30: III programma. Coro di voci banche. 


— Qre 21: IMI programma. Orchestra d'archi di ritmi 
— Ore 21: I programma. Varietà. 
Giovzvì 9 Novemure, ore 21,40: II programma. Selezio: 


€ danze. 


ne di operette. 


re 22,30: Il programma. Orchestra d'archi di ritmi e danze. 


Vexeroì 10 Novemere, ore 20,30: IMI programma. Ritmi 
— Ore 21.15: III programma. Concerto variato. 
Sanaro 11 Novemmre, ore 21: I programma. Selezione 


e canzoni. 


di operette. 


— Ore 21: Il programma. Banda della R, Guardia di Finanza 


— Ore 21,50: Il programma. Varietà. 
— Ore 22.30: I programma. Orchestra d'archi di ritmi 


€ danze. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Continua la serie degli accordi commerclali tra 1" 


Italia e altri Paesi con conse- 


guenze favorevoli anche nei rapporti politici. Recentemente sono state concluse a Bel: 


grado le trattative economiche tra la delegazione com- 
merciale italiana, diretta dal prof. Masi, direttore ge- 
nerale al Ministero Scambi e Valute, e quella jugo- 
slava, presieduta dal dott. Obradovic, Ministro ag- 
giunto al Ministero del Commercio jugoslavo. 

1 lavori delle due Commissioni. che avevano il com- 
pito di risolvere alcune questioni concernenti il Patto 
economico italo-jugoslavo del 3 agosto scorso, ri- 
maste insolute a seguito della nuova situazione de- 
terminata dallo scoppio delle ostilità, sono terminati 
con la firma di un protocollo destinato a fissare in un 
quadro di reciproca comprensione i contingenti di 
merci suscettibili di stabilire un definitivo assetto ne- 
gli scambi tra i due Paesi. 

L'Ambasciatore di S. M. britannica a Roma sir Percy 
Loraine e il senatore Amedeo Giannini hanno firmato 
un accordo per la Istituzione di una Commissiore mi- 
sta permanente per gli affari commerciali interessanti 
l’Italia e la Gran Bretagna. 


* Si ha da Londra che Lord Halifax, Ministro degli 
Affari Esterì, ha offerto una colazione in onore del- 
l'Ambasciatore d'Italia S. E. Bastianini. Erano pre- 
senti il Primo Ministro Neville Chamberlain, lord Cla- 
redon, Buster, Harvey e il comm. Crolla, Incaricato 
d'Affari presso l'Ambasciata d'Italia a Londra. 

S. E. Bastianini ha poi partecipato a una cerimonia 
svolta sotto gli ausvici del « British Councill » per la 
consegna della statua di Shakespeare che la Gran 
Bretacna ha offerto alla Biblioteca Ambrosiana di 
Milano. n 

Alla manifestazione ‘sono intervenute anche varie 
personalità dell'arte e della cultura britannica. Il 
nostro Ambasciatore è stato ricevuto da Lord Rennel 
of Rodd, già Ambasciatore britannico a Roma, il quale 
ha pronunciato un breve discorso. 


* Si ha da Tokio che è stata inaugurata a Nagoya la 
grande mostra tecnica dell'Italia fascista sotto gli 
auspici del Ministero degli Esteri del Giappone e del 
Ministero della Cultura popolare italiana. Dopo il sa- 
luto all'Imperatore e un minuto di silenzio dedicato 
ai caduti în Cina, un rappresentante della R. Amba- 
sciata d'Italia ha letto un cordiale messaggio del Mi- 
nistro degli Esteri, conte Galeazzo Ciano. accolto da 
calorosi applausi all'indirizzo dell'Italia fascista. An- 
nessa alla mostra è una sala dove vengono proiettati 
recentissimi film che illustrano lo sviluppo dell'eco- 
nomia e dell'autarchia italiana. 


* Si ha da Sofia che il Presidente del Consiglio e 
Ministro degli Esteri Kiossoeivanof. che ha proce- 
duto alla ricostituzione di un nuovo Ministero, ha ri- 
cevuto il Ministro d'Italia, marchese Talamo Atenolî, 
col quale ha avuto un lungo colloquio. 


* A cura del Ministero della Cultura ponolare è 
stata pubblicata una raccolta dei Discorsi e Proclami 
pronunciati, scritti o emanati dagli uomini di governo 
nella fatale quindicina che va dal 24 agosto al 9 set 
tembre scorso, La storia diplomatica segreta di queste 
giornate così dense di storia e di destino per l'Eu- 
ropa è naturalmente ancora da fare e dovremo at- 
tendere parecchi anni prima di leggerla. Ma in que- 
sta pubblicazione abbiamo già în successione crono- 
logica i documenti pubblici, le dichiarazioni solenni, 
gli estremi ammonimenti, i tentativi. gli ultimatum. i 
libri bianchi per la precisazione delle responsabilità. 
Alcuni di questi documenti sono inediti in tutto o in 
parte per esserne stati pubblicati dei sunti nei gior- 
nali. Ma anche quella parte della pubblicazione che 
è conosciuta acquista un più intenso rilievo dramma- 
tico nell'essenziale quadro d'insieme. 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Ritornato sabato sera sul crepuscolo in forma pri- 
vatissima ma non nascosta sì che dalle Catacombe al 
Cortile di S. Damaso la vettura papale dovette fer- 
marsi più volte a ricevere l'omaggio di gruppi che at- 
tendevano il suo passaggio. Pio XII ha preso possesso 
del Suo nuovo appartamento con palese soddisfazione 
giacché, mentre nulla è cambiato per quello che erano 
le necessità ed i conforti abitudinari, si trova ad una 
migliore e più aerata esposizione con meraviglioso 
panorama su tutta Roma e sui dintorni. x 

Domenica mattina, alle 8.30 ha avuto luogo l'an- 
nunciata consacrazione dei Vescovi missionari: ceri- 
monia questa assai commovente e significativa. A) 
termine del rito il Pontefice ha pronunziato l'omelia 
in latino. Dopo aver ricordato che ricorreva la fe- 
stività di Cristo Re, Pio XII ha detto che beate sono 
le famiglie nelle quali impera il giustissimo scettro 
di Cristo Re ed ha così proseguito: « Felicissimi pol 
quegli Stati che stabiliscono leggi ispirate alla 
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trina del Vangelo e non si rifiutano di prestare pubblico ossequio alla Maestà di Cristo 
Re. In tali Nazioni infatti gli interessi e le mutue relazioni del cittadini sono armo- 
nizzate secondo le norme della morale e della giustizia; in esse non si conosce tirannia, 
Né gen meno il rispetto verso l'autorità. né manca quella giusta libertà che è dovuta 
alla dignità dell'umana persona; in esse infine, in virtù della concordia cresce la po- 
tenza e si compiono grandi imprese e ogni cosa buona riceve sempre maggiori sviluppi « 
Lunedì mattina 1 neo consacrati Vescovi sono stati ricevuti in udienza dal Papa, 
41 quale alle 12 ha concesso udienza al Comandante del Corpo d'Armata di Roma. 
+“La prima Enciclica «Summi Pontificatus » che Pio XII ha meditato, preparata, 
Scritta a Castel Gandolfo e da Castel Gandolfo datata il 20 di ottobre, rispecchia le 
Prepecupazioni e l'ansia del buon pastore che, chiamato alla custodia del gregge. si 
preskcupa di stabilire subito le grandi linee del Suo governo che è governo delle 
anime. E anziché far sentire l'altezza della Sua autorità e la forza del Suo comando, 
insinva-per 1 più lontani dalla retta dottrina, le grandi verità della fece e i precisi 
comandamenti di Dio. Dopo un proemio in cul dice che sarà di render testimonianza 
alla verità, in spirito di carità: di quella carità che è stata ferita dallo scatenarsi della 
ffuerra, da Lui in ogni modo e invano deprecata. Invita ad elevare occhi e cuore al- 
l'Unico che può ridar la salvezza. Parla quindi del « posto d'onore» della « diletta 
Italia » nella Chiesa, per la « provvidenziale opera del Patti Lateranensi ». « Da quei 
patti ebbe felice inizio come aurora di tranquilla e fraterna unione di animi innanzi 
al Sacro Altare e nel consorzio civile, la pace di Cristo restituita al suo stato; pace 
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per il cui sereno cielo supplichiamo il Si- 
gnore che pervada, ravvivi, dilati e corro- 
bori fortemente e profondamente l'animo 
del popolo italiano a Noi tanto vicino, in 
mezzo al quale respiriamo il medesimo ali- 
to di vita. 

Questa auspicata nuova situazione giu- 
ridica e spirituale che quell'opera desti- 
nata a lasciare un'impronta indelebile 
nella Storia, ha creato e suggellato per 
l'Italia e per tutta l'Orbe cattolica, non Ci 
apparve mai così grandiosa ed unificatri- 
ce come quando dall'eccelsa Loggia della 
basilica vaticana noi aprimmo e levammo 
la prima volta le nostre braccia e la nostra 
mano benedicente su Roma sede del Pa- 
pato e nostra amatissima città natale, sul- 
l'Italia riconciliata alla Chiesa e sui po- 
poli del mondo intero ». 

Rimandando a tempo più propizio una 
presa di posizione completa contro gli er- 
rori moderni, osserva che la radice pro- 
fonda e ultima dei mali presenti, è il ri- 
fiuto di una norma di moralità universale, 
per cui si è praticamente rinnegato Dio e 
la divinità e la dottrina di Cristo. Da ciò 
un doloroso ritorno di paganesimo, .con 
turbamento delle coscienze e degli Stati. 
Due sono gli errori fondamentali, deri- 
vanti da questo agnosticismo religioso e 
morale. La dimenticanza della legge di 
umana solidarietà e di carità, da una 
parte e dall'altra, l'errore che vuol scio- 
gliere l'autorità civile da qualsiasi dipen- 
denza da Dio e da ogni legame di legge 
trascendente, elevando lo Stato a fine ul- 
timo della vita, a criterio sovrano dell’or- 
dine morale e giuridico. Lumeggiando il 
primo errore, ricorda che gl'individui so- 
no uniti in organiche e mutue relazioni, 
pur nella varietà e nella differenziazione 
secondo le diverse condizioni di vita e di 
cultura. Chi entra nella Chiesa, qualunque 
sia la sua origine e la sua favella, ha 
uguale diritto nella Casa del Signore, sen- 
za con questo contrastare Ìl legittimo amor 
di patria. 

Quanto al secondo errore, il Papa nota 
che l'autonomia «assoluta dello Stato è 
contraria ai principi della religione natu- 
rale e della coscienza cristiana, riducendo 
tutto ad una morale utilitaria e privando 
il diritto umano di quella autorità morale 
che ne è il fondamento. Quanto all'avve- 
nire, il Papa afferma che la salvezza non 
verrà dalla spada, ma solo dal rispetto del 
diritto naturale e dalla luce della divina 
rivelazione. Bisogna rieducare religiosa- 
mente e spiritualmente l'umanità secondo 
l'insegnamento del Vangelo, in vista del 
Regno di Dio. Ogni sacrificio deve essere 
‘a questo scopo generosamente accettato. 
Il Papa sottolinea poi la particolare mis- 
sione della famiglia, sempre, ma soprat- 
tutto in tempo di persecuzione. Riafferma 
che, falliti gli espedienti umani, solo dalla 
Chiesa potrà venire la salvezza. Avviando- 
si alla conclusione, ricorda i Suoi sforzi 
per impedire la guerra: assicura gli aiuti 
di Cristo Re nei giorni della prova, invi- 
tando Pastori e fedeli e soprattutto i sof- 
ferenti e i bambini alla ininterrotta pre- 
ghiera, avvalorata dallo spirito di morti- 
ficazione e dalle opere di penitenza. 


LETTERATURA 


* La grande Collana «Filosofi » che 
l’editore Garzanti inizia sottò la direzione 
di Antonio Banfi presenterà al pubblico 
colto, in una sessantina di svelti ed ele- 
ganti volumi, i maggiori sistemi e le mag- 
giori correnti del pensiero filosofico, dal- 
l’antichità orientale e greca alle scuole 
più recenti. 

Curata da insigni studiosi con serupo- 
losa serietà scientifica, ma con fini e for- 
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fhovatevi a perse sollo conteollo QUESTE 


parti dopo il vostro ventesimo anno di età 


Vi sono alcune piccole zone del viso nelle quali, prima che in ogm altra, 
si possono rilevare l'inattività delle glandole della pelle e l’insufficiente 


nutrizione del tessuto cutaneo. Pori ingrossati, p 


ole rughe agli angoli 


degli occhi, della bocca e alla base delle narici, pelle impura ed afflosciata: 
sono questi i primi segnali ammonitori di difetti che cominciano ad apparire 


col vostro ventesimo anno di vita e 


che nel volger di pochi anni possono 


rendere il vostro viso stanco ed avvizzito innanzi tempo. In considerazione 


di tali antipatici inconvenienti 
più atti ad una prevenzione edsuina 
della Cosmesi Kaloderma sono'stati 


recenti ricerche della biologia cosmetica. Usandoli, si potrà effetti 


è neci 


ssario micorrere per tempo ni mezzi 
difesa veramente efficaci. I preparati 
studiati in base ai risultati delle più 
vamente 


constatare come, fin dal principio, la pelle ritorni tesa, elastica e fresca 


CREMA DETERGENTE 
“E una crema che ha la proprietà di depuraro vera 
mente la vostra pelle poichè penetra nell'intimo 
dei pori dissolvendo ed asportando ogni traccia di 
polvere od altra impurità In vasetti L_17— 


ACQUA PER VISO 
È un prodotto sovrano per rinfrescare e toîiicare 
il tessuto cutaneo: è il mezzo più indicato: per 
evilare che la pelle assuma un aspetto stanco ‘ed 
avvizzito. Mantiene il bel colorito € rende la pelle 


giovanile, fresca ed elastica. In Maconi L90,— 


UNA NUOVA VIA 
VERSO LA BELLEZZA 


KALO 


KALODERMA 


CREMA ATTIVA 
E una speciale ‘crema nutritiva* che, in virtà della 
sua particolare composizione, riattiva e completa la 
mancanle o deficiente funzione delle glandole nutri. 
tive della pelle In tubi L. 4.50, 8.50. In vas L 17 


CREMA PER GIORNO 
Dona alla pelle un languido e vellutato splendore 
qualo si conviene ad un aspetto fine e delicato 
impedisce alle varie impurezze di penetrare nel 
pori della pelle, senza disturbarne la traspira. 
zione la tubi L 3/75 7.50 In vasetti L. 17— 
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me di vasta diffusione culturale, questa 
collana varrà come la rinnovata e viva in- 
terpretazione che la nuova generazione 
filosofica italiana offre della tradizione 
speculativa. 

Ogni volume comprenderà un saggio di 
presentazione vivace e penetrante del fi- 
losofo o della corrente filosofica e una 
ricca scelta antologica degli scritti più si- 
gnificativi, disposti in modo che sia possi- 
bile seguire la formazione, la costruzione 
sistematica, l’interna vivente tensione del 
pensiero e îl suo più fecondo significato. 

I filosofi parleranno così direttamente al 
nostro spirito nel loro linguaggio vivo 
d'intuizione profonda e di limpido pen- 
siero e sarà davvero una rivelazione per 
il vasto pubblico di quanto comprensibile, 
vera ed umana sia ancor oggi la loro pa- 
rola, liberata dalle soprastrutture inter- 
pretative. Giacché la nostra cultura con- 
temporanea, per la sua stessa inquieta vi- 
talità, ha l'ansia di comprender se stessa, 
i suoi problemi e, in essi, i problemi più 
profondi dell'umanità e della vita; ha sete 
di quella vivente verità che solo la filo- 
sofia — Ja vera e grande filosofia — le 
può dare. 


* Con Francesco Perri, che ha recente- 
mente ‘abbandonato la Casa Mondadori, 
entra nelle file degli autori della Casa 
Garzanti uno degli scrittori più rappresen- 
tativi della letteratura contemporanea ita- 
liana. Egli ha già consegnato al nuovo 
editore il manoseritto: di un libro intito- 
lato Discepolo. ignoto,. grandioso affresco 
storico in cuì v'è tutta la Roma imperiale 
di Tiberio e la Palestina del tempo di 
Gesù e che un'alta personalità della cul- 
tura ha definito nuovo Quo vadis. Il 
libro vedrà la luce nella prossima Qua- 
resima. 


* Massimo Spiritini, il più eMcacé ita- 
liano interprete vivente della lirica stra- 
niera, ci ha dato con Poeti del mondo (che 
sarà prossimamente pubblicato da Gar- 
zanti) un'opera personalissima e, nel suo 
genere, unica in Italia e in Europa: la 
rapsodia di un cantore proteiforme che 
prodigiosamente sostituendosi. per una 
trentina di letterature. a centinaia di poe- 
ti tutti veri e tutti fondamentalmente di- 
versi, sa replicarci in fervide. precise stro- 
fe i più alti accenti della moderna lirica 
universale. 

Dal Portogallo alla Cina, dalla Turchia 
all'estrema Finlandia non v'è letteratura 
civile che qui non sia rappresentata, co- 
me non è, si può dire, poeta straniero che 
qui non trovi le sue pagine. 

Da prode, foreste, ghiacci o deserti, da 
solchi o da altari, da isbe o da grattacieli 
rieccheggiano così, spesso per la prima 
volta, a noi questi motivi che rappresen- 
tano gli accenti più genuini d'ogni razza 
civile; e son ruggiti di guerra, son nenie 
pastorali o. religiose, sono memorie, rim- 
pianti. sfide, mistiche esaltazioni o passio- 
nali abbandoni, în cui tutto il mondo fan- 
tasmagorico, nelle strofe sonanti di un 
autentico poeta, sembra aver trovato le 
sue naturali e definitive espressioni. 


* «Questo Almanacco dell'Anno XVIII 
vuole essere una rapida rassegna, cronolo- 
gicamente ordinata, dei più significativi 
aspetti del grande ciclo guerriero degli 
Italiani, dalle Legioni di Roma alle com- 


Ing. E. WEBBER & ©. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 


ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 
Boni 


pagnie di ventura, dalle formazioni garibaldine alle ar. 
mate dell'Impero ». Con queste parole di sobrio accento 
militare si apre il volume dell’Almanacco del Regio Eser- 
cito compilato e ordinato a cura: del Ministero della 
Guerra (S. I. M.). Parole semplici che a primo momento 
quasi illudono sulla facilità di condensare tanta materia 
in un numero (494) relativamente limitato di pagine. Ma 
via via che si sfoglia il bel volume recante sulla coperta 
azzurra, a mo' di titolo, due parole eloquenti e concise 
« Italica virtus », via via che ci si inoltra nella sequenza 
gloriosa delle gesta guerriere, appare ben chiara la cura 
attenta e intelligente che i compilatori del volume hanno 
dovuto mettere nella loro fatica. Dalla fondazione di Roma 
all'occupazione recente dell'Albania, nulla dimenticando, 
anzi più di una volta rievocando episodi di valore Indi: 
viduale che nelle grandi linee dell’opera avrebbero an: 
che potuto rimanere in ombra, tutti i fatti d'arme sor 
riportati in luce con una precisione di dati e di circ: 
stanze che nella necessaria concisione risulta ancor più 
ammirevole, £ questo il pregio, diciamo così. stilistico del. 
l'Almanacco che mi è piaciuto subito di rilevare in quan: 
to dimostra, nello svelto procedere senza fronzoli di retto» 
rica e con una esemplare aderenza all'idea informatrice, 
come il ritmo del tempo fascista venga oggi impresso an. 
che a codeste compilazioni di carattere ufficiale che in 
passato erano gravate quasi sempre dal fondo di una 
concezione burocratica. Reso il giusto elogio alla forma 
un altro ne va reso € anche maggiore al contenuto di 
questo Almanacco. Non c'è niente di male a confessare 
che nel turbinoso vivere del nostro tempo capita so- 
vente che la memoria tradisca perfino chi per consue- 
tudine di studio è obbligato a tenerla in esercizio, Tanto 
sappiamo per quanto ricordiamo: ed ecco che l'Almanacco 
arriva provvido a ricordarci, per esempio, che: «Il 26 
maggio 1249 le gagliarde milizie comunali della second: 
Lega Lombarda. nella battaglia combattuta sulle rive de 
Panaro attorno a Fossalta, rivendicavano quelle libertà 
già affermate a Legnano un settantennio prima e che di 
nuovo erano state calpestate a Cortenuova nel 1237 » 

La stessa precisione cronologica e la medesima esatta 
valutazione delle circostanze le troviamo ad ogni pagina 
per ogni fatto d'arme. Ed è per quella valutazione che 
l'animo si colma d'orgoglio in quanto ogni episodio con- 
corre a formare un quadro grandioso, splendido di gloria 
illuminante attraverso i secoli le virtù guerriere della 
nostra razza. Almanacco? Meglio dovrebbe dirsi antologia 
dell'eroismo italico; antologia che assai bene figurerebbe 
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st'Almanacco tanti requisiti e pregi esterio: 


capaci di illumin 


& gi (8 base di fostoro, ferro, calcio, chinina, con stricnina 0 senza) 
BE È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
SS PER ADULTI E BAMBINI 
= = usato anche dal diabetici, perché non contiene zucchero. 
sÈ Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 
sé Genera A ovnbre 1098 XVII 
IS Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
25 stica mia, questo posso ora dirle a complemento di 
Sg quanto Le ho detto tre anni addietro, 
E; L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
‘= i dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
È in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- 
£S mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
= sa vo nel mantenere! la resistenza organica così necessa- 
25: via per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
E Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
‘= sero conto i medici nel loro esercizio. 
ciS Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
z Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 
< 


Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell’eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napolì 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


far più gagl 
e accendere JI cuore di chi vuol servire la Patria con la 


ISCHIROGENO 


i) 


ARGENTERIA 


GIACCHÈ 


via manzoni? MILANO raisrono 86963 


Tutta l'Argenteria per la Casa bella 


coscienza degli alti doveri derivanti da una tradizione di 
fede e di gloria. 


* Morto Ìì « Premio Bagut 
L'accostamento non è causale. Infatti nella storia letteraria 
milanese di questi ultimi anni l'osteria di Bagutta e il glo- 
rioso caffè della Gallei sono trovati spesso l'uno vi- 
cino all'altra. Si cominciava la sera in Bagutta, si finiva 
la notte al Savini. Bagutta era romantica e s 
il Savini classico e composto. Bagutta rappresentavi 
letter: giovine, il Savini le glorie del pa 
utta e il Savini correva una simpatia 
dizione letteraria e artistica di Milano. Ecco per- 
ché sabato sera, 28 ottobre, al banchetto col quale fu 

fiato il «Primo premio Savini», quei pochi ba- 
guttiani che vi parteciparono sì sentivano un po' com- 
mossi, E tra discorsi e brindisi, muti e cel volto ch 
davano rievocando quei loro primi 

chiassose cene di Bagutta e le belle not- 
e sui divani rossi del Savini dove sì era- 
no seduti tanti uomini illustri e ancora veniva a sedersi. 
dopo il teatro. l'ultimo superstite di essi e della vita let- 
teraria dell'Ottocento, quel Marco Praga ispido di faccia 
ja buono di cuore che con la sua presenza nel vecchio 
ffè pareva rappresentare il simbolo della continuità tra 


nasce i) « Premio Savini » 


vecchia e la nuova letteratura, tra }l mondo ottocen- 
tesco e il mondo novecentesco 

Commozione a parte, le cose, sabato scorso, procedet- 
tero con pari austerità ed eleganza. Alzatosi a ringrazia- 
re gli istitutori del premio di diecimila lire — cinqu 
mila per la letteratura, cinquemila per le arti — il pre- 


sidente della giuria, Francesco Messina, ci comunicò che 
| due premi erano stati assegnati rispettivamente a Al- 


fonso Gatto e a Giacomo Manzù: un poeta e uno scul- 
tore, l'uno meridionalissimo, l'altro  settentri 
Vennero poi le relazioni di 


rà. Infine si brindi 
dell'arte Italiana co: 
armoniosa poesia di 


ll’impressionistica  scul 


tura del Manzù. Girava Intanto tra | commensali ll li 
bretto di poesie del premiato, ancor fresco d'inchiostri 
dove è raccolta la meglio opera del giovine 


ta- 
curvo e la vivace testa 


nitano che appariva silenzioso a un ango! 
vola con il corpo precocemente 


Beatrice d'Este ebbe la ventura di tro- 

vere nel pennello di Leonardo l'as. 

sertore del suo fascino incantevole. 

La signora moderna trova nella de- 

licata acqua di Colonia “Antinea” 

la più eloquente esaltatrice della 
sua seducente bellezza. 


ACQUA DI° COLONIA 


ANTINEA 


°* NAPOLI 
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PRESCRITTO DAI MEDICI DI TUTTO IL MONDO 
MIVVEGLIA L'APPETITO co AINURA REGOLARE DIGEITTONE 


nera incassata nelle spalle. Manzà non po- 
tendo mostrare la sua opera mostrava il 
suo volto ridente e soddisfatto, di berga- 
masco paziente e tenace. Il primo premio 
Savini, tenuto anche conto della lun- 
Bhezza e della varietà di questa nostra 
terra, aveva equamente distribuito dieci- 
mila lire fra nord e sud, fra un poeta 
bruno e pensieroso e uno scultore bion- 
do e ridente. Imparzialissimi i convenuti 
applaudirono la scelta e la saggezza del 
giudici. Anche il cielo, quando s'uscì, volle 
essere imparziale e mandò incontro a 
Manzù una limpida stellina, incontro a 
Gatto una nuvola fosca. 


BELLE ARTI 


* Speciale attenzione merita la XIl Mo- 
stra Sindacale della Venezia Giulia, a 
Trieste; dove bene appare il continuo 
progresso e il rinnovamento degli artisti di 
quella regione. Buono, in complesso, il 
gruppo dei pittori fiumani, tra cui in par- 
ticolare va ricordato Ladislao De Gauss. 
Le opere di Giuliano Brizzi, pittore triesti. 
no scomparso da pochi mesi in età gio- 
vanissima, ne fanno rimpiangere il sin- 
golare talento. Accanto a lui figurano be- 
ne Romano Rossini, Renato Daneo, Gino 
de Finetti, Eligio Flori-Finazzer, Mario 
Lannes, Guido Fulignot; e ancora lo Sbisà, 
lo Stultus, il Cernigoi, il Righi, il Vidri e 
altri. 

Eccellente la scultura, bene rappresen- 
tata da Marcello Mascherini, Ugo Carà, 
Tullio Tamaro, Alfonso Canciani, Albi- 
no Brandolin; e infine da Giovanni Mayer, 
che appare come ringiovanito ed espone. 
tra l'altro, una dellcatissima testa di 
bambina. 


* Espongono a Milano (Galleria Gian 
Ferrari) i pittori Ideo Pantaleoni e Oscar 
Sorgato, e lo scultore Santo Caslini, Buon 
disegnatore, con viva inclinazione ‘al ra- 
besco e, insieme, al colore, il Pantaleoni 
dimostra buone qualità. Sorgato, per 
quanto non ancora tutto libero dalla ma- 
niera semeghiniana, ha tenerezza di colori 
€ poesia d'espressione. Nelle sue opere, in 
legno e in terracotta, ìl Caslini attesta. 
pur con modi alquanto diversi, una sen- 
Sibilità plastica notevole. 


* La Triennale di Milano, che bandì, 
a suo tempo, una serie di concorsi ad în- 
vito, comunica i risultati di alcuni di essi. 
Sono stati premiati ì seguenti artisti: per 
un modello di corona di metallo per gare 
atletiche: Ettore Calvelli; per un modello 
di stoffa stampata per tappezzeria: Mauri. 
zio Tempestinij..per_un_ modello di stoffa 
tessuta per tappezzeria: Alberto Salietti; 
per modelli di carta da parati: Enrico 
Cinti e Bramante Buffoni. 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* Una vera novità, che in moltissime 
persone. desterà senza dubbio autentica 
meraviglia, è quella che sta preparando 
una fabbrica germanica di motociclette: 
Sì tratta di adoperare in tutta la costru- 
zione del veicolo — o almeno nella mag- 
gior Herte de suoi organi — la resina sin- 
teticatA parte l'originalità della conce- 
zionexista di fatto che le materie sinteti- 
che rigsinose fino ad-oggi non avevano 
avàto impieghi cosidetti di forza, nel sen- 


NOTIZIARIO 


VENETO 


GRADO 


Magnifica spiaggia - Sogg. preferito per 
famiglie - Famoso luogo di cura - 
Un moderniss. stabil, di Terme per 
tutte le cure marine particolarmente 
per forme linfatiche, disturbi del ri- 
cambio - Bagni di sabbia efficaciss. 
per artriti e reumatismi - Attrezzatu- 
ra Alberghiera all'altezza di ogni ec- 
cezionale afflusso - Per informazioni: 

Azienda Autonoma - Tel, N. 35. 


‘Aut. Pref. Milano 31-12-36 n. 61476 


scientifico a 
base di sapone. Dà bian- 
chezza nità ai denti, 


ODONTAL8OS con. 
2 tubi Odontsiboî, 
szzolino Odon. Li 

talbos, 1 bustina loi i 
saggio ciprie Thes ©,00 
preso tutti i ivenditori. 


rasoraroni 
MoogRnO 


rorenico 
morto 
VICENZA 


so cioè di essere chiamati a resistere a 
sollecitazioni, in quanto si era sempre trat- 
tato di sostituire sì dei corrispondenti or- 
gani metallici ma non certo sollecitati in 
modo apprezzabile. La nuova applicazione 
sconvolge quindi tutto quello che finora 
ci siamo immaginati al riguardo dei campi 
di applicazione delle resine sintetiche, e 
ne allarga anzi notevolmente i limiti, a- 
prendo sbocchi impensati ai più. Natural- 
mente ci si è dovuti premunire contro la 
eccessiva fragilità della bachelite (si trat- 
ta appunto di tale resina sintetica, otte- 
nuta comunemente dai fenoli, con aggiun- 
ta di opportune sostanze di « carica » as- 
sieme impastate e'stampate a caldo) e ciò 
venne ottenuto coll'impiego di strisce di 
carta o di tessuto impregnate di bachelite 
ed assieme pressati a circa 400 kg. per cen- 
timetro quadrato: con tal sistema diviene 
possibile graduare a seconda delle neces- 
sità gli spessori desiderati, in relazione 
cioè al corrispondente organo che sì in- 
tende sostituire. Vi è persino il vantaggio 
che la bachelite non si deforma perma- 
nentemente anche in caso di sollecitazio- 
ne concentrata abbastanza elevata, e per- 
tanto mentre ad esempio un parafango si 
ammacca, se di lamiera metallica, ritorna 
nelle condizioni di prima se di bachelite. 
Qualche particolarità ha dovuto subìre va- 
rianti di forma e dimensioni per ragioni — 
diremo così — insite nella nuova mate- 
ria adoperata, però in complesso l'aspetto 
esteriore delle motociclette — quale ci è 
familiare all'occhio — non varia di mol- 
to, e si dice anche che si ottiene îl van- 


TURISTICO 


ABANO TERME 

(a 15 minuti da Padova) 
Fanghi, Bagni, Inalazioni - Una delle più 
antiche stazioni termali: ottima at- 
trezzatura ricettiva - 24 Alberghi con 
stabilimento di cura - Parco, Teatro 
- Amenissime gite nél dintorni (Colli 
Euganei - Padova - Venezia) - Sulla 
linea ferroviaria Venezia-Bologna - 
Informaz.: Ente Provinciale Turismo 
Padova - Azienda Cura Abano Terme 


ALBERGHI 


REALE OROLOGIO 
SAVOIA x TODESCHINI 
CORTESI MAGGIORATO 

(aperto tutto l’anno) 
TRIESTE x VITTORIA 


CAVALCATA 


DELLE VALCHIRIE 


(NUOVE MEMORIE DEL MARCHESE ARMANDO D'APRÈ) 


Romanzo di LUCIO D'AMBRA, Accademico d'Italia 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI 


= Rolando Il di Fantasia, re deposto, interrompe il soggiorno sulla Costa Azzurra perché il presidente delta 


lica del suo'paese gli toglie l'annuale appannaggio. Con la sua amica Loulette Louly e con il consigliere Armando d'Aprà nl porta # Vico dove in- 


Baden vincendo novecentomila franchi. Lalou compra dal visconte La Fayette, ridotto senza uno scellino per colpa di una rasuoza 
per ripicco Loulette si fa corteggiare dè Filippo er re di Alagna 
Germain che scriverà un romanzo « La Cavalcata delle Valchirie » che Gvrà @ protagonista un sarto per 


di Frondosa, già dama della sua corte, della quale è innamorato 


Kiki, dei v 


Al romanziere francese 
signora che: apre-a Vienna, cioè Antonio. Lalou 


lette soputo che la duchessa si fermerà a lungo e Vienna vuole andare a stabilirsi a Ginevra; segue un lungo diverbio e solo at 
e edo Na appreso. dee loia I RIE trasferisce in Svizzera acconsente a partire 


v 
IL «VEZZOSO TERREMOTO 


abatino di Firenze, che dettava drammi per musica con versi da 
i toghe 1 Persi, scaneonitieimo toscano, 0p- 
pose come. parodia d'una sua arietta, che cominciava vantando «il leon 
che scherza e' ride», cinque versi in cui era detto chevil « vezzoso ter- 
remoto — va ingoiando la città, — ed. il fulmine giulivo, — non lasciando un uomo 
vivo, — va scherzando in qua e in là», E veramente fu un «vezzoso terremoto» 
Il in quarantott'ore trasportò di là dai monti dell'Elvezia -non_ solamente 
linseperabile ter itui la Loulette Louly e dell’estensore 
e NE asilo oa CA Bestia È l’incontinente Kiki, il 
i rie, ma anche il visconte di e È 
Re Di Baltea l'Accademico di Francia © la signora di provincia alla 
quale tuttavia converrà dare un nome e cognome togliendo a prestito quelli, suten- 
tici o posticci, che l'ilustre scrittore che l'amava volle comunicarci per la si 
gnora Yyonne de Carcagnac. Non fu riveduto, al momento della si a ST 
l'exre di Alagna il quale si limitò a fare recapitare a Loulette un incollerito biglietto 
rimproverandole di avergli promesso il paradiso su le terrazze bagnate di luna e di- 
sposte. lungo le colline che vanno dalle osterie campestri di Grinzig alle più elegant 
trattorie di Coblenz per poi fuggire in tassì a rimettersi, pietosamente impaurita, 
sotto le ali borghesi del suo legittimo consorte. Solo tra certa o pren i 
lando ebbe luogo, avanti la precipitosa partenza, un SE Ges Feb 
notaio, Il Granduca Isidoro avendo preteso che, prima di spostarsi da Vienna a Gi- 
nevra, fosse chiaramente stabilito su fogli di carta bollata l'impegno che il signor 
‘Antonio Lalou, commerciante, si assumeva nei riguardi degli ex- 
ricambio, l'ex-regina e l'ex-re s'impemavano, fe dee da pario rv Po RE 
CR rciante non mi riconoscono affatto! 
im che mi, n pe i 1 PO e Vin 
sarà i ò i i tto gli occhi per la - 
pf or ecacatura Cada Taiguale ioni i ricorda di nulla, ma ha 
pira sita et dinticare Ciò è avvenuto, infatti, circa trent'anni or sono. 
il temi 


Rammento che il mio avo materno, il Re di Roania, il quale voleva ad ogni costo 
allearsi. col padre del Granduca Isidoro; mi condusse seco nel Castello del Pavone 
bianco dove il piccolo Isidoro mi tenne ottima compagnia facendomi anche conoscere 
sua cugina la Granduchessa Eleonora che aveva, suppergiù, la mia medesima età, 
Isidoro, no, era più grande; aveva, credo, dodici o tredici anni se-io ed. Eleonora ne 


avevamo appena sette. Per questa superiorità. di pochi anni, Isidoro naturalmente 
credeva. di potere a piacer suo spadrone; 
innamorato; — ché le donne mi 


mettevo questa sopraffazione e.un giorno, vedendo Isidoro metter le mani su la pic- 


‘o umore 
non sola- 


mente glionori; e.io non sono infatti -più alto che Lalou; ma anche le vergogne, e 


Isidoro è oggi il_marito di Eleonora. 


sovrani. della Piumaria si sareb- 
per assistere alla, solenne inaugurazione 
iyette voleva situati sul. quai del Monte 
Bianco che è vieino al Kursaal e il-barone Dimitri Balbakine sul Grand Quai il quale 

i Inglese mentre l'Accademico. di Francia pre- 
quai | lato sbocca una delle principali arterie del 
traffico ginevrino, il boulevard Helpstique, e dall'altro ha il molo delle Acque Vive. 


ritornasse, 


—È in me un senso innato, — spiegò Paolo Germain. 
sfondo i d’ d'America, Ma mi basta, 


suo esempio per avere ragione: volle anche incomodare i 
grandî uomini del passato. 
— Non si racconta agevolmente 


ma il romanziere. Dopo il 1860, Napoli 
da lunghi anni di vita italiana. Un edi- 


— rispose Dumas. — E non un 
L'editore rispettosamente osservò all'autore dei Tre' Moschettieri: 
# Perché raddoppiate. caro maestro, le vostre pretese? Due anni or sono, per îl vostro 
libro di viaggio in Spagna, non mi chiedeste che diecimila franchi. Chiedo oggi un 
lavoro della medesima importanza. E voi eravate già allora, come ‘siete oggi, il più 
grande scrittore che abbia la Francia! ». Parole alle quali Dumas oppose queste altre: 
{Ia fama non c'entra. Faccio pagar solo la fatica. In Italia ci sono stato. Invece in 
Spagna non ho mai messo piede. E voi credete che non sia due volte più difficile 
descrivere quello che realmente s'è visto in luogo di ciò che abbiamo molto più 
‘comodamente immaginato? ». 
Discutendo se Dumas avesse ragione o avesse torto, si giunse a Ginevra senz'essere 
usciti a metterci d'accordo. Ma, nessuno avendo pensato a chiedere all'agenzia di 
Viaggio viennese l'indicazione d'un albergo su uno dei tre quais. ci trovammo tutti 
@ sbarcare in un albergo che era, sì, com'era stato chiesto, molto «centrale», ma 
Appunto per questo assolutamente al centro della vecchia città calvinista e ugual- 
Mente distante così dal Grande Lungolago come dai lungolago di destra e di sinistra, 
cioè verso i bagni e verso i giardini. Tuttavia nelle tre direzioni, non appena de- 
poste in albergo le valigie, si diramarono di corsa il visconte di La Fayette, il barone 
Balbakine e il romanziere Paul Germain i quali; in capo a un'ora, fecero contem- 
Poraneamente ritorno in albergo per annunziare a Rolando, con ‘aria mortificata. 
che su nessuno dei tre quais c'era un qualsiasi buco da affittare, ufficii, magazzini 
© botteghe fasciando Ginevra di lussuose vetrine e d'insegne Tuminose. per tutta la 
Sua lunchezza, agli occhi di chi la guardasse dal lago. Senonché Rolando ebbe. nella 
Mortificazione generale. l'inaspettato trionfo e a chi l'avvertiva che tutti locali. pos- 
Sibili erano già affittati, il mio regale amico poté vittoriosamente risvondere che di 
Quei locali tutti affittati il'cinquanta per cento erano su l'orlo del fallimento e quindi 
&Mttab'lissimi. non già alle acenzie. ma nelle mani degli amministratori giudiziarii. 
Informazioni queste che, mentre gli ‘altri faticosamente nerlustravano senza riuscire 
| & saper nulla, Rolando aveva avute dal direttore dell'albergo, senza spostarsi. d'un 
passo e seansando ogni fatica, 
_— Aneéra una vittoria di Dumas! — esclamò il romanziere che voleva, dandola ad 
altri, strappare il prestigio a Rolando. — Ciò prova che non bisogna mai muoversi 
di casa per sapere tutto quello che nell'universo ci può interessare, 

Tuttavia dall'albergo, prima che la giornata finisse, dovettero allontanarsi un po' 
tutti, ché il svezzoso terremoto», cogliendo ognuno all'improvviso. aveva fatto sì 
Che ciascuno nel partire improvvisasse in fretta e furia il suo bavaglio e lasciasse a 
Vienna. per andare a Ginevra, proprio ciò che a Ginevra. aperti bauli e valigie, an- 
parve di prima necessità. Chi-aveva,- nell'albergo -di Vienna; - lasciata -metà della 
biancheria dalla stiratrice. Dimenticando in guardaroba i suoi vestiti, la signora del- 
l'Accademico era arrivata a Ginevra con un solo abito da mattina sicché la sera; 
scambio d’andare in giro per teatri e ristoranti mezza nuda, com'è costume, avrebbe 
dovuto andare completamente ientda, come la squadra del buon costume ancéra 
non consente. Peggio era per La Fayette che, partendo di corsa, aveva lasciato nei 
diversi ristoranti mattutini, serali o notturni di Vienna le sue' medicine ‘adatte alle 
varie ore; necessità assoluta, quindi. per lui, di correre sùbito dal farmacista a rifor- 
Nirsi. ver evitare a tempo una crisi epatica o renale. 

Io mi domando perché — rilevò il barone Dimitri Balbakine che, come tutti 
russi. era d'umor flemmatico e contemplativo, — io mi domando: perché mai siamo 
scappati da Vienna come se la città andasse a fuoco. C'era poi una così ‘grande 
Mrgenza di correr qui dove non abbiamo nulla da fare? Io trovo che potevamo pren- 

 derci almeno quarantott'ore per i necessarii. preparativi invece di scappare. via, 
Zia col tempo di legarsi solo il cinturone, come farino i pompieri al segnale d'al- 
e. 

Fu a questo punto che, da mie lontane letture di cose italiane, mi tornò alla me- 
‘moria l’evieramma del poeta di Poppi contro l'abate fiorentino del leone «che scherza 
e ride». E il e vezzoso terremoto ». rievocato în occasione della nostra precivitosa par- 
tenza e Aell'imnreparato ‘arrivo: si rinnovò — raro essendo che.ad una prima eonvul= 
Sione tellurica non ne segua un'altra più amabile, — Ja-mattina non appena Rolando; 
levato per tempo; ‘facendo il siro delle nostre camere, vociferò dietro le porte 
come se dovesse svegliarci tutti per farci mettere in salvo: 

_— Presto, presto! Vestitevi in fretta e rifate sùbito il bagaglio. Sì va in un albergo 
più vicino al Palazzo della Società delle Nazioni; 

Per quanto ognuno di noi avesse caro il simbolo politico e teorico dell'impossibile, 
praticamente parlando, pace del mondo, nessuno sentiva tuttavia il bisogno d'avvi. 
cinarsi al sontuoso palazzo dell'Utopia ai cui fasti oeni Stato provvede con gli snic. 
cioli che annualmente gli avanzano dal continuo moltiplicarsi dei preparativi militari 
per la guerra. E solo quando fummo tutti in vestibolo aspettando, con le valizie 
accanto ai nostri piedi i tasaì per diriserci verso la strada di Lausanne; la quale 
frontercia l'imbocco di quell'’avenue della Pace che cinge torno torno il’ Palazzo 
delle Nazioni tutto bianco di pacifiche intenzioni in mezzo al verde del vasto parco 
dell’Ariana. Rolando ci sviegò le ragioni del nuovo precipitoso trasloco: 

— A mezzogiorno preciso arriva da Londra il ministro’ degli Esteri della Bren- 
tania ed io non voglio perdere l’occasione d’incontrare, alloggiando nel suo mede- 
Simo albergo, questo giovane uomo ‘che da solo, in nome delle democrazie, ha 
dichiarato guerra per conto suo, prima che per conto della Nazione, all’egemonia 
dei Dittatori, 

Giunti all'albergo e aspettando in giardino il ministro della. Brentania, Rolando, 
dopo avere conferito col pronrin portiere. ci radunò tutti ranidamente accanto a' sé: 

— Il ministro non arriverà che alle due pomeridiane essendosi fermato 'a Parigi 
per conferire fraternamente.! lui ministro monarchico, coi ministri’ renubblicani. 
Mette conto dunaue di spendere sùbito i nostri cinquanta centesimi. dato che domani 
comincia l'Assemblea.e allora, — chi s'è visto s'è visto, — non s'entra più. 

Guidandoci verso il Palazzo delle Nazioni. Rolando spiegò che i varii Stati tenta- 
vano di rifarsi delle grosse spese dell'istituto facendo pagare ai curiosi cinquanta 
centesimi per visitarlo: prezzo modesto e tuttavia ridotto a venticinaue centesimi per 
i ragazzi dai sei ai quattordici anni, vietato essendo l’ingresso ai più piccini i quali, 
avbena nati. non possono avere ancéra l'intellizenza così aperta da prender piacere 
ai giocattoli. Ma — secondo informazioni del primo portiere, svizzero tedesco e sim- 

| patizzante con gli Stati totalitari — gli incassi non bastavano a pagare neppure i 
| | sustodi incaricati di ritirare i biglietti d'ingresso, poiché, miliardi di uomini essendo 

pronti a togliersi il pane di bocca per assicurare la pace mondiale come fatto com- 
| piuto, quasi nessuno voleva gettar via mezza liretta per visitare le aule in cui i 
$ rappresentanti diplomatici del mondo studiavano la pace in tutti modi più adatti 
| per scatenere infalli)ilmente la guerra. Informazioni, queste, che provocarono un op- 
È portuno rilievo dell'Accademico di Francia il quale, ricordato che Ginevra ha fama 
È di fabbricare i più perfetti orologi del mondo. osservò con meraviglia che su nessun 
orologio ginevrino gli artigiani dell'orologeria internazionale hanno mai saputo, dal 
1920 ad oggi, segnare l'ora della pace universale, Risposero al romanziere francese il 
barone Balbakine e il visconte di La Fayette, il primo dichiarando la pace impossibile 


Dalla politica irrazionale alla filosofia razionalista è breve il passo: solo un î e un 
erre di meno. Sieché. avendo mancato l’incontro e il colloquio col ministro brentano, 
improvvisamente Rolando si ricordò del filosofo svizzero. 

— Ho visto, passando în tassì, un Boulevard dei Filosofi. Ciò mi ricorda che Jean- 
Jacques Rousseau dev’'esser nato da Queste parti. Voglio quindi dedicare a lui, e alle 
sue memorie ginevrine, questo residuo di ‘pomeriggio. 

Mi fu dovere accompagnare il mio re; 
non, essendo nato, come Rolando 


così posso esprimermi dopo tante discussioni impe- 
gnate protestando dal Riformatore, — il gran Calvino che, nato in Francia, volle ge- 
nerosamente risparmiare alla sua patria tanto disordine e portò in Svizzera il suo 
nuovissimo ordine. È 

In uno slancio improvviso Rolando voltò le spalle al Riformatore; e avendogli îo 
indicato da'quale parte, per la Passeggiata dei Bastioni, avremmo dovuto dirigerei 
per una doverosa visita a quel Monumento della Riforma il quale, appoggiato a un 
muro di difesa con iscrizioni. statue e bassorilievi ricorda o narra a chi ancéra non la! 
conoscesse — e certo Rolando era di questi, — tutta la movimentata storia della Ri-| 
forma medesima. x 

—Io me ne infischio di Calvino e della Riforma, — dichiarò con irriverenza il 
mio rerale amico, voltate le svalle al luogo dove il Riformatore era stato di casa, — 
Io voglio solamente visitare, in doveroso nellegrinaggio, l'Isola Rousseau. L'ho vista 
poco fa sulla pianta di Ginevra; ma voglio anche, sotto quei poetici pioppi, metter 
le nianta dei mini piedi, 

Detto fatto, ché a Ginevra le distanze non sono grandi come a Londra e l’ex-re di 
Fantasia fu in due-salti dalla Piazza Nuova alla Piazza del Rodano infilando a ‘passo 
di corsa. per paura che l'Isola Rousseau col calar del sole si chiuderse come i con- 
volvoli. il ponte di Bergues. Da questo arrivammo senza ostacoli all'Isola del grande 
uomo così niccina da potersela portare via tutta dentro un fazzoletto. Ma non apvena 
fummo sotto gli alti e patetici piovvi. Rolando non guardò né il Monte Bianco mae- 
stosamente canuto dall’altra riva del Lemàno né la statua del filosofo ginevrino ch'era 
a due metri dalla sua riverenza. Tra il Monte Bianco e la statua di Gian Giacomo, 
natura e storia, c’era infatti la vita umana, effigiata in una: delle sue più affascinanti 
incarnazioni: una bellissima donna. 

— Accidenti quant'è bella! — esclamò Rolando non apvena l'ebbe veduta ginoc- 
chioni davanti alla statua di Rousseau. — E poi dicono che le donne dànno distrate 
ta attenzione alla vita spirituale. Guardate costei: è addirittura inginocchiata, come 
in chiesa. davanti a Gian Giacomo. 

Mi fu dovere far vedere le cose più esattamente a Monsignore. La donna non era 
inginocchiata davanti a Rousseau; o, per dire meglio, se în ginocchio stava, ciò 
non avveniva per vero culto letterario o filosofico, nei riguardi del grande scrittore, 
ma, con quel pretesto, nascondeva sotto la sottana il lavorìo necessario a ritirar 
su il laccio d'una giarrettiera che aveva ceduto! Circostanza di cui subito Rolando 
sì avvalse per offrire i suoi servigi alla bella signora: S no 

— Posso. signora, darvi una mano nella vostra leggiadrissima fatica? 

, Imbecille! — fu la risnosta che sùbito gli venne mentre la signora, ripreso 
il laccio. sì rimetteva' in piedi, 

— Imbecille a me? — scappò detto a Rolando. punto sul vivo -dell’amor proprio 
dal fatto di essere scambiato con uno di quei continui ripetitori di stunide parole che 
nelle pubbliche strade dànno molestia alle più vrivate donne. — Imbecille a me? 
To sono. per vostra regola, Sua Maestà Rolando II, re di. Fantasi 

— Caso mai ex, — corresse prontamente la bella signora. — Ed io sono, per 
vostra regola, una dama della più alta e antica aristocrazia francese: la princi- 
pessa Maria-Coletta Morin di Cent-Eclairs, 

Colnito da quel gran nome, Rolando sùbito interrogò: 

— Santa Chiara o Cento Lampi? Non si canisce bene. 

— Si vede — ribatté la nrincipessa, — che voi non parlate molto bene il francese. 
Un orecchio esercitato coglie immediatamente ogni più sottile fonica sfumatura. 
caso min Santa Chiara non c'entra. C’entrano solamente i Cento Lampi. Cent-Ecl N 
perché il nostro principato viene da un lontanissimo Morin ch'era scudiero del Re 
di Francia ed aveva castello sopra uno scoglio di- Bretagna da cui nascevano tra 
lamvi e saette — a dire dei contadini e dei marinai del temno, — gli uragani che 
sì lanciavano, con grossi eserciti di nuvole nere, a coprire tutto il reame, 

Rolando, entusiasmato da quegli araldici ragguagli, esclamò: 

— E anche voi, coi Cento Lampi, siete uno stupendo temporale. Voi fiulminate 
a prima vista. E io son cenere ai vostri piedi. 

— Non dite sciocchezze. — dichiarà la princivessa che. scambio di manifestar l'i. 


nibili, uno per ‘lo sconosciuto che parlava e l’altro. ner l'individuo che, più scono- 
sciuto aneéra, 
chiese la principessa Morin di Cent-Eclairs, — 
di svacciarvi per un povero piccolo re che hanno già due volte mandato a casa? 
Ma lo sapete che io — per millantato credito, — vi potrei far arrestare? 

— Non esageriamo, — raccomandò in un sorriso il mio regale amico. — ‘Tanto più 
che io sono, principessa. autenticamente l'ex-Re di Fantasia, Ho il passaporto inte- 
stato all'oscuro nome di Antonio Lalou, commerciante. Ma il mio amico e segre- 
tario. che vi chiedo il permesso di. presentare. — .jl marchese Armando d'Aprè, 
segretario di Legazione prima a disposizione del Ministero ed ora, con la Repub- 
blica. dimissionario, — potrà darvi, a richiesta, documenti inoppugnabili della mia 
identità, po 

Fu molto facile. per la princivessa di. Cent-Eclairs e senza i miei documenti, 
orientarsi dalle prime domande che. dissimulando nei sorrisi il trabocchetto. rivolse 
a Rolando, il quale conosceva l’Almanacco di Gotha a menadito e cento. volte 
meglio di quella dei Cento Lampi stava, come uccel su ramo, nei più complicati 
alberi genealogici delle famiglie imperiali e reali, Sicché in capo a cinque minuti 
Rolando e Maria-Coletta erano già grandi amici e conversavano animatamente su 
Gian Giacomo Rousseau, in un modo indiretto, 
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taggio di una minor rumorosità in quanto 
si tratta di materiale che non sì presta ad 
amplificare per risonanza i rumori. Econo- 
micamente parlando, vi sono i non indif- 
ferenti altri vantaggi di ottenere i vari 
pezzi addirittura stampati e pronti per 
l'uso senza alcun bisogno di ulteriori fini- 
ture. Le parti simmetriche poi, pur non 
potendo essere saldate, vengono collega- 
te durevolmente assieme o colando ma- 
teriale liquido che fa da cemento, o usan- 
do chiodi dello stesso materiale, pressati a 
caldo negli appositi fori. È indubbio — 
abbiamo detto sopra — che si tratta di una 
questione assai interessante sotto molti 
punti di vista e pertanto è viva negli am- 
bienti tecnici e profani — in ognuno per 
le proprie varie ragioni — l'attesa per il 
risultato pratico dell'iniziativa. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Il potenziamento delle nostre espor- 
tazioni agricole e industriali. — L'annun- 
cio dato dall'Ente autonomo Fiera Inter- 
nazionale di Milano che nel prossimo 
anno avrà luogo regolarmente, dal 12 al 
27 aprile, la 21* manifestazione fieristica, 
è stato accolto con grandissima soddisfa- 
zione dai produttori italiani. Come è stato 
infatti ampiamente dimostrato dalle espe- 
rienze degli anni passati, in ragione della 
notevole e crescente partecipazione di 
espositori nazionali e stranieri, questa ma- 
nifestazione costituisce un aspetto essen- 
ziale della sana politica di valorizzazione 
dei prodotti nazionali ai fini del potenzia- 
mento delle correnti di esportazione. È ben 
noto che tanto le nostre industrie, quanto 
l'agricoltura, sotto l'impulso costruttivo 
del Regime, nulla hanno trascurato nel 
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corso di questi ultimi anni per portare il 
sistema produttivo nazionale al massimo 
rendimento qualitativo e quantitativo. 

A questa azione come non potevano non 
corrispondere vaste correnti di interessa- 
mento per la nostra produzione da parte 
dei mercati esteri, così non sono difatti 
mancate le prove tangibili della crescente 
affermazione dei prodotti italiani nel mon- 
do. Ora. il problema che si pone, soprat- 
tutto nell'attuale condizione dell'Europa, 
è quello di stimolare ulteriormente le no- 
stre correnti dei traffici con tutti 1 paesi e 
di potenziare al massimo l'esportazione 
u di qualità », in guisa da consolidare so- 
Pra basi sempre più ampie e sempre più 
Sicure, il volume dei nostri scambi inter- 
nazionali. Questo fine al quale il grande 
mercato internazionale di Milano reca il 
suo contributo tutt'altro che indifferente, 
costituisce l'oggetto del recenti accordi 
commerciali stipulati o rinnovati con vari 
paesi. Esso è d'altra parte ben presente ai 
Nostri produttori, i quali, non ignorano le 
condizioni che valgono ad assicurarne in 
concreto, le possibilità di successo, sul dif- 
ficile terreno delle competizioni economi- 
che internazionali. 


* Gli investimenti di capitali esteri e ita- 
liani nei paesi balcanici. — La presenza 
attiva ed operante dell'Italia nel Balcani 
sì appoggia attualmente sopra una solida 
base territoriale rappresentata dall'Alba- 
nia, 1 cui sicuri sviluppi, garantiti dalle 
risorse del Paese e dalle fervide energie 
mobilitate per la loro valorizzazione, sin 
da ora mostrano di agire come fattore de- 
terminante nel complesso quadro delle at- 
tività economiche dei paesi dell'Europa 
sudorientale. È interessante rilevare al ri- 
guardo fra gli investimenti di capitali stra- 
nieri in questi paesi, l'Italia occupa già un 
posto di notevole importanza, Per quanto 
in particolare si riferisce alla Jugoslavia 
ed alla Bulgaria, la partecipazione dei ca- 
pitali italiani al complesso dei capitali 
stranieri investiti, raggiunge il 129 per 
cento in quest'ultimo paese, superando 
l'ammontare dei capitali francesi, che è di 
solo l'11 per cento, sul mercato jugosla- 
vo poi, gli investimenti italiani superano 
i 590 milioni di dinari, e presentano ma- 
nifesti segni di continuo incremento. 


* L'andamento della industria cartaria 
in Italia. — Secondo le ultime rilevazioni 
ufficiali la produzione della carta e 
cartone in Italia, nei 214 stabilimenti cen- 
siti, è ammontata in totale, nei primi sel 
mesi dell'anno in corso a tonn. 259.077, in 
considerevole aumento sulla produzione 
del corrisvondente periodo dell'anno pre- 
cedente, che era stata di 240.023 tonn. SI 
rileva che nel corso dell'ultimo quinquen- 
nio la produzione si è aggirata in media 
sulle 450-500 mila tonnellate. 


MUSICA 


* Il Duce ha destinato un contributo 
di L. 150.000 per le manifestazioni che 
avranno luogo il 1940 a Genova in ono- 
re di Niccolò Paganini, nel primo cente- 
nario della sua morte. 


* All'Opera di Stato di Amburgo sì è 
iniziata una settimana musicale italiana 
nella quale sono comprese opere di Glo- 
vacchino Rossini. Giuseppe Verdi, Giacomo 
Puccini, Pietro Mascagni, Wolf Ferrari e 
Francesco Malipiero. A dirigere queste 
overe italiane è stato chiamato il maestro 
Vittorio Gui. 


* Il 10 maggio si inaugurerà nella Mo- 
stra d'Oltremare, a Napoli. un nuovo gran- 
de Teatro al chiuso, destinato a spetta- 
coli d'opera, di prosa, di operetta e di ri- 
vista. L'edificio occupa quasi cinquemila 
metri quadrati con una cubatura di quasi 
95.000 metri cubi; vi si accede per una sca- 
lea e per un passaggio carrozzabile. La 
sala, lunga 30 metri e larga 29, contiene 
più di mille posti a sedere. Per due scale 
si accede ad una balconata superiore con 
altri 500 posti. Il boccascena è alto 7 metri 
€ mezzo e largo 16. Davanti ad esso è la 
fossa per l'orchestra, capace di 80 suona- 
tori. L'architetto Piccinato, cui devesi que. 
sto teatro, ha dotato il palcoscenico — 
largo 38 metri e profondo 15 — di un pia- 
no girevole e di piani per scene slittanti. 


* La grande stagione al Teatro della 
Scala si inaugurerà il 7 dicembre col Gu- 
glielmo Tell di Rossini, diretto dal mae- 
stro Gino Marinuzzi e col tenore Mazaroff. 
Al Guglielmo Tell farà seguito Conchita 
di Cilea, con Gianna Pederzini e il tenore 
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GLI UOMINI DEL NUOVO GOVERN 
DOPO IL CAMBIO DELLA GUARD 


IL DUCE, Capo del Governo, primo Ministro Segretario di Stato, GALEAZZO CIANO ETTORE MUTI 
Ministro dell'Interno, della Guerra, della Marina, dell'Aeronautica. Ministro degli Esteri. Ministro Segretario del P. N. F. 


LUIGI RUSSO ZENONE BENINI BUFFARINI G DOMENICO CAVAGNARI FRANCESCO PRICOLO 
Sì S. alla Presidenza del Consiglio. Affari albanesi. Interni. Marina. ‘Aviazione. 


SERGIO NANNINI TULLIO CIANETTI MARIO JANNELLI AUGUSTO DE MARSANICH CORNELIO DI MARZIO .ui 
S. S. per la Bonifica integrale Corporazioni. Comunicazioni. Comunicazioni. Pres. della Conf, Profess 


ATTILIO TERUZZI DINO GRANDI PAOLO TAHON DI REVEL GIUSEPPE BOTTAI 
Ministro dell’Africa Italiana. Ministro della Giustizia Ministro delle Finanze. Ministro dell’Educaz 


ADELCHI SERENA GIUSEPPE TASSINARI GIOVANNI HOST VENTURI 


RENATO RICCI 
Ministro dei Lavori Pubblici. Ministro dell'Agricoltura e Foreste. Ministro delle Comunicazioni. Ministro delle Corporazioni. 


"FAELLO RICCARDI RODOLFO, GRAZIANI UBALDO SODDU 
RAFI 


Mint LESSANDRO PAVOLINI 


Capo di S. M. dell'Esercito. 
To della Cultura Popolare 


° Sottosegretario alla Guerra, 
Ministro per gli Scambi e le Valute. 5 


GUERRA E DIPLOMAZIA 


ANKARA, MOSCA, 
WASHINGTON 


ono tre gli avvenimenti salienti di questi ultimi giorni nel settore internazionale: 
il Patto anglo-franco-turco, l'azione russa nel Baltico, l'abolizione dell'em- 
bargo. In ordine di data, va segnalato prima di tutto il patto tripartito anglo- 
franco-turco. Si è fatto un gran parlare, nella stampa franco-inglese, di questo 
nuovo strumento diplomatico e si è voluto celebrarlo come un cospicuo successo del- 
l'intesa franco-britannica. I fatti, e soltanto i fatti, diranno quanto ci sia di fondato 
in queste valutazioni. Si è voluto conferirgli una particolare importanza perché esso 
veniva stipulato all'indomani stesso del fallimento dei negoziati turco-sovietici, Sulle 
ragioni di tale insuccesso non si hanno diffusi particolari, ma solo una dichiarazione 
del Presidente del Consiglio turco Refik Saydam, secondo la quale il Governo del- 
VUIR.S.S. aveva presentato al ministro degli Esteri della Turchia, Saragioglu, delle 
proposte che «non si armonizzavano con le basi dei negoziati che erano state pre- 
cedentemente stabilite per via diplomatica né con gli accordi anglo-franco-turchi». 
Dal punto di vista della sicurezza gli impegni che V'U.R.S.S. chiedeva al Governo 
turco «non erano proporzionati alle garanzie di sicurezza offerte». Da ultimo, le 
richieste russe «non collimavano con la politica turca degli Stretti e con gli ob- 
blighi già sottoscritti in merito dalla Turchia». 
ritiene comunemente, in mancanza di specifiche notizie ufficiali, che la Russia 
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Il 28 ottobre la cittadinanza dell’Urbe si è riversata in Piazza Venezia per esprimere al 
Duce, con una dimostrazione di incontenibile entusiasmo, la propria devozione, Il Duce 
apparso al balcone ha pronunciato le seguenti parole: « L'anniversario sempre più gl. 
rioso della Rivoluzione delle Camicie Nere ci trova tutti, dalle Alpi all'Oceano India 
compatti, forti, risoluti come non mai. Oggi, come al tempi dell'aspra e sanguinosa ‘ 
gilia, il Fascismo non rivendica per sé che un privilegio solo: quello di costruire e di 
marciare in ogni evento col popolo e per il popolo ». Sulle parole del Fondatore dell'Ir 
pero si è innestata l'invocazione « Duce, Duce! » che ha costretto il Capo 


domandasse alla Turchia di chiudere gli Stretti nell'eventualità di un conflitto 
le Potenze occidentali, Tale richiesta — si dice — andava contro l’articolo.19 dell 
Convenzione di Montreux del 20 luglio 1936, secondo il quale «in tempo di 0’ 
qualora la Turchia non sia belligerante, le navi da guerra godranno di unc 
libertà di passaggio e di navigazione attraverso gli Stretti». Non è tutto. I 
fautori della Società delle Nazioni amano anche ricordare l'articolo 25 dell 
venzione di Montreux, che suona così: «Nessuna disposizione della present 
venzione potrà recare pregiudizio ai diritti ed agli obblighi derivanti dal Pat 
S. d, N. sia per la Turchia, sia per qualsiasi altra Potenza contraente’ che 
parte della S. d. N.». Nel caso di un attacco della Russia alla Romania, i 
inglesi — si osserva — avrebbero, anche a questo titolo, il diritto di passare 
verso gli Stretti per portarsi in aiuto dell’aggredito. Si vede in questo un ad: 
lato con gli impegni della Turchia in qualità di membro dell'Intesa Balcan 

Comunque sia, il patto tripartito di Ankara si può riassumere in poche p 
zioni, Se la Turchia è aggredita da una qualsiasi potenza europea, compr 
Russia, l'Inghilterra e la Francia sono obbligate ad assistere la Turchia, Se l’ingh 
terra o la Francia o la Turchia saranno aggredite in una qualsiasi zona del 
terraneo, ciascuna delle parti contraenti sarà obbligata ad assistere la parte @ 
dita, Se l'Inghilterra e la Francia saranno costrette a mettere in opera le gorar 
@ favore della Grecia o della Romania, i turchi dovranno assistere efficacemente ! 
due nazioni garanti, Per qualsiasi altro conflitto in cui fossero coinvolte l'Inghilter 
e la Francia, o per qualsiasi alira minaccia verso i contraenti 0 verso terzi, le } 
contraenti si obbligano a reciproche consultazioni. In nessun caso la Turchia 70 
assumere un atteggiamento ostile, essendo impegnata a mantenere «per lo m' 
una «benevola neutralità », Da ultimo, se la messa in opera dell'assistenza pre 
dui predetti impegni dovesse condurre la Turchia ad ostilità contro la Russia, 
Turchia può considerarsi dispensata da ogni obbligo di assistenza. Ne consegue ch 
nel caso di un'azione bellica della Russia nel Mediterraneo o nei Balcani la Ture 
può restare in disparte lasciando all'Inghilterra e alla Francia il compito di tutelo" 
la Grecia o la Romania, perché il patto di Ankara la dispensa da qualsiasi 
vento. Ma è stato osservato, e giustamente, che un suo intervento resta sempre P° 
sibile non în forza del patto di Ankara, ma in forza del patto dell'Intesa Balcani 
A conti fatti, la Turchia si è riservata piena libertà di azione. È 

All'indomani del Patto di Ankara la stampa francese, più ancora di quella inole“ 
si è data un gran daffare per dimostrare che la nuova combinazione tripartita " 
tornava anche a vantaggio dell’Italia. Ed ha enumerato ben sei ragioni in que 
senso, che si possono riassumere in queste due: l'Italia ha tutto l'interesse © 
Mar Nero non sì trasformi in un lago russo; secondariamente, l'Italia ha tutto !'" 
teresse alla solidarietà turco-romena, che significa il consolidamento di una baro” 
opposta alla penetrazione sovietica nei Balcani. Sono parole. Sarà bene |aspetts 
gli ulteriori sviluppi di questa situazione, Allo stato delle cose — a prescitdert, 1, 
fatto che l'accordo tripartito contraddice allo spirito e alla lettera dei patti dell!" 
tesa Balcanica, che escludono l'intervento, in quel delicato settore dell'Europs; © 
potenze non balcaniche — l’Italia sta ad osservare. In ogni caso, si può fin de © 
precisare che nei Balcani nulla potrà essere tentato e fatto senza l'Italia, di cui # 
sono più che mai evidenti, in quella zona, i suoi vitali interessi, i quali non *° 
soltanto di ordine economico. ; 

Per quanto si riferisce all’azione svolta dalla Russia nel Baltico, essa è di 


usò È 


TOBRE A ROMA 


‘ornare al balcone innumeri volte. Nella stessa giornata il Duce si è recato in Campi- 
doglio dove S. E. Grandi, ministro Guardasigilli, gli ha consegnato Il Libro secondo del 
Ruovo Codice Civile. Nella sala di Giulio Cesare si sono levate ardenti di fede le ac- 
glamazioni quando il Duce ha rimesso il Libro nelle mani del Governatore di Roma, 
Principe Borghese. Di codesta solenne cerimonia diamo in questa pagina due visioni. - 
4 sinistra: il Duce scende la scala del Campidoglio sorridendo alla folla adunatasi sui 
piazza sottostante. - A destra: il ministro Grandi pronuncia davanti al Duce la sua 

‘allocuzione prima di consegnare il Libro secondo del nuovo Codice Civile. 


2za esemplare. Fedele alle tradizioni della politica czarista, il Governo di Mo- 
ta ha tentato (e, in massima parte, vi è già riuscito) di riprendere le posizioni per- 
Fute all'indomani della grande guerra. Scopo permanente della Russia è quello di 
frrivare, in wn modo o nell'altro, ai mari caldi, dato che, a causa del congelamento 
pei porti di Vladivostok, Leningrado e Arcangelo, essa non aveva, per molti mesi 
[ell'nno, nessuna possibilità di comunicare direttamente col Pacifico, con l’Atlan- 
ol Mare Artico. Le restava la via del Mar Nero per l'Atlantico, attraverso il 
Veiterraneo; ma le chiavi del Mar Nero — a parte le distanze — sono in mano ad 
Itri, allo stesso modo che sono in mano di altri i passaggi obbligati del Mediter- 
aneo, 
Questa semplice considerazione spiega l’azione della Russia verso gli Stati Baltici, 
he si sono arresi alle sue pretese. Dall'Estonia ha ottenuto (28 settembre) il diritto 
i Mantenere basi per la marina da guerra e un certo numero di aerodromi sulle 
ole Oesel e Dagò e nella città di Baltiski. Dalla Lettonia (5 ottobre) il diritto di 
pantenere basi per la marina e aerodromi nelle città di Libau e di Windau. Dalla 
iania (10 ottobre) basi aeree e terrestri. Mediante tali concessioni la Russia si è 
[rncurato il controllo del Golfo di Finlandia e può spostare le sue forze navali, a 
prnente di Cronstadt, in una zona navigabile anche nei mesi invernali. 
la volta della Finlandia. Cosa ha domandato, Mosca, al Governo di Hel- 
i? Mistero. Ma non c'è mistero che non trapeli. Coloro che hanno letto le belle 
vrirondenze di Indro Montanelli al Corriere della Sera, ricordano certamente di 
SPpreso l’esistenza del così detto «naso careliano». Con questa espressione 
stendono i 150 chilometri di terreno gettati a mo' di ponte fra il Golfo di Finlan- 
n © Quella specie di Mar Nero nordico, che si chiama Lago Ladoga. Tutto il resto 
1 confine finno-russo, che si svolge su un tracciato di circa duemila chilometri, 
na È transitabile, d'inverno, a masse armate, e l'inverno, lassi si prolunga per 
ig mesi. Orbene, secondo una «voce», la Russia avrebbe chiesto la cessione 
È territorio di Fiborg, cioè la parte sud della Carelia, dal Lago Ladoga al Golfo 
i{ilendia. In altre parole, avrebbe chiesto la cessione del « naso». Dopo di che la 
‘rlandia sarebbe bloccata dalla Russia per tutti i mesi dell'inverno. Avrebbe, inol- 
e, chiesto basi militari ad Hangò ed a Turku e il controllo delle isole Aaland. In 
mercio, Ofrirebbe una parte della Carelia del Nord ed un vantaggioso accordo com- 
nerciale, 
Lora sono le isole Aaland? Si tratta di un arcipelago che comprende circa 6500 na 
isolotti, di cui appena 200 sono abitati. Isole piatte, coperte di pini, senza risors 
orali Gli abitanti, circa 28.000, discendono dalle antiche migrazioni posi pera 
Aaland deriva dalla loro posizione. Situate all'ingresso del Goljo 
nio, lo controllano in ogni senso. Quaranta chilometri le separano dalla coste 
je, Ottanta dalla costa finlandese. L'arcipelago dista 450 chilometri da Lenin- 
impo) da Mosca, 650 da Danzica, 300 da Memel, 700 da Copenaghen. 
“i titai mon è soltanto strategica, ma 
toe del tia una delle più importanti v z 
ilioni gi anerale di ferro della Svezia e della Roe 
x ‘onnellate all’ la Norvegia uno. ; in 
Feti totalità. dalla ceo Si ratta di un traffico che, per. SI 
trolla gride l'assoluta tranquillità del Golfo di Botnia. Ma STI ea 
Prossime cia da padrone. Nel maggio scorso la Svezia e la Finlandia, seWer00 Sia 
“simarsi la bufera, domandarono di fortificare le isole Acland, in occez 


Î ale, in quanto 
anche strategico-commerciale, 
ie economiche della Scandinavia, quella, 
La Svezia ne produce 13 
roduzione è assorbita, nella 


Convenzione del 1858. Ma la Russia si oppose, sostenendo che eventuali fortificazioni avrebbero "po- 
tuto essere rivolte contro di sé qualora fussero cauute neile mani di un nemico potente. Oggi la Rus 
sia domanda il controllo delle isole riservandosi, naturalmente, di fortificarle a sua volta. 

Ultimo avvenimento l'abolizione dell'embargo da parte degli Stati Uniti sulla vendita delle armi e mii- 
nizioni ai belligeranti. Il messaggio del Presidente Roosevelt al Congresso ha sostenuto che l'abolizione 
dell'embargo era il solo modo efficace per garantire gli Stati Uniti dall'intervenire nel conflitto. Il Milo 
ragionamento si può riassumere in poche proposizioni. Perché vietare la vendita delle armi, dal momento 
che è consentita la vendita di innumerevoli prodotti e materie prime, che servono agli scopi della querra? 
Forse che una partita di grano o di cuoio, o di ferro, vale meno di un carico di mitragliatrici? Perdunun. 
do l'embargo, le navi mercantili americane hanno la facoltà di trasportare ai vari belligeranti le forni: 
ture e, con ciò stesso, esse si espongono a siluramenti. Si può ripetere il caso del Lusitania. Di'fronte a. 
tali eventualità, potrebbero, gli Stati Uniti, restare neutrali? Non è pensabile. E allora? La migliore solîte 
zione è quella di ritornare alla tradizionale libertà d commercio: fornire a tutti i belligeranti, senza di 
stinzioni, quanto essi possono domandare. Ma a due condizioni: che paghino le forniture in contanti, alla 
consegna e che trasportino le forniture medesime coi loro mezzi. «Paga e porta via», questa la formula 
del Presidente americano. Non è chi non veda come tale formula, formalmente impeccabile, ritorni tutta 
a vantaggio delle Potenze belligeranti che dispongono di valuta e del dominio del mare. Ma con questa 
formula abile, Roosevelt ha salvato tre cose: i buoni affari dei mercanti di cannoni, la sua parzialità. in 
favore delle democrazie, l'apparenza délla) neutralità. Gli' americani si sono trovati daccordo nel prendere 
alla lettera i ragionamenti presidenziali. Ciascuno vi trovava un aspetto conveniente al proprio interesse 
particolare: gli uomini d'affari i guadagni; i settari i trionfo della partigianeria; i filistei l'imparzialità. 
Et nune erudimini. 


SPECTATOR 


Imperiale. Ecco il Duce mentre percorre la magnifica strada di 
dal Circo Massimo alle mura aureliane. - A sinistra: il Duce dà il primo colpo di piccone 
i ione che completeranno l'isolamento del Campidoglio. 


Sopra: il Duce inaugura il Palazzo delle Commissioni Legislative del Senato del Re- 
gno. - Sotto: una cerimonia del giorno 29 ottobre, secondo Annuale della Fondazione 
della G.I.L. Il Duce a Palazzo Venezia premia i Litiori dell'Anno XVII. 


il Duce a Palazzo Venezia circondato da-un gruppo di orfani di Caduti per la Ri- 

poluzione che Egli ha ricevuto accompagnati da S. E. Starace. - Sotto: il ministro Alfieri con i 

funzionari e gli impiegati del Ministero della Cultura Popolare si reca a rendere omaggio ai 
Caduti Fascisti, nel giorno del XVII Annuale della Rivoluzione Fascista. 


LA CONSEGNA 

DEL «COVO» 
ALLA SCUOLA DI 
MISTICA FASCISTA 


SOPRA: IL SEGRETARIO DEL PARTITO PARLA AI FASCISTI MILANESI DAL BALCONCINO DEL » COVO » A MILANO. 


SE STARACE SALUTATO AL SUO PASSAGGIO DALLE FORMAZIONI pSIOVANILI, DALLE R 

SENTANZE DEI GRUPPI RIONALI E ASS Zi I DIRIGE VERSO LA VIA PAOLO DA 

CANNOBIO PER LA CONSEGN. LLA SCUOLA DI MISTICA FASC ISTA. - A SINISTRA 
IL MINISTRO SEGRETARIO DEL FARIITO VITO MUSSOLINI DURANTE LA GERIMONIA 


IL DUCE PARLA ALLA MASSA DEI RURALI RIUNITI. A POMEZIA. 


POMEZIA: ULTIMA TAPPA DELLA 
REDENZIONE DELL'AGRO PONTINO 


49% 


IL DUCE CONSEGNA I PREMI AI RURALI E AI LAVORATORI PRESENTI A POMEZIA. 


LA SALDA FIGURA DEL DUCE MENTRE PRONUNCIA IL SUO DISCORSO 

ESALTANTE IL TENACE E INTELLIGENTE LAVORO COMPIUTO PER REDI- 

MERE LA PALUDE E TRASFORMARLA IN FERTILE TERRA. - A DESTRA: I 
GAGLIARDETTI DELLE ASSOCIAZIONI E DEL FASCIO DI POMEZIA. 


GLI AFFRESCHI NELLA CHIESA 
DI SAN BENEDETTO A POMEZIA 


di paracadutisti in massa, per 
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LA GUERRA 


CONGETTURE, 
ALLARMI, 
AMMONIMENTI 


A SETTIMANA în corso è stata caratterizzata da una quasi assoluta assenza di ope- 
L razioni belliche, cui ha corrisposto un dilagare di congetture, di induzioni e 
di allarmi sia nella stampa francese ed inglese sia in quella dei paesi neutrali. 
Ristabilita pressoché integralmente la situazione primitiva nei settori della 
Mosella e della Sarre, il Comando germanico non ha intrapreso altre operazioni di 
sorta alla frontiera francese; soprattutto, si è detto, perché il recente periodo di 
intemperie aveva ridotto semimpraticabile la zona interposta tra i due sistemi forti» 
ficati. L'aviazione stessa delle due parti è stata assai impedita nella sua attività dalle 
avverse condizioni atmosferiche; c'è stato un giorno, per esempio, in cui, di cinque 
apparecchi francesi levatisi a volo sulle linee, uno solo è riuscito a penetrare per 
una cinquantina di chilometri in territorio nemico; ad eguali difcoltà sì è trovata 
di fronte l'aviazione tedesca, E già qualcuno avanzava l'ipotesi che ormai, dinanzi 
all'inverno avanzante a gran passi, il Comando tedesco si fosse visto costretto a 
rimandare l'esecuzione del suo piano strategico, per evitare che le operazioni fos- 
sero, poi, interrotte in pieno' sviluppo dal... generale Inverno. 

Tutt'al più, — scriveva qualche critico militare francese — i Tedeschi avrebbero 
cercato, per il momento, di guadagnare posizioni avanzate, tali da favorire l’attua- 
zione di più vasti piani in primavera. Non si escludeva, neppure, l'ipotesi che il 
Comando tedesco potesse adottare la tattica di tenere l'avversario in continuo al- 
larme per tutto Pinverno, allo scopo di fiaccare la sua resistenza morale ed impe- 
dirgli di realizzare un equilibrio stabile tra le diverse necessità della sua organiz- 
zazione per la guerra. 

Stasi delle operazioni, comunque, in atto ed in previsione. 

Quand'ecco, alla fine della scorsa settimana, quasi improvvisamente levarsi da 
Berna, da Amsterdam e da altri posti d’ascolto neutri tutta una serie di voci al- 
larmanti circa pretesi. movimenti o concentramenti di truppe e di mezzi bellici e 
terrestri, dalla foce dell'Elba al Lago di Costanza. Le informazioni più o meno at- 
tendibili, anzi, e gli avvertimenti si facevano così numerosi ed insistenti, da ren- 
dere mélto perplessi taluni osservatori francesi, i quali finivano per sospettare che 
le molteplici e discordi segnalazioni di movimenti fossero di origine tedesca ed 
avessero essenzialmente l'intento di disorientare e disperdere l’attenzione dell’av- 
versario, prima .di dare il segnale di attacco, 

L'agitazione stessa dei piccoli Stati neutri, che per la loro posizione geografica 
più si sentirebbero minacciati da una possibile estensione del conflitto, sarebbe ser- 
vita, in ultima analisi, ad assicurare al Comando tedesco quella possibilità di sor- 
presa che i» critici ‘militari si accordavano a contestargli. 

Il Petit Parisien, così, si pretendeva informato, dalle autorità più competenti che 
la Germania avrebbe concentrato 32 divisioni nella regione di Pirmasens (Sarre) e 
18 in prossimità della frontiera olandese. Inoltre, quattro corpi d'armata, su tre 
divisioni ciascuno, sarebbero stati schierati nel settore fronteggiante la Svizzera, 
tra Basilea ed il lago di Costanza, ed altri tre nella regione compresa tra detto 
lago ed il punto d'incontro tra le frontiere italiana e svizzera, In complesso, il di- 
spositivo di attacco tedesco avrebbe compreso un totale di 70-80 divisioni: un mi- 
lione e mezzo di uomini circa. 

Il critico militare del Paris Soir, dal canto suo, alludeva piuttosto all'interesse che 
il Comando tedesco avrebbe avuto a concentrare il suo sforzo sul settore o sui 
settori. presidiati dalle avanguardie del corpo di spedizione inglese; settori, si noti 
bene, che nessuno finora sa quali precisamente siano, 

Altri, come, ad esempio, ilJournal des Débats raccogliendo alcune voci olandesi 
di ammassamenti di truppe, aeroplani ed ingenti materiali da guerra nei dintorni 
di Brema, affacciavano addirittura l'ipotesi di un attacco diretto contro l'Inghil- 
terra, richiamando il ricordo del «campo di Boulogne» napoleonico. Nel fatto, anzi, 
che in una giornata o due le comunicazio- 
ni telefoniche. tra l'Olanda e il Reich fos- 
sero rimaste interrotte, il Jour ed altri gior- 
nali vedevano precisarsi fortemente una 
minaccia per la Gran Bretagna, contro la 
quale i porti olandesi avrebbero dovuto so- 
stituire. Anversa in quella funzione di pi- 
stola spianata che le aveva attribuito il 
Còrso al tempo del blocco continentale, 

Anche Londra non riusciva a sottrarsi al 
nervosismo ed all’azione corrosiva dei vari 
«uffici voci». Con grande rilievo, anzi, la 
stampa pubblicava le informazioni giunte da 
varie fonti, circa supposti ammassamenti 
di uomini e di armi tedesche, specialmente 
alla frontiera olandese, e qualche altro cri- 
tico o pseudo-critico militare si lanciava a 
calcoli speculativi e propagandistici, espri- 
mendo l'avviso che l'offensiva tedesca sa- 
rebbe stata sferrata in modo da violare la 
neutralità di paesi confinanti, 

Prevedendo, ad esempio, che almeno un 
paese neutrale dovesse essere invaso, lo 
Standard opinava che dovesse trattarsi del- 
l'Olanda, pur non escludendo che la spinta 
tedesca potesse investire anche il Belgio e 
la Svizzera, mentre contemporaneamente 
sarebbe stata lanciata una violenta offensi- 
va aerea contro l'Inghilterra, per impedire 
che fossero inviati aiuti ai paesi neutri 
attaccati, 

Il Daily Erpress giunse perfino a sup- 
porre uno sbarco di truppe germaniche sul- 
le eoste inglesi; decisione che costituirebbe 
per la Germania la carta grossa ed arri- 
schiata, per porre termine in breve tempo 
alla guerra. Ed una volta messi sulla via 
di queste fantasticherie, e'è stato non solo 
chi ha parlato di una possibile invasione 


I bollettini di guerra che non hanno finora recato notizie di 
cerci avvenuti tra le aviazioni tedesca, inglese e francese. Qui una squadriglia tedesca ‘ai Masiero proprio campo. 


del suolo inglese per via aerea, ma perfino dell'uso 
accelerare lo sbarco del corpo di spedizione, 

È stato necessario qualche giorno di riflessione e l'intervento, anche, di qualche 
critico più competente e sereno, perché questo dilagare di voci — che fa pensare 
ad una vera «psicosi di guerra» — si attenuasse, Il critico del Temps, ad esempio, 
non ha mancato di ammonire che in periodi di crisi e di gravi responsabilità, è 
necessario passare a un vaglio rigoroso tutte le informazioni, anche quelle che sem- 
brerebbero le più serie ed attendibili, e guardarsi dal confondere fatti ed interpre= 
fazioni di essi. 

L'interpretazione di un concentramento di forze, infatti, è oggi molto meno fa- 
cile che non una voltà, poiché la rapidità dello spostamento di masse, anche consi. 
derevoli, mediante l'impiego di mezzi motorizzati, è tale da togliere molta impor: 
tanza al fatto che forze più o meno ingenti siano ammassate in un punto anziché 
nell'altro. È logico, anzi, che della possibilità di rapidi spostamenti da un settore 
all'altro i belligeranti si avvalgano per assumere dispositivi inziali molto larghi, in 
modo da poter tenere più agevolmente in dubbio l'avversario sulla reale direzione 
dell'attacco. 

Perfino, anzi, quando l'attacco è stato sferrato in un dato settore, è buona mas- 
Sima non ritenere che il nemico abbia pienamente svelato le sue intenzioni; fino a 
quando non siano state impegnate masse veramente importanti, non è dato sapere 
Se si tratti della prima fase di un'offensiva destinata a conveniente sviluppo, oppure 
di una semplice diversione, intesa essenzialmente a stornare l’attenzione e le riserve 
dell'avversario dai settori ove si ha la reale intenzione di colpire a fondo. 

Queste ed altre considerazioni, prospettate dagli organi più seri e dai più com- 
petenti critici militari, sono valse a calmare, almeno in parte,_jl nervosismo -del-pub- 
blico. Quello che di sicuro rimane, è che'il-Comando»tedesco ha scaglionato le sue 
Armate in un dispositivo molto largamente articolato, dal quale non è possibile 
argomentare nessuna intenzione precisa, ed inoltre che quel Comando ha la piena 
iniziativa delle operazioni ed intera libertà d’azione, anche in virtù dell'atteggia- 
mento deliberatamente difensivo assunto dagli avversari, 

Nulla, infatti, si sa degli intenti 
ufficiale, però, non ha mancato di 


Eli organi tedeschi per accusare l'Inghilterra di aver lanciato la notizia, per una 
manovra, «che costituirebbe un grave tentativo di avvelenare l'atmosfera politica, 
ai desideri inglesi, 


il giornale di Hitler — il Volkischer Beobachter — ha mosso rimprovero all'Inghil- 
l'agitazione causata nei piccoli Stati neu- 


tedeschi stanno conducendo una 
fondati su di esso per fiaccare la 
perché la guerra economica non 
potrà mai dare, da sola, la vittoria agli alleati occidentali. Interessante, sopra tutti, 
è un articolo, pubblicato nella Frankfurter Zeitung, da Rodolfo Kircher, il quale, 
che «la guerra non è se non il 
mostra quanto la definizione del 


esso non presenta alcun pericolo di strozzamento economico per la Germania, in 
quanto questa potrà mettere a profitto il tempo ed affondare sempre più le sue ra- 


è un articolo ufficioso della 'Bòrsen Zeitung, nel 
Ù portavoce della Wilhelmstrasse, rivolge un grave mo- 
ito all'Inghilterra, affacciando la possibilità che all'Inghilterra stessa, «la quale 
Va assicurando di non potere rinunciare al blocco perché si tratta dell'arma speciale 
di una grande potenza navale, la Germania potrebbe rispondere, non rinunciando 
alla sua arma speciale di potenza continentale contro la potenza navale inglese», 
Quest'arma è l'aviazione. In altri termini, la Germania, potrebbe sentirsi autorizzata 
<a creare nuovi principî di diritto internazionale, e ricordare alla Gran Bretagna, 
con futti i mezzi a sua disposizione, che cosa significhi far la guerra a degli inno: 
centi». 

Una minaccia, dunque, di guerra aerea ad oltranza, che, per la fonte da ciì emana, 
non può lasciare indifferenti. 

Come reagirà l'Inghilterra a questo monito tedesco? Quali saranno gli sviluppi 
della situazione nei prossimi giorni?... Certo, le fila del grande dramma si annodario 
€ Si serrano, e non sapremmo davvero esser propensi a credere che l'apparente 
stasi di queste settimane di fine ottobre possa protrarsi fino al ritorno della primavera 
AMEDEO TOSTI 


grandi offensive, ci dicono però quotidianamente di combattimenti 


DI MEN 


ti 
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DAN 
CON UNA RAPIDITA: E UNA REGOLARITÀ CHE HANNO DEL PRODIGIOSO. 
CITÒ ES LPPROVATO IN GENNAIO IL PIANO REGOLATORE. SONO STATI ORA PORTATI A TERMINE 
QUARTIERE POLITICO. AMMINISTRATIVO, COMMERCIALE. INDUSTRIALE. RESIDENZIALE. OPERA) 
‘MS VARTIERE, POLITICO), DAL BASSO IN ALTO, VEDIAMO I PROGETTI NAZIONALI. DEL PALAZZO DEL 


UN SUGGESTIVO ANGOLO DELLA ROMITA CASA DI ORIANI AL CARDELLO: LA LOGGIA E IL POZZO 


o 
SOPRA: ALFREDO ORIANI A 40 ANNI. - SOTTO: ALFREDO 
ORIANI NEL 1909, L'ANNO \DELLA SUA MORTE 


TOMBA DI ORIANI, CON GLI STEMMI DI TUTTE LE PROV 


INCIE ITALIANE E DELL'IMPERO. 


QUESTO E. IL CARDELLO. LA CASA DOVE ALFREDO ORIANI VISSE, 

NELLA SUA ANSIA CREATRICE. A QUEST'EREMO BENITO MUSSOLINI. 

CONOSCIMENTO VERSO UN UOMO CHE HA ONORATO L'ITALIA. RICONDUSSE IL, PENSIERO DI TANTI 
CHE QUASI AVEVANO OBLIATO IL NOME E L'OPERA DEL GRANDE ROMAGNOLO. 


PENSO', LAVORO' E SOFFRI" 
CON UN ATTO DI GIUSTO RI- 
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RICORDO DI 
ALFREDO ORIANI 


TRENT'ANNI DOPO LA SUA MORTE 


@li dolore e di osanna insieme, non potrà dimenticare finché viva la fredda giornata 
di un lontano nevoso febbraio col suo pallido sole invernale, e l'altra chiara e dolce 
dell'aprile nelle feste pasquali di cinque anni dopo: non potrà dimenticare, cioè, i 
funerali di Giosuè Carducci, cangiati in grandioso trionfo: e le dimostrazioni di pro- 
fonda commozione e riverenza ‘per la salma di Giovanni Pascoli, 

Tra l'una e l’altra imponente e universale solennità dei funerali del Versiliese e 
del Romagnolo, proprio a metà del quinquennio che ci rapiva î due illustri uomini, 


pagna autunnale, al limitare del paese montano di Casola Valsenio, 

Nelle prime ore pomeridiane del lunedì 18 ottobre 1909. Alfredo Oriani, nella mi- 
stica penombra della sua stanzetta, giaceva sul semplice letto di ferro. che a-stento 
si i Lin lagrime: il figlio 
diciottenne, i famigliari, il parroco: al quale il morente, ancora nella piena c scienza 
di sé, aveva detto, qua: priore: oggi tu devi essere il 
mio giudies, non l’amico » vagliato al sacerdote di Cristo, 
Viatico e quindi l’Olio Santo. 


E così fu. Due giorni dopo, alle 10 di un mattino luminoso, 
di pochi fedeli amici. di eran tratta di porolo, si avviava 
lentament= per la china leggera, onde si accede al Cardello. e quindi per la etmdg 
Maestra, fino alla sottostante chiesetta parrocchiale, tra salmodiar di preci e rintoccar 
di camnane. A. mezzogiorno, messa di requiem e assoluzione alla salma. tutto en 
finito. Poi. la buona gente di montagna malinconicamente si disperse, le carrosse 
delle autorità e dei rappresentanti rombarono in fretta per la strada verso la pia 
nura: a Faenza e a Casola i brevi manifesti commemorativi caddero nei giorni seguenti 
a brandelli: sui giornali e sui periodici letterari fu un sommesso lodare. e perfino 
Un irriverente discutere: e la masgior parte se la cavò con un biglietto, una lettera, 
un telegramma di condoglianze. Dei quali uno solo per noi ha sveciale' valore di com. 
Prensione dell'uomo e dell’artista. e insieme di profezia infallibile: quello di Arturo 
Colautti al figlio dell'estinto: «Partecipo con cuore trafitto suo sommo cordoglio, 
inviando ultimo saluto salma ottimo amico, nobile artista. grande pensatore perduto, 
Alfredo. Troppo tardi nato, visse sdegnoso fuori suo miserabile tempo. straniero sua 
immemore patria, matrigna non madre. Odierna Italin botteraia, sportiva, morcane 
tegriante non poteva intenderlo né amarlo. Basti all'elettissimo smirito rimnianto 
profando dei nochi ma buoni inconsolabili ammiratori, speranti giustizia solo dall'one- 
stà della morte ». 

Chi si fermi apnena a considerare la cronaca delle manifestazioni fnebri in onore 
dei tre personargi scomparsi nel quinquennio dal 1907 al 1912. noterà facilmente la 
differenza sproporzionata derli omaggi tributati singolarmente a quei sommi l'apo- 
teosi laica universale del Primo: la commossa e aunsi francescana testimonianza di 
cordoglio e di lode del Secondo; e infine il ristretto, modesto. paesano e cristiano 
mortorio del Terzo: inadeguato senza dubbio al suo genio indagatore. alla sua po- 
tenza creativa, come inadeguata e avara fu per lui la fama che lo accompagnò nella 
vita terrena. 

Nei vrimi anmi del secolo non di rado s'incontrava Alfredo Oriani ner le strade e 
le città di Romagna, e specialmente sotto i portici e nei caffè di quella indimentira- 
bile Bolozna. che si onorava allora. più che dell'eniteto di grassa, di cvello nobilis- 
Simo di dotta: dotta per cenacoli letterari e artistici importanti, per gloriose tradi- 
ioni editoriali. e per_il suo celebre Studio. ancora fiorente di maestri famosi. da 
Murrî a Cardnoci. da Righi a Panzacchi, da Ciamician a Gandino, ad Acri, a Falletti, 

Ferrari. a Brizio. a RR E 
Sali i nia illustri uomini dell'università felcinea, neoli ultimi anni dell Ottocento 
e nei primi del secolo seguente: amando Alfredo Oriani tratto tratto scendeva da 
bicicletta dal suo, allora, rozzo e solitario Cardello. che poi. degnamente restaurato, 
sarà nel 1924 dichiarato monumento nazionale dal Regime. Lungo la valle operosa 
del Senio e per la romana via Emilia, curvo il como vigoroso e quasi rimantesco 
sul manubrio dsl suo cavallo di ferro — di cui l'Oriani fu il gentofe. pelle ‘prose 
innegziante del volume Bicicletta — con al vento la lunra berba già brivzolata. 
giungeva a Bologna in abito sportivo: calzoni corti. grossi coni Dane 
berrettuecio da ciclista, sotto la cui visiera di cuoio fiammeggiavano gli pla 

cuti dello scrutatore profondo. In quell’arnese modesto. rassettatasi alla m Ò 
30 È i i i re. collo da Ercole, gambe 
eccolo. come egli stesso si descriveva, « statura di corazziere, coll pig 
da trampoliere ». in aria snavalda di dominatore in mezzo a' suoi fidi, ri È 

s: n? A è i ri trarre a zonzo per molte ore 
dominare da un tavolino di caffè o di ristorante. o a e To ea ta 
ca persona sotto i risonanti portici bolognesi: e parlava e tuonava 
notturne la lunga persona i Figa opa pinto 
ramnonava solo lui, sempre lui, marcando le parole su 
taccando, d; Pa 

Le visite di Oriani a Bologna son rimaste famose, Nella ino sai 
un diversivo gustoso la sua rapida apparizione. Chi descrive ] logpe latteria @ gii 
stica del tempo non manca di farne cenmo: cenno su per giù come questo di Adolfo 

i i inioni iudizi ha 
CO EE ET e ee 
tura di una emezza serva ». apostrofare col « voi » il Co e pica 
lode più temibile del biesioo. pi pose fin la Div 

n r, in: dissolveva Da Amicis». È & È, 
sr Cana goliardi, da tavoli non Jontani del ceti i Pleo; 
I i ig page pen er 
michelangiolesca, tanto severo giudice quanto aci ee une allecitiona: 
avevano un rispetto chiera auasi paura. né si osiva interrompere una allocuzione, 
né si riusciva a imporre un'idea TORRONE: «Cei improvvise. di sottili. filoso- 
villante di arguzie, di giudizi acutissimi, a o impetuoso e imperatorio, che, nel- 
Tomi, travolgeva gli ascoltatori in in zoo 'ruardi nell'abbettere o limiti nel- 
l'accensione e nella foga, spess 


l'esaltare. ii e dialettici. brevi pause di svago e di contatto 
i imili i rii e dialettici, dopo brevi pa ichive. 
poi HAI RI e intellettuali, Oriani ritornava a erre 
con la vita di centri Da ee caotico, daninante le giredî dell'alta valle 
SITR LET re ir dn fo 
lel Senio, 3 
i i litudine 
suo; triste padrone, I SPRESTRLI amarezza maggiore. Nella solitudi 
Ad ogni ritorno una disillusione di più e una SmerezTA ae ricordi © dei rime 


sel Seni dl eepena di inare nella sua vita e nel- 
ie ti oviva in lui, per poi espandersi e dominare 
pianti. 3 


il mesto corteo for- 


Una camera del Cordello, il romitaggio nella valle det Senio dove ‘visse Alfredo 
Oriani. In questa camera sostò il Duce dopo la marcia del 27 aprile 1924. 


l’arte, la mala pianta dello scetticismo; per cui non mancherà chi voglia eguagliare 
le condizioni ambientali e casalinghe di Alfredo Oriani con quelle di Giacomo Leo- 


la e non mai vista, che illuminò di una luce quasi romantica e sollevò gli Witimi 
{empi della sua esistenza declinante verso la tomba, aveva detto: «Se mì leggerete 
re della mia vita, e come la mia disperata 
negazione oltrepassi quella del Leopardi », 

Certo l'Oriani, un po' per la reale erudezza della sua sorte, e un po' ariche per 
non so qual romantica sete di pessimismo, si compiacque sempre, anche più del bic 
sogno, di rinerudire la sua condizione, di rinfocolare la sua ‘irrequieta caparbietà © 
la ribellione insita nel suo spirito; non disdegnò insomma di mettere a nudo le sua 
Miserie e i suoi sogni: la brama d'amore e di gloria e il risentimento contro la Mo, 
vertà © l'indifferenza del pubblico per lui e per la sua arte. La quale fu complesd 
e varia, perché Alfredo Oriani, nei suoi numerosi aspetti, di romanziere, poeta, no« 
vellatore, storico, filosofo, drammaturgo, critico, giornalista, fu scrittore originale 0 
piuttosto singolare, di cui tuttavia non sarebbe difficile determinare la provenienza. 
È stato detto che Alfredo Oriani, tranne in certi momenti suoi più felici. non. & 
inutore di costante equilibrio, e che spesso il suo stile oratorio, rutilante e fumoso; 
intessuto di frasi e di parole accese e gagliarde, forma il ricco paludamento de’ subi 
scritti di grande lena e di largo respiro, 

Ed è vero. Ma è vero altresì che l'Oriani, per essere degnamente e pienamente ap: 
Prezzato, ha bisogno, prima di tutto, di essere seguito con simpatia ed amore: perch 
gilora soltanto non dispiacerà l'opera sua, se anche. non sia presentata. sembre i 
forma lucida e pura come l'acqua di un lago alpestre, ma spesso sia torbida. però 
fecondatrice, al pari del limo depositato da un torrente in piena. 

È vanto della nuova generazione, quella di Mussolini, avere. degriamente seguità 
e apprezzato l'opera del Casolano, come sapiente e veggente, in quanto, esaminando 
le più grandi istituzioni dell'umanità: religione, patria, famiglia. proprietà. mati 
Teloio, esercito, ha lanciato pagine eroiche di appello ‘alle nuove generazioni, per 
l'elevamento dello spirito e la conquista ideale della vita 

Precursore e veggente! Precursore, perché nell'ambiente corrotto, inetto è scettico 
del suo tempo, imbevuto di positivismo e di materialismo, tenne alta la faccola uc 


impe- 
ina prossima luminosa rinascita del popolo italiano, 
precorrendo i tempi per molti dei più gravi problemi nazionali. 

Risaliamo ai primi anni.di questo nostro Novecento, ai quel 1901 che pare l'anno più 
felice per le appa: ate chiaroveggenze orianesche, È del 1901 la stesura di quel 
romarzo Sì, in cui si leggono espressioni come queste: « Qualche cosa fermenta nel 
la nostra razza: vedete come è prolifica, qualche. cosa cresce nel nostro scetticismo, 
Possiamo e dobbiamo diventare una grande nazione. Il padrone di domani sarà 
colui che esprimerà meglio la superbia del nuovo ideale, ma l’idea nuova salirà col 
me un razzo dal vecchio focolare... Andate dunque a Roma!...». 

Sono del 1901. per la morte di Francesco Crispi, queste espressioni solenni: « Tutto 
un secolo si chiude dietro di lui: 


secolo ventesimo », 
Non c'è bisogno di fermarsi troppo a riflettere, La grande figura sorta dalla terra 


stessa di Alfredo Oriani, la quale ci ha insegnato la strada di Roma, mostrandoci il 
pensiero di Alfredo Oriani, 


«Nei tempi in cui la politica del piede di casa sembrava il capolavoro della sag: 
gezza umana, Alfredo Oriani sognò l'impero; in tempi in cui si credeva alla pace 
universale perpetua, Alfredo Oriani avvertì che grandi bufere erano imminenti le 


ricalismo, che non aveva alcuna luce ideale, Alfredo Oriani volle morire col Croci: 
fisso sul petto, a dimostrare che, dopo le grandi parole dettate dal Cristianesimo; 
altre così solenni, così universali, non furono più pronunciate sulla faccia della terra »ì 


ALFREDO GRILLI 


Qui sopra: il Federale di Milano Rino Parenti fotografato a Roma, în 


Piazza Venezia, assieme ai goliardi milanesi vincitori dei Littoriali. 
A sinistra: la cerimonia per la consegna della Croce di guerra al labaro 
E fi I E L A della Federazione dei Fasci a Milano. Parla il gen. Porro. 


Ernesto Murolo, scrittore e poeta napoletano spentosi nella sua città 
Mu 4 .9U uttuore. » Sullo; S. È. Siuruce tra yu vpera del Cotoni= 
ficio Cantoni di Legnano durante la visita al Dopolavoro, 


Al Teatro delle Arti, a Roma, s. E. Alfieri ha riunito, il giorno 30 ottobre, i maggiori esponenti del teatro ita- 

liano per un ricevimento, S. E. Alfieri ha nell'occasione tributato uno speciale plauso ad Irma e Emma Gra. 

matica, le due grandi attrici che qui vediamo tra il comm. De Pirro, e S. E. Alfieri. - Sotto: S. E. Siarace 
accompagnato dal Cavaliere di Gran Croce Jucher visita il Cotonificio Cantoni di Legnano. 


ALLA LINEA 
DI SIGFRID 


NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE 


questa nostra visita ma gli ordini del 
Linea di Maginot la quale è abbastanza 
Sigfrid è avvolta un po' nel mistero e 
ti della sua paurosa potenza. Un altro 
orrentemente italiano e spagnolo è inca- 
lo «spirito della Linea» e la « 


gruppetto ammesso 
Wall, Con nostra sorpresa cunciutiumo subito 
lunemente adoperato în quasi tutti i paesi del 
ento tedesco dell'Ovest è sconosciuto in Ger- 
marua, dove il baluardo è chiamato con una bella parola di sapore romano: il Vallo 
d'Occidente. L'esatta parola tedesca è West-Wall, 

Il baluardo va dal contine con la Svizzera al confini 
momento i Tedeschi lo stanno ‘prolungando a nord die 
mare. Aitri lavorì sono în corso anche a sud, lungo il confine svizzero ma i lavori 
Più importanti sono quelli lungo la frontiera olandese. Pare che la Germania non 
Abbia molta fiducia sul rispetto della neutralità belga ed olandese da parte dei suoi 
nemici! Suddiviso in tre settori fondamentali il West-Wall forma all'atto pratico un 
unico baluardo da Basilea al punto nel quale il Reno entra in Olanda. Il primo set- 
tore costituito în gran parte dalla Foresta Nera va da Basilea a Karlsruhe, il socondo 
settore va da Karlsruhe al Lussemburgo, il terzo settore abbraccia i confini del 
Lussemburgo, del Belgio e dell'Olanda. Il baluardo, lungo dalla Svizzera al Mare 
del Nord, ha l'impressionante larghezza di sessanta chilometri, Questa larghezza è 
suddivisa în quattro fascie di 15 chilometri ognuna: due di difesa prevalentemente 
terrestre, due di difesa prevalentemente antiaerea, Noi abbiamo visitato tutti e tre 
i settori, facendo base rispettivamente a Friburgo, a Karlsruhe ed a Trier. Il viag- 
gio è durato cinque giorni e si è svolto in automobile attraverso i panorami severi 
della Foresta Nera e della Foresta di Pfalzer, gli scenarii romantici del corso del 
Reno punteggiati di/antichi castelli e le fertili campagne piatte dell'Elfel. Fra l'al- 
tro abbiamo percorso in tutta la sua lunghezza la famosa «strada del vino» cantata 
dai poeti tedeschi la quale serpeggia in mezzo ai ricchi vigneti del Baden e del Pa- 


e con l'Olanda ed in questo 
tro il confine olandese fino al 


La linea Sigfrido, baluardo potente che l'ingegneria, 


un attacco 
francese, costituisce uno del più, O'eniica fortificata occidentale atta @ respingere 
coi 


1 difesa del territorio germanico presso il coni 
militare tedesca ha elevato a i o 
gneria nitioi del nostro tempo. Qui vediamo, i sezione, una delle opere di pro 
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Cartina delle due linee Maginot e Sigfrido che si fronteggiano al confine franco-tedesco. 


latinato, La Germania, terra classica della birra, ha il culto dei suoi pallidi ed aciduli 
vini del Reno i quali nel loro colore chiaro e nel loro sapore acerbo riflettono il tenue 
originarii, Via via che dal Reno si 
i vini si caricano di tinta e si accen- Ì 


rimosse per essere 
trasportate in avanti,/a meno di non demo- 4 

lire mezzo West-Wall, Il West-Wall anzi, 18] 

per il modo grandioso e bizzarro col quale 

è stato costruito, non solamente non ha nes- 

sun valore militare in una eventuale guer- 

ra offensiva della Germania contro la Fran- 

cia, ma costituirebbe in tale caso per il 

Comando tedesco un ingombro assai serio, 
sia per il passaggio degli eserciti sia per 
il libero movimento..delle retrovie. Questo 
aspetto politico del West-Wall va messo in ì 
rilievo în quanto proietta una luce spet- I 
trale sulla nuova guerra franco-tedesca, | 
Una specie di Nemesi che incombe sui due } 

popoli obbliga la Francia a combattere nuo- 
vamente la Germania proprio quando la 
Germania era entrata nell'ordine di idee di 
sdrammatizzare il secolare dissidio del Re- 
no e costringe il popolo tedesco a combat- 
tere di nuovo contro quel popolo francese 
col quale aveva deciso d'incominciare a 
vivere in buona armonia, Da buona figlia 
dell'Oceano questa Nemesi. ha assunto la 
nazionalità inglese e pesa sul tranquillo svi- 
luppo di tutti i popoli del continente eu- 
ropeo. 

Durante l’intero mese di settembre — ee- 
cettuata la zona di Saarbriicken e qualche 
altra piccola zona intermedia — il canno- 
ne ha taciuto su tutto il fronte franco= 
tedesco. I tedeschi subirono. senza reagire 
l'invasione da parte francese della cosiddet- 
ta «terra di nessuno »®'esistente fra la Lic 
nea di Maginot e la.Linea di Sigfrid, limi: 
tandosi a fare entrare in azione con impla= 
cabile vigore le loro artiglierie solamen= 

francese 


interia e carri armati: 


te. quando qualche avamposto 


Le tre fotografie che diamo qui sopra a destra e a sinistra, e sotto, 
turali. Ecco infatti un cannone corazzato che vien fatto uscire da un 
ampio da ricordare una galleria di metropolitana, fornito com'è 


mettono in evidenza l'enorm, 
ricovero in cemento armato 
di un binario per il trasporto dell. 


basse finestre destinate agli uomini di servizio ai pezzi d'artiglieria. Da que 


Eccoci sulla linea Sigfrido. Lungo tutto il confine si distendono ordinati in più file questi robusti 

ostacoli in cemento armato capaci di rendere difficile il passaggio ai carri armati. - Qui sotto: una 

camera di riposo nell'interno di una torre di rifugio antiaereo. La camera è fornita dì moderni im- 
pianti e di tutti gli accorgimenti suggeriti dall'esperienza per difendersi dalle incursioni. 


In una camera sotterranea per il deposito delle munizioni. Un 

vero archivio di potenti mezzi di distruzione. - A destra: l’in= 

gresso di una casamatta corazzata. Si noti lo spessore della porta 
in acciaio, che ricorda quelle di alcune grosse casseforti. 


Remoiuto cun la linea Sigfrido, sfruttando accortamente, ogni quatvo! 


ita è stato 
fettamente nel terreno. Il camminamento sotterraneo che ved 


pi ci si offre la visione del terreno che si stende davanti alle forti 
‘egolare perfettamente il tiro senza temere l'azione delle artiglierie n 


opera di 
di cemento 
mitraglieri 

chi colmi di cemento. - S. 


Chi ricorda i ripari offerti dalle tri 
potrà a erale è fornito di luce, immissori di aria pura e acqua 
ranea. Il locaie.® 71 sinistra: interno di un osservatorio 


tentava avvicinarsi ai primissimi posti della Linea, Per una specie di reciproco tacito 
Accordo i medesimi ponti sul Reno erano stati rispettati, Tedeschi e francesi. si 
Crono limitati a sbarrarli, ognuno dalla propria parte. To stesso li ho visti, intattà 
ai primi di ottobre, Sbarrati ai due imbocchi da curiose cancellate di ferro, Î grandi 
ponti completamente deserti continuavano a decorare con le loro sagome poderose 
gd eleganti lo scenario del fiume, Noi vedevamo al di là del ponte la sentinelle 
francese e gli uomini del piccolo posto retrostante. I francesi vedevano dal canto 
loro la sentinella tedesca ed 
francese tirò sui giornalisti che curiosi ed un po' spavaldi ficcavano le teste fra le 


dagli ufficiali i soldati francesi fornivano ogni mattina il latte al distaccamento 
tedesco di fronte e ricevevano in cambio Sigari e sigarette, Il baratto si svolgeva 
in certi cespugli intermedii nei quali a 


cartelli ma che la tacita intesa di non tirare continuava a sussistere, È questa la 


oppure si verificano verso la fine dei conflitti 
quando incomincia a declinare la disciplina degli eserciti. Questa guerra europea è 
del resto tutta piena di paradossi! I ponti sul Reno furono fatti saltare dai francesi 
dopo il discorso di Hitler le risposte di Chamberlain e 
di Daladier. Durante la prima quindicina di ottobre la situazione rimase stazionaria 
fra le due linee, Si continuava cioè a non sparare ed a permutare il latte coi sigari. 
Fra il 16 ed il 21 ottobre i francesi hanno sgomberato la «terra di nessuno » che 
‘avevano occupato in settembre, I tedeschi hanno prontamente rioccupato la zona 
e pare che la stiano ora fortificando come un margine avanzato del West-Wall. Fino 
al 25 ottobre — data alla quale è scritta questa corrispondenza — i tedeschi si sono 
‘programmaticamente astenuti dall’attaccare anche un solo metro del territorio fran- 
cese benché ormai siano — in seguito all 


rate sono semplicemente sbalorditi 
pire la Linea di Sigfrid, Egualm 


Sopra da sinistra a destra: 
Una batteria d'artiglieria pe- 
sante tedesca durante una 
pausa del fuoco. - Soldati in 
marcia in una galleria sot- 
terranea della linea di Sig- 
frido. - Qui a sinistra: pali 
di ferro nelle linee avanzate 
al confine franco-tedesco. 


se lo invitassi a seguirmi di 
tappa in tappa, di casermetta 
in casermetta, di batteria in 
batteria, di fortino in fortino 
lungo il nostro viaggio. Credo 
assai più utile dare al lettore 
una visione sintetica del West- 
Wall nel suo ciclopico com- 
plesso, I lavori delle maestran- 
ze furono regolati in modo 
che ogni gruppo di operai co- 
struisse e quindi vedesse solo 
una parte dell’opera locale ad 
esso affidata e che le altre parti 
del lavoro fossero eseguite da 
altri gruppi di operai i quali 
non avevano con i primi nes- 
sun rapporto diretto. Un uffi- 
cio speciale regolava secondo 
un piano meticolosamente stu- 
diato questi trasferimenti del- 
le maestranze dettati dalla 
preoccupazione ullhe nessuno 
dei lavoratori, nonostarite la 
loro accurata selezione, sapes- 
se il tracciato completo ed i 
segreti di costruzione anche 
d'un solo fortilizio. Nelle gior- 
‘all il movimento dei trasporti 
raggiunse le seguenti cifre per ogni ventiquattr'ore: 27.000 autocarri leggeri, 4500 


poteva immaginare e la 
fil di ferro spinato, fossati, parapetti 
blindati, vaste estensioni di terreno sconvolto e tempestato di intralci in ferro ed 
in cemento che li rendono impraticabili per gli automezzi, chilometrici sbarramenti 
di travate di ferro e di paracarri di cemento che intercettano inesorabilmente il pas- 
trappole e trabocchetti d’ogni genere 
per i veicoli, false strade che dopo un po’ precipitano a strapiombo in avvalli del 

‘încee, costruzioni sotterranee, combi- 

ferro, boschi danteschi che esplodono 
una infernale deformazione del suolo, ap- 
i 


Sopra da sinistra e a destra: 
il trasporto delle munizioni 
dai depositi alle bocche da 
fuoco si effettua a mezzo di 
carrelli elettrici. - Un'opera 
fortificata situata in un pun- 
to strategico. - Qui a destra 
il calmo e ingannevole aspet- 
to del paesaggio presso la 
linea Sigfrido. 


stanza al volume di una casa. 
Tutti questi fortilizi costruiti a 
serie sono in cemento armato. 
L'armatura interna non è co- 
stituita da semplici graticciate 
di ferro ma da autentiche tra- 
vi e sbarre, prodigate senza 
economia. Il'cemento adopera- 
to è stato il Portland artificia- 
le tedesco delle migliori qua- 
lità. Tutti i fortilizi rappresen- 
tano all’atto pratico altrettante 
camere corazzate di Banca, 
con due o quattro porte in ac- 
ciaio, Lo spessore delle pareti 
varia secondo l'importanza del- 
l'arma che contengono, fino ad 
arrivare nelle camere coraz- 
zate dei grossi calibri a quat- 
tro metri di spessore per ogni 
parete. Non esiste attualmente 
al mondo nessun cannone ca- 
pace di perforare una coraz- 
za di cemento armato di quat- 
tro metri di spessore. Un 
cannone simile — affermano 
i tedeschi — non può nep- 
pure essere costruito allo 
stato attuale della tecnica perché salterebbe in pezzi nello sparare il primo colpo. 
Ogni fortilizio ha viveri e munizioni per lungo tempo. In caso di attacco i difen- 
sori di ciascun fortino si chiudono nella rispettiva camera corazzata e combattono, 
Le feritoie sono disposte in modo che le armi possono tirare in tutti i sensi e con- 
tinuare a sparare contro il nemico anche quando il fortino sia stato scavalcato 
Il raggio di tiro è razionalmente regalato in modo che ogni fortilizio non possa nuo- 
cere ai fortilizi circostanti e che d'altra parte il complesso dei tiri di ogni zona non 
lasci nessun angolo morto sfruttabile dall'avversario. Il nemico una volta penetrato 
nella Linea di Sigfrid non ha nessuna possibilità di ricovero ed è obbligato 
zare in mezzo al fuoco, verso il fuoco, sapendo di avere le spalle chiuse ineso 
mente da altro fuoco. È pressoché impossibile insomma entrare nella Linea ed 
solutamente impossibile il rimanervi. Tutti i fortini vanno espugnati n) id SS 
Non v'è altro mezzo per espugnarli che distruggerli con la grossa Su teria, a 
come la grossa artiglieria nemica potrà entrare nella Linea di Sigfrid? Tutti questi 
22.000 © 30.000 fortini (allo scoppio della guerra erano 22.000 ma da allora ne sono 
stati costruiti almeno altri cinquemila) sono sparpagliati satanicamente sul terreno, 
alcuni visibili, altri interamente sotterranei con un semplice periscopio che sporg 
fuori dai sassi o dalle erbe. Lo sparpagliamento è fatto senza nessun ordine appa- 
rente e senza Ja minima simmetria secondo un diabolico disordine razionale, 
sciuto unicamente dallo Stato Maggiore tedesco. a 

L'artiglieria pesante ra una funzione importantissima nella difesa del Vallo La 
merosi sono i cannoni di tipo navale, serviti da un personale particolarmente. cor 

i i Î isto cannoni enormi che completa 
petente fornito dalla Marina. Abbiamo vi sodtini che Copen DI 
i iono spettralmente alla superficie © T 

scosti sotto terra compai Ù dante di un Corpo di Armata al 
di alberi solo al momento di sparare. Il Comandante di un Corpo di Armata al 
quale abbiamo chiesto di che calibro fossero quei mostri ci ha risposto sorridendo 
che il calibro era segreto. Solo poteva dirci che 0 di tonnellata! Tutti i depositi 
cento chilometri di distanza proiettili di un quarto di tonnellata! Tutti i depositi 
© tutti gli alloggiamenti connemi a questi cannoni ‘elettrici in modo che qual- 
i movimenti di queste artiglierie sono meccanici e non elettrici in modo che qual. 
ansie ano espe inplea Aieric SATA e i tortili sono collegti fra 
Fui Fr padelle batta CURE I rd modo da rimanere collegati @ coor- 
loro da stazioni radio riceventi e trasmittenti in modo da rimanere cole è piero 
dinati anche in caso di distruzione di i pato 
di Sigfrid. Tutti gli impianti logistici centrali de dae rrioni del Vallo, particolar 
mente sotterranee sono alcune vie interne di Santo gli ostacoli che i fortilizi sono 
mente importanti per il rifornimento dei fortini. Tanto gli ostacoli che £ forti. mono 
stati organizzati e studiati in modo da poter fronteggiare Teri ee a Wall 
tipo di arma adoperato dal nemico, Soldati ed Mist etto sulla parete: Ad ogni 
Nella camera corazzata di un cannone pesante abbia 


venti colpi tedeschi! 
= È i colpo inglese, venti col 
colpo francese, dieci colpi ta De Ra dato agli uomini le noci. Tocca 


In un'altra camera Cesi ‘ad: tn canzone. c'è scritto: Noi siamo 
agli uomini di saperle schiacciare, Accanto si 3 ©H2OIe quatiro fi rat 
mortali, La Germano Mi;rea di massima il dislocamento delle HO eci minati 
Talmente segreta ma in lieti: 2) fossati e parapetti corse; (camel; minati 
Pd pri Mit La 

reticolati; 


zati. Dicono che alcuni dei cannoni pesanti tedeschi abbiano proiettili ogivali 
muniti alle spolette di uno speciale dispositivo perforante d'invenzione tedesca: 

Il fronteggiante confine francese, ben conosciuto dai tedeschi, è stato telemetrato 
accuratamente ed è sotto mira in tutti i punti vitali. Vi sono delle vere centrali di 
telemetraggio come nelle torri de!îc corazzate. Ne abbiamo visitato una di fronte a 
Strasburgo, L'ufficiale che ci accompagnava ci ha mostrato una grande lastra di 
cristallo lunga oltre un metro, suddivisa come una scacchiera în tanti quadratini 
numerati. Ogni. numero rappresentava un bersaglio francese, già sotto mira ed un 
cannone tedesco già telemetrato, pronto a sparare, Ho pensato al discorso di Hitler 
al Reichstag nell'osservare quella infernale tavola pitagorica. Un dispositivo di can- 
nocchiali ultrapotenti ci permetteva di vedere vicinissimi i bersagli francesi. Attra- 
verso il quadratino N.ro 24 si vedeva il povero campanile della Cattedrale di Stra- 
sburgo. Mi sono fermato a guardare attraverso il quadratino N.ro 46: un gruppo di 
soldati francesi che tranquillamente facevano in mezzo agli alberi. la loro toeletta 
mattutina, ignari di essere il bersaglio d'un grosso cannone già puntato contro di 
loro e pronto a sparare. Al quadratino numero 9 corrisponde la facciata d'una casa 
sulla quale si legge: « Bière de l'Espérance » e più a destra « Ristorante della Buona 
Amicizia »! Alla «Società Alsaziana di Navigazione sul Reno» è toccato il numero 12! 

Dopo avere organizzato in forma così poderosa il terreno ed avervi disseminato 
le 22.000 o 30.000 camere corazzate, lo Stato Maggiore germanico ha mobilitato una 
schiera di scenografi e li ha messi alle dipendenze di un regista cinematografico per 
il lavoro di camuffamento. Si è così aggiunto al West-Wall un altro elemento di 
notevolissima importanza tattica: il mascheramento delle difese, Il camuffamento 
dei fortilizi e degli ostacoli del Vallo d'Occidente supera qualsiasi precedente mili- 
tare, sia per i progressi tecnici raggiunti sia per la varietà dei mascheramenti ado- 
perati e per la minuzia con la quale sono stati curati i particolari. Abbiamo visto 
gruppi di ville civettuole artisticamente sparpagliate intorno ad una collina, Tre di 
quelle innocenti villette erano invece camere corazzate di grossi calibri. Un ufficiale 
sorridendo ci ha accompagnati fino ad una finestra, i cui vetri erano ombreggiati 
da una vaporosa cortina di pizzo. Aperta la finestra dall'esterno infilando la mano 
in mezzo alle piantine di geranio che infioravano il balconcello, ci siamo trovati di 
fronte alla mostruosa bocca di un cannone incastrato in una parete di cemento 
armato. Quella deliziosa « Villa dei Geranii» era la camera corazzata di un grosso 
calibro. 

Naturalmente il giornalista ha visto molte altre cose ma tratteggia qui solamente 
quelle che più o meno è autorizzato a raccontare, tacendo tutte le altre per le quali 
siamo stati pregati di mantenere il segreto. Naturalmente i tedeschi non ci avranno 
fatto vedere tutto. Molti particolari del West-Wall sono conosciuti solamente dagli 
ufficiali e dai soldati che li hanno in consegna, Altri, magari, sono conosciuti sola- 
mente da un ristretto numero di ufficiali superiori del Grande Stato Maggiore 
tedesco. Uno esce dal West-Wall con le idee chiare: Di qui non passa nessuno! 

E se anche, per ipotesi, un esercito franco-inglese con un enorme sacrifizio di 
vite umane (non meno di 300.000 o 400.000 morti) riuscisse a sfondare un punto del 
Vallo e ad aprirvisi uno stretto passaggio, avrebbe sempre sui fianchi il resto del 
West-Wall intatto con tutti i suoi fortilizi in attività di fuoco ‘troverebbe al di 
là l’intero esercito germanico con tutti i suoi cannoni e tutti j suoi soldati! 
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pazione russa delle coste finlande: 


così il porto di Kronstidt che è il più grande porto mi 


il 1160 alla foce dell'Aura, 
dove venne poi fondata la 
città di Abo, sconfisse le 
tribù Findigene, ed occupò 
tutta la zona meridionale 
del paese. Un secolo dopo 
gli Svedesi, guidati dal re 
Bixger, ripresero la loro 
opera di propaganda cri- 
stiana e di conquista; in- 
vasero la: Carelia, vennero 
così'a contatto con gli Sla- 
vi che avanzarono verso il 
N. E. propagando il culto 
greco-cristiano, Dal contat- 
to derivarono guerre con 
varie vicende, finché la pa- 
ce. di Goteborg nel 1323 
poîtò la frontiera finlande- 
se fino all'Ingria. Seguono 
luhghi periodi di pace e 
di guerre: e mentre la Rus- dare 
sia va formandosi, la Sve- 

zia acquista co) trattato di 

Teusin territori in Fin- 

landia e in Estonia La | 

Russia è intanto impedita 
di: esercitare un'efficace a- 
zione verso i suoi vicini 
fino. all'avvento dei Ro- 
manoy. 

Nel 1617 Gustavo Adolfo 
dichiara parlando dei Rus- 
si: «Non hanno facoltà di 
far entrare una”barca sul 
mare Baltico senza il. no- 
stro. consenso; i grandi la- 
ghi di Ladoga e di Peipus, 
la Narva, vaste paludî e.so- 
lide fortezze ci ‘separano 
da loro, Io sperò ‘che, gra- 
zie al Cielo, essi non sal- 
tino il fosso che li divide 
da noi», Per un secolo gli 
Svedesi furono sicuri fin- 
ché Carlo XII; nella guer- 
ra mossagli da Pietro. il 
Grande, fu vinto; e nel 
1709 la battaglia di Poltava 
segnò l'inizio della. deca- 
denza svedese, 

Nel 1808 la Finlandia si 
separa dalla Svezia: con il 
Trattato di Tilsit, 7 luglio 
1807, Napoleone aveva ac- 
consentito all’annessione 
della Finlandia all'Impero 
russo, e le milizie dell'im- 
peratore Alessandro I oc- 
cuparono il paese dopo vi 
ve ‘resistenze. Venne  for- 
mato il Granducato di Fin- 
landia con carattere di Sta- 
to autonomo e con l’ordi- 
namento medesimo che a- 
veva sotto la sovranità 


di 


——r cs 


otro si è parlato in questi giorni della Lituania, però questo paese non 
M si è mai sentito minacciato da un'invasione grazie alla sua situazione 
geografica. Senza, Memel esso ha poca importanza nel Baltico, nessun porto 
e soltanto 20 km, di costa, tanto che il governo di Kaunas ha deciso 
la smobilitazione della sua armata, Altro è per la Finlandia che invece ha messo 
in piedi quasi mezzo milione di uomini. Infatti questi territori della Finlandia sono 
importanti dal punto di vista commerciale e Strategico, Però non è detto ancora 
che la Russia abbia deciso di ricoprire le antiche frontiere del tempo zarista, 
Intanto vediamo l’importanza di questo paese e le ragioni di una eventuale occu- 
- Il mar Baltico è stato in tutti i tempi lo sbocco 
Più importante della Russia per il commercio con l'estero, ma proprio il golfo della 
Finlandia dove il mare ha una larghezza di 100 km, tra Helsinki e Tallinn, durante 
il periodo invernale è completamente chiuso alla navigazione dai ghiacci. Il golfo 
di Finlandia è in effetto completamente gelato da novembre ad aprile paralizzando 
re della Russia sovietica 
e in caso di guerra «: rebbe controllato dalle coste finlandesi. 
Sarà però utile riep. te qualche cenno storico sulle vicende di queste due 
Nazioni. Bisogna risalire alla metà del secolo XII quando dalla Svezia cristiana e 
civile, partirono per la Finlandia spedizioni militari e religiose. Erik IX sbarcò verso 


svedese; nel 1812 la capitale fu stabilita a Helsingfors. 
sandro I e l'incoronazione di Nicolò I, il 
mente tutti i diritti dei Finlandesi, 
1863 dallo Zar Alessandro II Sotto il 
un periodo di vero progresso e di 
russificazione riprese il sopravvento, 
del granducato quello generale dell 
diritto di petizione allo Zar; nel 1899 
le città della Finlandia si recò a Pie 
fu neppure ricevuta da Nicola IL 
di proclamarsi repubblica indipender 
della Russia bolscevica a Brest Lit 
1917) rinunciato alla sovranità dell 
mando nel territorio dell’ 

Ed ecco sorgere la ques 
isole in parte abitate da 
una delle più intricate 


Dopo la morte di Ales- 


governo degli Zar ‘annullò gradual- 
la cui Dieta non fu più riunita fino all'anno 
l governo di questo sovrano la Finlandia ebbe 
sviluppo economico, poi dopo un trentennio la 
€ nel 1898 venne sostituito al regime particolare 
impero, I Finlandesi tentarono di usare del loro 
una commissione composta dei delegati di tutte 
troburgo per presentare una protesta. Essa non 
La grande guerra che permette alla Finlandia 
inte il 6 dicembre 1917, avendo i rappresentanti 
lowsk (armistizio con la Germania, 15 dicembre 
la Russia sui nuovi Stati che si andavano for- 
Impero in seguito alla rivoluzione, 

tione delle isole Aland tra la Finlandia e la Svezia, Queste 
Svedesi e da Finlandesi hanno costituito per circa due anni 
matasse della Società delle Nazioni. Questo arcipelago che 


comprende un grande numero di isole è una base strategica della difesa delle coste 
finlandesi tanto che il governo della Finlandia nel luglio scorso, d’accordo con 


In aito: il palazzo del Parlamento a Helsinki, costruito in marmo finnico. 
inverno; le reti vengono posate sotto lo spesso strato di ghiaceio. - Gute 
poi depositati nelle cantine e conservati per l'estate durante la qui 


=, Sopra: pesca sul lago Ladoga in pieno 
sì segano blocchi di ghiaccio che vengono 


ale sono utilizzati per i frigoriferi. 


gli altri Stati baltici de- 
cise di rimilitarizzare que- 
ste isole. Le isole alande- 
si sono abitate da circa 
25.000 anime, La popolazio- 
ne. delle isole Aland già 
dal 1918 cercò ogni prete- 
sto per poter essere unita 
al Regno di Svezia. Que- 
sto venne fatto più per 
timore di una even- 
tuale occupazione bol- 
scevica che per odio verso 
la Finlandia, della quale le 
Aland hanno sempre fatto 
parte anche quando era 
granducato. Fu il consiglio 
della Società delle Nazioni 
che doveva occuparsene, _ 
risolvendola poi, con deci- 
sione del 15 giugno 1920 
in favore della sovranità 
della Finlandia, con la con: 
dizione che l'arcipelago ve- 
nisse _ neutralizzato. Ora 
pare che proprio in questi 
giorni la Finlandia stesse 
per concludere un accordo 
con la Svezia per -realiz- 
zare finalmente l’alleanza 
militare finno-svedese, che 
dovrebbe trovare la .sua 
prima manifestazione nelle 
opere di fortificazione delle 
Aland, da compiere in co- 
mune. Quest'idea è stata 
sviluppata a quanto pare 
anche dal ministro della 
Guerra. svedese. Smold. 

Ed ecco le richieste della 
‘Russia che ‘al momento 
sono le seguenti: 

1) Cessione delle isole di 
Eytasaari, Seiskari. Lavan- 
saari, che comandano l’in- 
gresso alla baia di ‘Kron- 
stadt. nel Golfo di Finlan- 
dia, In cambio Ja Finlandia 
riceveretbe una porzione 
di territorio nella Carelia 
orientale. 

2) La Finlandia dovrebbe 
rinunciare a fortificare le 
isole Aland e concedere 
alla Russia di effettuarvi 
periodiche ispezioni allo 
scopo di accertare che nes- 
suna: opera di carattere 
militare vi sia compiuta. 

3) La Finlandia dovrebbe 
concludere un patto mi 
tare con la Unione Sovie- 
tica, 

Come si vede nei riguar- 
di dell’arcipelago delle A- 
land siamo ancora in al- 
fo mare. 
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UNA BELLA VEDUTA NOTTURNA DELLA MODERNISSIMA HELSINKI 


PE 
IL MONUMENTO AL LAVORO E ALL'INDIPENDENZA. - SOTTO: DONNE 
DELLA LOTTA-SVARD ATTRAVERSO LE VIE DI HELSINKI 


:LSINKI. CAPITALE DELLA FINLANDIA. ERA FINO AL 1918 UNA PICCOLA CITTA. OGGI, 
COME QUI SÌ VEDE HELSINKI E UNA GRANDE CITTA' MODERNA RICCA DI BELLE co- 
STRUZIONI. CON AMPIE STRADE ANIMATE DA UN INTENSO TRAFFICO. - QUI SOPRA: L'EN- 

"TRATA DELLA STAZIONE FERROVIARIA, OPERA DELL'ARCHITETTO SAARINEN, 


UNA VEDUTA DEL PORTO DI HELSINKI INVASO DAL GHIACCIO IN PIENO INVERNO. 


MONASTERO . DI VALAMO VISTO DALL'AEROPLANO. 


UNO DEI GIOVANI MONACI DEL MONASTERO DI VALAMO MENTRE. EVIDENTEMENTE CONTEN- 

TO DELLA QUIETA VITA CHE CONDUCE NELL'ISOLA GHIACCIATA, SE NE VA REMANDO PER 

UN FIORDO. QUESTI MONACI SI SONO MOLTO EUROPEIZZATI. DOPO LA COSTITUZIONE DELLO 
STATO FINLANDESE. - A SINISTRA: UN GUARDACOSTE NEL PORTO DI HELSINKI 


VESCOVI MISSIONARI 
CONSACRATI IN SAN PIETRO 


Il giorao 29 ottobre, ricorrendo la festa di Cristo Re, il Papa ha consacrato in San Pietro dodici vescovi missio- 

nari. Eccone i nomi: mons. Benedetto Francesco Cialeo; mons, Ignazio Ramarosandratana; mons. Biagio Sigi= 

baldo Kurz; mons. Rocco Agniswami; mons. Guglielmo O’Shea; mons. Tommaso Tien; mons Urbano Morlion 

mons. Giuseppe Kiwanuka; mons. Giovanni Larregain; mons. Luigi Laravoire-Morow; mons. Giacomo Colbert; 

mons. Enrico Martino Mekkelholt. Del solenne rito diamo in questa pagina tre suggestivi aspetti. In alto: l’abiside 

di San Pietro durante la consacrazione. - A sinistra: la Santità di N. S., consacrante’presso i-consacrandi. - Sotto: 
i dodici vescovi assisi su i faldistori ascoltano il Sommo Pontefice mentre pronuncia l’omelia. 


L'ANGELO 
DELLA MORTE 


1 cranE Angelo della Morte di servizio per la prima volta guardava in giro 

I Îl ricco bottino del giorno: la Grande Signora sarebbe stata soddisfatta di Iut, 

Dinanzi gli stava il gruppo folto dei vecchi, tremuli ed iracondi. Anch'essi la 
guardavano, ciascuno serrando contro di sé, nascondendo, qualcosa, 

L'Angelo della Morte si avvicinò al primo d'essi e chiese: «Che cosa hai Iì che ti 
è tanto caro da non potertene distaccare? E che cosa porti dalla terra che io non 
possa distruggere prima di condurti alla Grande Signora? ». 

Il vecchio tremulo, che era stato un banchiere, tremò di più e strinse ancora più 
Sil®ttamente a sé il sacchetto che già stringeva fortemente: « Lasciami almeno un po' 
del mio denaro, almeno un po'!» balbettò, «Lascia che io lo tenga ancora. con 
me! Niente mi è più caro, lasciamelo! ». 

L'Angelo della Morte sorrise e fece un impercettibile gesto: 
dalle mani del vecchio che s'accasciò, 

L'Angelo passò oltre. 

Una vecchia donna grossa e vistosa lo fissò 
puoi, non puoi togliermi anche questi! » balbettò avanti d'essere interrogata, «Mi 
hai già tolto tutto, ma questi no, non puoi!» e tese in un-gesto disperato le mani 
gonfie e molliccie cariche di anelli che v'incidevano profondamente, 
gli anelli caddero in pezzi 
rifugiandosi in un angolo. 
L'Angelo passò oltre. Un uomo alto e forte lo attese giungere fissandolo spaval. 
di spaventarmi con la tua 

Potenza! Tu credi che dopo la lotta che ho sostenuto per ore per non farmi prendere 

da te io non sia capace di lottare ancora, Ma io non ho bisogno di pregaiti di la. 

Sciarmi sncora qualcosa, io sono ancora sulla terra, io comando ancora sulle terre 

che mi appartennero, le mie parole... », 

L'Angelo della Morte fissò un attimo l’uomo poi lo sospinse verso una delle pa- 
Teti aeree, con un impercettibile gesto fece scorrere un'invisibile porta e disse: 

«Guarda! », 

L'uomo guardò. Lo spazio di terra sul quale aveva comandato era già spezzettato, 
diviso fra gente diversa, Altri nomi avevano già cancellato il suo, il suo nome tt, 
suonò fra le voci un paio di volte, ed una volta pertrimproverargli l'opera che egli 
aveva creduto di compiere, infallibile, L'uomo si ritrasse tremando. 

L'Angelo della Morte sorrise e richiuse la porta invisibile. « Ricordati — si volse 
A dire all'uomo — che non c'è nulla che prima di condurti dinanzi alla Grande 
Signora noi. suoi rappresentanti non possiamo distruggere, nulla che non possiamo 

ccare per sempre da voi che lasciate la terra», 

Poi egli si volse indietro e fissò a lungo un gruppetto che era rimasto în disparte, 
isolato èd assente, Una giovane donna, una fanciulla, un giovane. Li guardò fissa. 
mente avanzarido verso di loro, ma essi non si mossero; stavano l'uno accanto all'als 
tro diritfi, immobili, lo sguardo sereno e vuoto, 

L'Angelo della-Morte guardò per prima*la giovane donna: là chioma bionda le si 
arrieciava in ricche anella ed un sottile profumo si spandeva da essa, il suo viso 
esangîlle portava ancora tratce di cure terrene; il suo corpo era nascosto da un abito 
dî stoffa pesante è lucente, alle sue mani luccicavino due anelli, sul petto una crocetta 
d'oro, era senza scarpe ma ‘ispiedi erano nascosti da sottilissime calze; un mazzetto 
di fiori era fissato sui suoi capelli e pareva trattenere il bianco velo che le scendeva 
attorno alla persona, avvolgendola tutta. 

L'Angelo della Morte rivide il luogo da dove l'aveva rapita, Era una casa grande 
e Bella, tutto vi ‘era lucente, terso, sembrava rifulgere gioia ed allegria, Vi erg' antrato 
Percaso, per aver scorto l'Angelo della Vita che entrava in gran fretta da quell’uscio 
nascondendo un fagotto: forse un dono, + 

Era entrato per ‘vedere. Là donna stava distesa in un gran letto e tutto attotno 
era bianco, liscio pronto come per nozze. 

Il fagotto che l'Angelo della Vita portava era messo accanto a lei: vi era uno di 
quegli essermi rossi ‘e piafniucolanti che la Grande Sigriora aveva-dato ordine di ra- 
Dire raramente, ma se proprio fosse necèssario, lasciarli per via dinanzi alla porta 
del -Limbo dei Santi Padri. Il dono dell'Angelo della Vita non era dunque tanto 
bello: gridava e si torceva, ma'intorno la festa era grande; pareva che nessuno se 
l'aspettasse così bello. La giovanbi donna a ‘cui l'Angelo della Vita aveva messo 
accanto: il fagotto piagnucolante sorrideva di ‘conti 
occhi come abbagliata dalla luce di troppa felicità. 

L'Angelo della Morte fissò a lungo la giovane donna: perché mai invece lo sguardo 
di lei ora non luceva più? Ed ella non sorrideva? 

Eppure era stata una facile lotta, senza scosse violente, per rapirla, Tutto il tempo 
che era stato assiso accanto al suo letto ella aveva continuato a sorridere, seppure 

sempre più debolmente, ogni qualvolta il fagotto strillava. 

L'Angelo della Morte la fissò ancora, Era stato molto facile vincere il fagotto pia- 
gnucolante che con i suoî gridi cercava di destare la donna dal suo sonno sempre 
più profondo. Gli altri attorno credevano di lottare con lui correndo di qua e di là 
attorno a lei manovrando strani strumenti, Che cosa aveva dunque ella per non 
sorridere più ed essere così spenta? 

% Rimpiangi qualcuno o qualcosa? » le chiese fermandosele dinanzi. 

La donna alzò lentamente, gravemente lo sguardo e lo riabbassò senza ri 

L'Angelo della Morte stava per alzare un dito e costringerla ma gli rimase 
a mezz'aria: il suo sguardo sì era 
era vuoto: l’anima non v'era più. 

L'Angelo della Morte fremette: quando essa l'aveva perduta? Il tragitto era stato 
lungo ma non veloce! E che cosa avrebbe detto la Grande Signora? 

L'Angelo scostò con violenza, un'altra delle invisibili porte nell'aerea parete e guardò 
lungo la via celeste, poi giù giù sulla terra fin nella casa sciagurata. I suoi occhi 
lampeggiarono: l'anima della donna era rimasta là, fra le mani del piccolo fagotto 
piagnucolante che non strillava più. Al suo capezzale un Angelo della Vita sorve= 
gliava che la tenesse ben stretta, ma delicatamente. 

L'Angelo della Morte richiuse la porta violentemente, ed irato passò oltre verso 
la fanciulla, Anch'essa era tutta vestita di bianco e le chiome le cadevano sulle spalle, 
morbide ed ancora profumate; le mani erano invece nude. Un impercettibile sorriso 
le aleggiava sulla bocca delicata e fresca, Essa era Îì e tuttavia pareva lontana, cor- 
Porea e contemporaneamente aerea. 

L'Angelo della Morte la fissò: nella camera da dove l'aveva rapità c'erano molte 
persone, ma nessuno d’essi aveva abbastanza coraggio da opporgli resistenza; rima- 
nevano ammucchiati l'uno vicino all’altro, spauriti e tremanti, Ma poi era giunto un 
giovane bruno.e fortè, aveva preso una delle mani della fanciulla fra le sue e l'aveva 
tenuta stretta, seduta al lato opposto del letto, rimanendo a fissare lui, l'Angelo della 


il sacchetto cadde 


con occhi coraggiosi ed ardenti. « Non 


pondere. 
sospeso 
poggiato attraverso le vesti sul petto di lei, dentro 


Morte, con sguardo ardente e coraggioso. S'era perfino alzato in piedi più volte per 
meglio lottare contro di lui, aveva 
via, o che portasse via anche lui. 

L'Angelo della Morte sorrise: stolto, chi poteva dire di aver mai impedito di com- 
iere il proprio compito a qualcuno di loro? E chì se non la Grande Signora poteva 


gridato che non gli avrebbe permesso di portarla 


indicare quale compito e come assolverlo? La fanciulla era ormai lì e l’uomo indo- 
mito con la sua stolta lotta sapeva chi era l’invincibile. 

Guardò la fanciulla ed ancora stupì di vederla aerea e tuttavia corporea, presente 
e come lontana. Il suo sguardo le penetrò il petto: l'anima c’era, ma là. dove prima 
di condurla via aveva visto battere un cuore piccolo e delicato, ora bruciava un'in- 
tensa fiamma. Vi soffiò sopra, la fiamma ondeggiò ma non si spense; vi soffiò ancora, 
la fiamma resistette: anzi parve ravvivarsi, 

L'Angelo della Morte fremette ma non osò aprire un'altra delle invisibili porte 
© guardar giù sulla terra: aveva dunque vinto ugualmente l’uomo stolto ed indomito? 
Ma quando era riuscito a tenersi il cuore della fanciulla ed al suo posto nascondervi 
l’inestinguibile fiamma? 

L'Angelo della Morte procedette oltre verso il terzo del gruppo, il giovane, Lo fissò 
con occhi fiammeggianti, penetrandolo*tutto. Respirò: era completo, benché da due stri- 
scie rosse il sangue colasse ancora lento, instagnabile macchiando la divisa che egli 
indossava, Sorrise rasserenandosi: nella ‘folla dei vecchi, almeno quello lo avrebbe 
scagionato dinanzi alla Grande Signora di aver male assolto il suo compito con le 
due donne, Nessuno aveva pensato a contendergli qualcosa là dove l'aveva rapito. 
Coloro che gli erano attorno pensavano ognuno per proprio conto ad uccidere e di- 
fendetsi. I loto occhi cercavano il sangue altrui, le loro mani calavano feroci sul, 
corpo dell'altro; nessuno là pensava a contendere qualcosa del vicino, "del com- 
pagno o dell'amico, e quelli ai quali ciascuno d’essi apparteneva per legami di san- 
gue e di amore e che certamente avrebbero lottato per contenderli, erano molto 
lontani. 

Sarebbe stato facile rapirne tanti ma non tutti venivano incontro facilmente, molti 
lottavano, si dibattevano e non sempre erano loro ad averne la peggio. Quello lì, 
invece gli era venuto incontro con viso illuminato, con un sorriso sulle labbra e 
negli occhi, gli era caduto proprio fra le braccia, No, non aveva perduto nulla di 
lui! Era stato così rapido! Non aveva tralasciato che di raccogliere quello straccio 
di tre colori che egli portava nella corsa verso di lui alto fra le mani e che aveva 
continuato a sventolare, mentre con lui S'involava, là dove egli avanti aveva infissa 
la breve asta, Nulla altro di lui era rimasto sulla terra. 

L'Angelo della Morte sorrise volgendosi al giovane: «Ebbene, sarai ben lieto di 
trovarti qui dove tutto è calmo e sicuro ed aver lasciato quel luogo di orrore e 
violenza! », 

Il giovane volse le pupille sorridenti su di lui. 

«Laggiù non c'è posto per la ferocia, il sangue... », continuò l'Angelo. «Meglio 
fuggirne portando tutto se stesso, lasciando tutto per sempre...» 

Il sorriso delle pupille del giovane si accentuò, 

L'Angelo lo fissò sorpreso. «...far perdere le proprie tracce... ». 

Il sorriso del giovane si accentuò ancora, «Ebbene? » sì stizzì l'Angelo, 

Il giovane lo prese per mano e lo condusse ad una delle pareti aeree, «April» 
disse. L'Angelo aprì e guardò giù sulla terra, 

Quegli uomini che accanto al giovane aveva visto occupato ognuno a difendersi od 
uccidere incurante della sorte del vicino, del ‘compagno, ora stavano riuniti intorno allo 
straccio tricolore, che sventolava ancora là dove lo avevano lasciato, e su di esso 
quegli uomini, leggevano strane parole che lui non riusciva a veder scritte, e si ri- 
volgevano al giovane come se egli fosse ancora lì tra loro. 

Il giovane guardò l'Angelo sorridendo e gli 
In un pezzo di terra, distante, un gruppo di 
e muto. Qualcuno scalpellava lentamente, 
sporse a leggere: lesse il nome del giovane ed 
di lui. Anche il gruppo leggeva ad alta voce, 
come se coloro ai quali era appartenuto fosse lì tra loro, 

L'Angelo si volse al giovane che sorrise. «Il mio compito come quello di coloro 
il cui nome è scritto col mio continua e non finirà mai, continueremo nei secoli ad 
indicare ad altri il cammino, come altri allo stesso modo lo indicarono a noi! Altri 
custodiranno il nostro spirito come noi custodimmo quello di coloro che ci prece- 
dettero... 

L'Angelo non sorrise, 
S'avviò, 


toc! tocl L'Angelo della Morte si 
una lunga lista di nomi con quello 
ed a ciascuno dei nomi rivolgeva 


né osò compiere un gesto, si coperse il volto con l'ala e 
VITTORIA MONTERISI 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


INUTILITÀ DEL 
CAVALLINO 
GALLA 


‘ntoRNO a Abuna Messias si creò presto un clima favoloso. Intanto fu fatta correre 
I la voce che erano stati due giovani preti a portare al regista Alessandrini il 

soggetto e la compiuta sceneggiatura del film. E per il soggetto passi. Ma 

quanto alla sceneggiatura si sa che fu fatta sul posto — ossia in Africa Orien- 
tale — da un gruppetto di specialisti, fra cui il mio giovine amico Domenico Meccoli, 
il quale un giorno dovrà decidersi a narratci minutamente le peripezie di codesto 
lavoro avventuroso in piena Africa. Per dimostrare se non altro. quanto il cinema 
sia partecipe dell’agitata vita nostra, in longitudine e in latitudine. Basta: ad acere- 
scere interesse e colore intorno al film di Alessandrini non ci fu bisogno di molta 
immaginazione. Essendo risaputo che Abuna Messias venne «girato» interamente 
in Etiopia, fra Addis Abeba e l’Asmara, con elementi locali, masse indigene e mezzi, 
qualche volta, di fortuna. E che pezzo per pezzo fu portato in Italia con l'aeroplano 
per farlo giungere in tempo a Venezia. Dove infatti venne proiettato negli ultimi 
giorni della Mostra, davanti a un pubblico deferente ma non entusiasta. 

Lo stesso Alessandrini a Venezia ebbe cura di farci sapere, per mezzo di un'in- 
tervista ai giornali, di avere ottenuto risultati superiori all'aspettativa. «Ciò ritengo 
sia dovuto, egli aggiunse, in primo luogo alla mia conoscenza dell’Africa..; in se- 
condo luogo alla mia capacità di galoppare dalla mattina alla sera, senza scendere 
un attimo di sella, spostandomi da un punto all’altro del campo d'azione e impartendo 
personalmente ordini alle masse. Ho comprato un cavallino galla che volevo portare 
con me in Italia, e che ho dovuto lasciare all'Asmara, perché, a furia di galoppare 
dalla mattina alla sera, aveva bisogno di rimettersi in salute». 

Se dunque bastasse il color locale, l'impiego di grandi masse e di attori indigeni, 
le visioni panoramiche di terre suggestive e infine un cavallino galla mezzo morto 
di fatica a furia di galoppare dalla mattina alla sera, se bastassero. queste cose per 
fare un bel film, Abuna Messias avrebbe dovuto riuscir bellissimo. Ma come fu 
giustamente osservato, un personaggio non si crea correndo a cavallo dalla mattina 
alla sera e impartendo personalmente ordini alle masse. Anzi piuttosto che dalla agi- 
tazione un personaggio verrà sempre meglio fuori dalla meditazione e piuttosto che 
dal correre qua e là per monti e valli in sella a un povero cavallino galla, dallo 
stare seduti sotto una palma. o- all'ombra di un sicomoro. E qui, dopo tutto, non 
si trattava che di dare vita a un personaggio di grande rilievo umano e storico, a 
un personaggio, come si dice in gergo teatrale, già «fatto». Quel cardinale Mas- 
saia che fu uno dei primi missionari in Etiopia, circa il 1850, e in Etiopia stette 
quasi trent'anni, facendo proseliti e fondando chiese, lottando ‘fieramente col clero 
copto e stringendo relazioni amichevoli con Menelik ed altri capi del paese. Pensate 
dunque che bel film si poteva trarre dalla biografia, anche leggermente romanzata, 
di questo magnifico pioniere che lasciò preziose tracce di fede e di civiltà in un 
paese allora remotissimo e quasi inaccessibile. Alessandrini, invece di puntare su 
codesta splendida vita di apostolo e di esploratore, s'è lasciato vincere dalla smania 
di fare un film, come dicono, spettacolare. E messo in disparte il grande Massaia, 
ha volto tutto il suo impegno verso le masse, i costumi, le truccature. Non c'è che 
dire: alcuni quadri di folla e di battaglia gli sono venuti benissimo e quanto a co- 


stumi e truccature — le vere e le false — anche lo spettatore esigente non potrebbe 
desiderare di meglio. Ma vedete un po’ con che risultato: di caricare le tinte molto 


del film «Una moglie in pericolo » diretto da Massimo 
Seeripeld e pasto in' questi giomi, senza lode'e senza’ infamia, su nostri schermi. 


Camillo Pilotto che è risultato un efficace interprete della figura del' grande cardinale 


Massaia, nel film di Alessandrini « Abuna Messias» (Foto Bernardi). 


più del necessario, generando in chi guarda noia e confusione. ‘A “scapito ‘evidente 
dell'umanità e delia bellezza del film. E sopratutto della figura centrale, del’. perso- 
naggio che al film ha datò il nome e doveva dare l'ala e la poesia. Fra tanto. agi- 
tarsi di masse, e correre d'armati n piedi o a cavallo e pittoreschi raggruppamenti, 
invece, non c'è quasi più posto in Abuna Messias per il suo. protagonista imperso- 
nato del resto da Camillo Pilotto con l'autorità fisica e la forza drammatica che 
sapete. Ed è un peccato. È sopratutto un peccato che un regista. del valore di Ales- 
sandrini, cui volentieri riconosciamo il merito di affrontare imprese rischiosere com- 
piti assai difficili, abbia ceduto qui alla tentazione dello spettacolo e che avendo molte 
cose da dire e una grande figura umana da narrare, abbia finito col ‘baloccarsi con 
le masse e i costumi indigeni, come un regista -di poca ispirazione o di scarsa'inté- 
riorità. Abuna Messias ovvero dell'agitazione... E non c'era, ripeto, che da’ star 
fermi, a meditare sulla vita di un uomo e sulle sue gesta ‘perigliose, Non' c'era che 
da sentire fortemente lo spirito e la poesia dei fatti e ‘insieme la religiosità e l’uma- 
nità del personaggio, Ma bisognava lasciare il cavallino nella stalla: e. chiedere aiuto 
alla memoria dell'eroico cardinale... dr 
L'indiscussa perizia di cavaliere e il debole per lè imprese della cavalleria’ duesta 
volta hanno nociuto piuttosto che giovato al regista di Renato Serra, pilota, Siamo 
certi che Alessandrini saprà prendersi presto una bella rivincita. Se potessimo dargli 
un consiglio, lo esorteremmo a scegliersi, la- prossima volta, invece ‘di un: focoso 
cavallo, uno di queglì asinelli pigri e stupefatti che appunto ‘in Abuna -Messias, fra 
tanto correre e agitarsi di uomini e di bestie, stanno un po’ ‘in disparte, immoti e 
pensosi come in un quadretto biblico. Con un rilievo, uno stacco e un ‘sapor di 
favola e un color di saggezza che, «in' sì wrosso tumulto, fanno davvero, spicco. 


Quando di un celebre tenore si impadronisce il cinematografo si sa cosa succede. 
Per bene che vada, saremo costretti a riudirlo nel suo repertorio di opere e canzoni. 
Giuseppe Lugo non è sfuggito alla legge che vuole che in tn film un cantante non 
ci stia se non per cantare. Infatti Lugo. in La mia canzone al vento, canta e canta 
bene. Rifacendosi naturalmente dalla Bohème che è. a quanto dicono, ‘il suo «ca- 
vallo di battaglia» e finendo con una canzonetta di Bixio, facilmente (grecchiabile e 
che diventerà presto popolare. Canta in piedi e ‘seduto, per da strada, în atitomo- 
bile e in teatro: nel tumulto di un paesetto in festa per riceverlo e' nella quiete 
del salottino della figlia del capostazione di quel: paese dove di solito ‘non sì fer- 
mano che i treni accelerati .e.i diretti. passano via rapidamente. portando .seco î 
dolci pensieri delle belle ragazze. Canta canta, il.nostro tenore finisce con l’inna- 
morarsi della fielia del. capostazione a sua volta innamorata di. un giovane e ignoto 
musicista che ella spera, appunto con l’aiuto del celebre cantante, dì far conoscere 
al pubblico. Immaginatevi che cosa accade quando Lugo viene a sapere come stanno 
le cose. Si adira. fa Ia voce grossa e non vorrebbe più cantare, almerio-Je canzoni 
del giovane musicista. Ma poi la ragione prevale sul sertimento e, resì felici î due 
innamorati, il tenore lascia fl paese acclamato dalla popolazione: Buone ‘paste’ di 
uomini. in fondo. questi astri del bel canto. Fino al punto da intenerire i cuori più 
duri, Va aggiunto che Giuseppe Lugo. fra quanti cantanti si. videro snIlo schermo, 
è uno dei più fotogenici. che Dria Paola, una risuscitata, ha occhi. bellissimi e ma- 
linconiosi e che infine Ceseri, Coop, Sinaz e la Renzi. compongono: le loro -mae- 
chiette con molta estrosità. 

Ma a questo raccontino comico-sentimentale occorreva forse una regia un po' 
più severa. Che rifuggisse dal luogo comune, dalle solite scenette di sapor fuci- 
niano e mettesse un tantino di vigore in un soggetto assai: sbiadito é convenzio- 
nale. Non è. mi sembra. chiedere tropno a Brignone che, quando vuole, sa fare' di 
meglio. Anche a Neuffeld. il regista di. Una ‘moglie. în pericolo, vorrei. chiedere di 
più di quello che ci ha dato con questo film dove abbiamo rivisto -Mary Glory; la 
francesina «italianisante». e Laura Solari al fianco di Lombardi. e. di Centa, fata- 
loni e irreprensibili come sempre. Vorrei. chiedergli di più,. specie pensando. che 
Neuffeld ci ha altre volte dimostrato di essere oramai lontano dall’enoca delle aste 
e di sapere congegnare un film con uno stile piacevole e limpîdo. Ma non avendo 
in questa cronaca petcato d'indulcenza, lasciate che faccia' un'eccezione per ‘il: pie- 
colo Neùffeld e-lo saluti‘benevolmente anche se, come qui; si .ripresenta col ‘bava- 
glino e il panierino del giardino d'infanzia. I pueri essendo, secondò il vangelo cri- 
stiano, non solo beati ma .degni, nella loro innocenza, di simpatia d'amore e di 
affetto. I È 
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NASCITA, VITA E MORTE 
DEL PERFETTO GENTILUOMO 


comune con l'ordinaria umanità: e fu quando, nascendo, fece udire un vagito 
‘a fior di labbra, 

‘Non fu questo, tuttavia, il solito pianto di protesta che i neonati emettono 
venendo alla luce del sole, e che è il presagio, o forse già la verifica, dei mali tenuti 
in serbo dall'esistenza. Il Perfetto Gentiluomo, neppure nel primo giorno di suà vita, 
avrebbe potuto compiere un tale atto di sovversivismo volgare, che l'avrebbe inde. 
gnamente confuso con tutti gli altri neonati della terra. La sua protesta non fu 
contro il creato, né tanto meno contro il Creatore: ma semplicemente contro la le- 
vatrice: questo essere qualunque che aveva osato, a lui patrizio, mettere le mani ad- 
dosso, senza essergli neppure presentato, 

Il Perfetto Gentiluomo non ebbe, o per meglio dire, non mostrò altre sofferenze 
per tutto il tempo della sua puerizia trascorsa in eletti giochi e in superiori erudi- 
zioni. Non seppe egli trattenere le lacrime, fanciullo, che una volta sola: e fu quan. 
do, puntosi il mignolo alla spina d'un rosaio, e uscitane alcuna stilla di sangue, il 
domestico che l'accompagnava si vide costretto a succhiargli il dito per evitargli 
un'infezione. Fu allora, in una sola disgrazia, un doppio dolore per il nobilissimo 
rampollo: il dolore di subire, a titolo di ventosa, la bocca d'un servo, e quello di 
accorgersi che il proprio sangue non era azzurro, ma rosso, contrariamente a quanto 
si erede e si deve credere quaggiù» 

La sua istruzione fu dunque completa e compìta. Il bennato giovinetto accettò con 
doverosa adempienza tutti i dettami dei libri e dei maestri, tutti i comandamenti del- 
la giustizia e della moralità, Essendosi»però.in lui, nel contempo, sviluppat& anche 
la nativa coscienza di casta, nonché l'orrore irresistibile di ogni concetto” democra- 
tico e d'ogni eguaglianza sociale, egli non seppe mai comprendere alcuni tratti di 
quegli insegnamenti immortali. Non gli riuscì di capire, ad esempio, lo sdegno di 
Manzoni verso il personaggio di Don Rodrigo, reo d'aver messo alla porta uno scalzo 
cappuccino venuto a minacciarlo in casa sua; o l'irrisione di Voltaire pel barone 
Thunder der Tronkh, che dopo aver avuti ‘salvi dal giovane Candido gli averi ‘e la 
vita, pur tuftavia ebbe a negargli la mano della sorella Cunegonda; non possedendo 
il pretendente che i settantaquattro quarti di nobiltà dei settantacinque comaridati. 
Questo rifiuto pareva assolutamente legittimo all’augusto studente: né mai seppe con- 
solarsi, dell'irriverenza del signor d’Arouet, detto Voltaire, che quando gli fu noto 
aver egli venduto delle calze di seta a Madama Du Barry. Al postutto, se quell'ironia 
era indegna d'un letterato, e tanto meno d’un nobiluomo, lo era però d'un calze 

Allorquando :l’educazione mondana ebbe integrata la scolastica, il Perfetto Genti- 
luomo fece il suo ingresso ‘in società: né le cronache tardarono a parlarne, nei ter- 
mini: della' più obbligatoria ammirazione. Tutte le virtù della propria razza egli ‘pos- 
sedeva, compresi i difetti di pronunzia. Cavalcatore stperbo e commensale irrepren- 
Sibile, nessuno al pari di lui sapeva superare gli ostacoli d'una gymkana e quelli 
d'un pranzo diplomatico; nessuno, come lui, mangiare le «erre» e le aragoste. 

T'equitazione fu ben presto a capo d'ogni. sio pensiero, come l'unico esercizio 
consentito; dopo la religione; a chi sulla terra aborre dall'eguaglianza, per non ap- 
prezzare che il primato. A tal segno giunse in lui il culto del ‘puro ‘sangue, che 
tina volta d'inverno, sorpreso in campagna da un guasto d’automobile, si rifiutò. di 
far trainare la macchina inservibile da una rozza, i' cui segni di bastardismo erano 
evidenti, e rimase l'intera notte allo scoperto, gelando è sternutendo, in attesa di 
un'altra auto rimorchiatrice, i, cui sessanta cavalli, essendo meccanici, fossero inso- 
spetti d'impurità, 

Come l'ippica ebbe occupati i giorni e le notti del Perfetto Gentiluomo, in breve, 
egli non seppe più rammentarsi le date della propria vita che in relazione ai grandi 
avvenimenti degli ippodromi, L'anno della cresima, fu semplicemente per lui quello 
in cui Tocsin vinse il Derby Reale; l’anno delle nozze, quello in cui lo stallone Ha- 
vresae fu acquistato in Italia per la monta. Inaugurato un allevamento di cavalli, 
attese con tanta cura all'illibatezza dei loro rapporti, al fine di evitare ogni’ eventua- 
lità d'inquinamento razziale, da stipendiare apposta una squadra di poliziotti privati, 
affinché vigilassero sulla condotta sentimentale dei soggetti più focosi, e quindi più 
minacciati da un pericolo di mésalliance, 

Fu lui a proporre l'esclusione dagli annali equestri del celebre Scopas, da quando 
lo scrittore Marangoni ebbe a dimostrarlo colpevole d'adulterio con una giumenta 
Dlebea, resa fuggevolmente madre in una notte di luna e di follia. E fu lui a punire, 
con l'esclusione da tutte le corse di un’annata, una sua emerita puledra, sino allora 
invincibile, che discendendo da Persimmons Il e da Ortelline XIV, aveva mandato 
dalla stalla, in un istante d'oblìo, un nitrito d'amore al ronzino di un broum, 

Essendo stato tenente dei lancieri, non ammetteva che neppure i bambini, stando 
in sella al cavallo a dondolo, ci si tenessero senza le regole reggimentali: pargoli 
ch'egli era.capace, allora, di chiamare a sé, per ricordare loro l'uso delle staffe e 
l’impiego dei talloni, 

Essendo stato giocatore di scacchi, aveva dovuto smettere, non potendo in nessun 
caso accettare il cambio d'un cavallo con una pedina, 

‘Quando era costretto a muovere queste pedine volgari, il degno patrizio, sdegnan- 
done il contatto, ne incaricava un servitore. 

Viceversa, essendo egli stesso costretto a toccare la Regina, o a dare «matto» al 
Re, per l'uno si metteva sull’attenti, all'altra s'inchinava, in cerimoniosa espiazione 
della presasi libertà. 

Non c'era pericolo che una Regina si trovasse sotto una Torre, o peggio ancora con 
le gambe all'aria, sullo scacchiere del Perfetto Gentiluomo, 

Monarchico fedelissimo, sia per convinzione che per legge avita, il Perfetto Gen- 
tiluomo non avrebbe saputo impegnare una partita di poker; men che meno. una 
d'écarté. Poiché i Re, egli diceva, non si debbono scoprire per nessun motivo. Nell'uni- 
ca partita di poker giocata in vita sua, egli avrebbe potuto vincere un milione, de- 
munziando contro quattro assi un seguito reale. Si guardò bene dal farlo, prefe- 
rendo perdere con la posta un capitale proprio, e restando povero, sì, ma gentiluomo. 

‘Essendo già scarse le ricchezze sue, come ben s'addice a ogni gentiluomo perfetto, 


È Perfetto Gentiluomo, in tutta la sua vita terrena, non ebbe che un punto in 


egli ancora ne profuse in viaggi costosi e in imprese sballate: come appunto è di 
regola per ogni personaggio di razza. Dopo due disdette e tre naufragi, fu però co- 
Stretto a ritirarsi, fastidito e disgustato, nel castello dei padri. I viaggi, soprattutto, 
lo avevano deluso, Non riusciva egli ad ammettere, nemmeno a titolo di passatempo 
turistico, né i cannibali che mangiano senza tovagliolo, né i pirati che tengono il 
coltello fra i denti. Tanto meno, poi, i mangiatori di spade, che quel coltello inghiot- 
tirebbero addirittura. Essendo così riuscito ad annoiarsi dappertutto, preferì annoiarsi 
in casa propria. Anche la noia, come si sa, è retaggio degli uomini nati ed educati 
alla perfezione. Il Perfetto Gentiluomo non riuscì a vincerne l'uggia che in due 
occasioni: la prima, imparando il pugilato; la seconda, conoscendo l’amore. 

Si trattava, in sostanza, dei soli due modi concessi quaggiù a chi voglia, intensi- 
ficando i contatti, conoscere il proprio simile più da vicino. Se il pugilato attrasse 
il giovane gentiluomo, decidendolo ad infilare i guantoni di combattimento, fu per la 
dichiarata nobiltà di quello sport. Ma anche dalla noble art fu in breve costretto ad 
allontanarsi, trovandosi egli nell'obbligo di dire « Scusate il guanto », secondo le buo- 
ne norme venute d'Inghilterra, ad ogni pugno sferrato in faccia all'avversario: il 
che finì per sembrare un'ironia, agli arbitri privi di educazione signorile, e quindi 
una scorrettezza, e per farlo squalificare, 

Né meno fortuna ebbe incontrando, in altro terreno, la donna del cuore. Troppe 
volte l’innata compitezza aristocratica si trovò a raffrenare ed impedire quegli im- 
pulsi villani che stanno pur sempre alla base delle patetiche fortune, A conti fatti, 
ogni capitolo d'un romanzo d'amore non è che la storia d'una mancanza di riguardi. 
Senonché il Perfetto Gentiluomo non avrebbe saputo commetterne in nessun mo- 
mento: neppure în quelli in cui lo stesso cavallo di razza, tipo ed esempio d'ogni ele- 
zione signorile, è costretto a mordere la sua legittima sposa nel collo, 

Egli esitava, tant’era la squisitezza del proprio sentire, sino nel camminare a fian- 
co della donna sua. Per nulla al mondo, nelle notti di luna, si sarebbe mai attentato 
di calpestare la sua ombra! 

O d'offrire a lei, così immacolata, un mazzo di fiori în cui fosse compreso un ga- 
rofanino innestato, l'ibrido d'una rosa! 

S'intende che la dama, benché nobilissima,. non gradì affatto un comportamento sì 
delicato; e che il suo adoratore, perduti il sonno e l'appetito per esserne stato re- 
Spinto, fu costretto per lunghi mesi a una penitenza, in. cui non gli riuscì di man- 
giare che le «erre» della pronunzia. 

Fu allora che un piccolo giornalista impertinente, occupandosi dell'accaduto nella 
sua cronaca mondana, lo commentò in termini che dispiacquero profondamente al 
Perfetto Gentiluomo. 

Diceva di lui, fra l’altro, il giornalistino, che usando mangiare quelle sue «erre» 
in sauce princière, ormai, essendo costretto a digiuno, era anche costretto a tacere. 

Il Perfetto Gentiluomo andò in cerca del canzonatore, e lo raggiunse nella sede del 
suo giornale, Ivi giunto si presentò, cappello in mano, con dovutissime forme, e in 
un accento d'indefettibile stile domandò che al loro colloquio fosse presente il cassiere 
di redazione, 

— Il cassiere? O perché mai? 

— Perché devo regolare dei conti con voi, e occorre che la vostra amministrazione 
ne'sia edotta per le buone regole. 

Quando il cassiere fu giunto e messo in grado di sicura testimonianza, il Perfetto 
Gentiluomo calò un formidabile ceffone sulla guancia del cronista maligno, Il quale 
Si guardò bene, naturalmente, dal renderlo al Perfetto Gentiluomo. Poiché in quella 
redazione, come poi fu confermato, simili pagamenti avvengono sempre senza rila- 
scio di ricevuta, 

Quando lo schiaffo fu mollato, lo schiaffeggiatore, sempre osservantissimo, s’in- 
chinò allo schiaffeggiato dicendogli: — Scusate il guanto. — E così, una volta ancora, 
furono onorate quelle buone norme che la nobile origine è indotta a far proprie an- 
che nella cazzottatura, cioè nel più nobile degli sport, \ 

Purtroppo, questi ed altri trascorsi valsero amarezze senza fine all'impeccabile bla. 
sonato, che sempre più sentì accrescersi la monotonia, il fastidio, il peso dell'esi. 
stenza, 

Per colmo di jattura, nel frattempo, bruciò al Perfetto Gentiluomo anche quel- 
l'ultimo, superstite castello degli antenati. A dire il vero, l'incendio avrebbe potuto 
essere domato in tempo: ma per spegnere le fiamme i vigili avevan dovuto salire 
dalla scala d'onore, eil padron di casa s'era trovato nella necessità di sbarrare loro 
la porta d'ingresso. Mai, e poi mai, egli avrebbe consentito che dei semplici militi 
del fuoco passassero altrimenti che dalla scala di servizio! 

Ridotto alla privazione. oltre che all'insofferenza di tutto, il giovin signore andò 
a consultare un sanitario. 

Ormai la vita gli appariva intollerabile, 

— Niente paura — credette di confortarlo il dottore: — Non sì tratta che di una 
semplice forma di ipocondria, d'un modestissimo caso di tedium vulgaris, 

— Vulaaris? — insorse il Perfetto Gentiluomo. — Non sarà mai detto ch'io la sop- 
porti nelle mie vene, So quel che mi resta a fare. 

E per avere una malattia più degna del suo rango, benché molto più grave, andò 
a contrarre quella sorta di lebbra che i medici conoscono, da ben cinque secoli, sotto 
il nome di morbus magnatum, _ 

Quando questo morbo terribile. ma insigne, l’ebbe minato nel profondo delle ossa, 
fu costretto a coricarsi; e questa volta al digiuno s'aggiunse la solitudine, aggra- 
vandosi d'un silenzio in cui non fu mangiata, per lunghi giorni, neppure una «erre». 

Una notte, finalmente, la Morte gli apparve in sogno. E siccome la Morte è fem- 
mina, così il Perfetto Gentiluomo fu costretto a lasciarle il passo. 

In punto d’agonia gli fu consentita l'ultima occasione di salvarsi, mediante una tra- 
sfusions di sangue propostagli da un giovine generoso. 

Il morente sì volse al benefattore, riunendo quante forze gli restavano, per espri- 
mergli, nobilissimamente, un estremo cenno di grazie. Però con uno sforzo altret- 
tanto disperato riuscì a fare un altro segno: e fu per avvertire che avrebbe consen- 
tito a quel travaso, solo se il sangue offertogli si fosse dimostrato d’ineccepibile 
qualità. 

Purtroppo l’offertore non possedeva, come Candido, che settantaquattro dei settan- 
tacinque prescritti quarti d'aristocrazia: e così l’agonizzante, come il barone Thunder 
der Tronkh, fu costretto a dirgli di no, 

Prima di spirare, fece ancora in tempo ad informarsi circa l'ora esatta în cui 
avrebbe cessato d'appartenere alla terra, per essere ricevuto nell’al di là; e ad esi- 
gere l’abito di circostanza voluto in quell’ora, che per l'appunto era la mezzanotte. 

In guanti gialli ed abito nero andò quindi il Perfetto Gentiluomo incontro all'e- 
ternità. 

Per cui all'angelo che gli porse la mano per salire, fu ancora obbligato a dire: 
— Scusate il guanto — secondo le buone regole dell'educazione terrena: sino a che, 
alleviato volta a volta pei cieli, non si sentì più che uno spirito fra gli spiriti, es- 
sendo costretto ad accorgersi, con una meraviglia già somigliante a una beatitudine, 
che per la prima volta nell'anima sua una condizione di eguaglianza non lo faceva 


mortalmente soffrire. 
MARCO RAMPERTI 
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RIBALTE A LUMI SPENTI 


CITTÀ TERRIBILI 
E ANGELI SENZ ALI 


acazzi siamo partiti dal paese natio verso le metropoli recando come viatico 

i versi delle Laudi alle Città Terribili. Quel vespro che accende i primi lumi 

«tra le attonite file dei platani lungh'esse le case mostruose dalle cento e 

cento occhiate»; quella sera che scende con un odor di morte sulle strade 
ancora avvampate dalla canicola facendo brillare i fuochi della lussuria «negli oc- 
chi senili della grigia larva che insegue per l'ombra la vergine impube»; quel tra- 
montar del sole «in un’immensità di sangue e di bile» che scatena all’orgia le ciur- 
me nei porti; quel sonno che grava ;come un incubo sulla Città mentre dal pigro 
fiume «ove si stempra tra la melma e il pattume la polpa dei suicidi» sorgono 
larve a sfiorare i pazzi, i randagi, i miseri: tutti questi momenti delle Città Ter- 
ribili inchiodate alla croce della lussuria e al bisogno della strage, se per un lato 
ci sgomentavano a tal punto che nessuno di noi avrebbe osato sbarcare in una me- 
tropoli sconosciuta di sera, per un altro lato ci spingevano verso le città come a 
un approdo necessario dove avremmo intine conosciuto la vita e assaporati gli 
struggenti peccati dell'amore. Siamo arrivati nella grande città, e, mio Dio, quella 
entità dionisiaca che nel canto del Poeta era un'allettante frenesia ci apparve 
subito e senza possibilità d’illusioni un'immensa cosa piatta, inadatta a nutrire un 
tremendo sogno di perdizione. Abbiamo trovato tutto più grande del nostro paese 
ma non più intenso né più travolgente. Invece di un gruppo di case, di una piazza, 
di un caffè, di una scuola, di un’amorosa, infiniti, e questo era certo qualcosa ma 
non quello che noi aspettavamo. La grande avventura non venne, e se questo ci 
aiutò a finire gli studi alla meno peggio, tuttavia un vuoto ci restò in cuore a te- 
stimoniare la soluzione di continuo che esiste tra la vita e la fantasia, tra la realtà 
e ì miraggi dell'attesa. 

Si deve da quel che precede concludere che la Città intesa come piovra tentaco- 
lare, come divoratrice di uomini, ha fatto il suo tempo al pari della donna fatale 
del cinema e del teatro? Non lo sì può affermare in senso assoluto. Ame è acca- 
duto di passare per qualche angiporto di Marsiglia, di Algeri, di Sciangai, di San 
Francisco, dove si può veramente sentire quell'odor di sangue e di libidine che 
s'accompagna alla presenza delle Città Terribili nel crepuscolo. Soprattutto mi ha 
spaventato la Bowery, cittadella della disperazione universale, che i naufraghi di 
tutto il mondo hanno eretta all'ombra dei grattacieli di Wall Street. Passando per 
quella strada dove si danno convegno tutte le miserie della terra, ho pensato alla 
Città delle Città come ad un enorme e spietato agguato per i più deboli, restando 
però sospeso sul capo dei vincitori, dei sopraffattori, come una nemesi, il castigo 
di non poter godere della vittoria perché spinti da un demone contro i loro miti 
di ieri, per aver la certezza d'una suprema temerità, il gusto di un rischio inaudito. 

Ma che ci ha a fare tutto questo con le nostre chiare e quiete città dove la gente 
pensa più a far figli e a lavorare che a divertirsi, dove la miseria, se c'è, non ha 
quel viso paurosamente squallido di certe metropoli che procedono per antitesi di 
ricchezza e di povertà egualmente estreme, dove la vita notturna non si spinge mai 
oltre lorario degli ultimi autobus, dove i locali di perdizione spaccian limonate e 
orzate a diluviare, dove le veneri vaghe sono sparite o quasi sotto il tiro incro- 
ciato degli agenti e dei guardiani notturni, e dove, infine, il piacere raccoglie sì i suoi 
saporosi frutti nei cubicoli. senza che questo induca a graffire il dio Priapo sui 
muri a simbolo della sua regnatura sulle Città Terribili cantate dal Poeta? 

Non ci ha nulla da spartire eppure per una di queste nostre città in tutto simili 
a immense pensioni per famiglia si sente attratta l'Elsa dell'ultima commedia di 
Di Bagno nell'illusione di trovarvi un rimedio alla noia che il suo spirito succhia 
come un latte amaro dall'accidiosa vita di provincia. In fondo quest'imma Bovary 
in sessantaquattresima lascia il certo per l’incerto, il piccolo spasso specifico con 
l'eterno Rodolfo di paese per quello generico e molto problematico del Don Gio- 
vanni di città, Accade alla protagonista di Di Bagno quel che è accaduto a noi ra- 
gazzi esaltati dai vérsi dannunziani. La metropoli è per lei una delusione, una 
pietosa vanità, un rasentare il peccato senza il coraggio di compierlo. A poco a 
poco il gioco mondano si svuota per lei d'ogni interesse, ed ecco che proprio sul 
punto di perdersi trova la forza di ritornare alla culla a meditare sui tranelli del- 
l'immaginazione e sulla malinconia delle attese inutili. 

Se dicessi che la disgraziata avventura di Elsa è stata presentata attraverso un 
interessante dibattito drammatico, il primo a stupirsene sarebbe l'autore, il quale 
ha scritto questa Fuga senza avere una chiara idea del personaggio e dei limiti ad 
esso imposti dalla moralità che è alla base della commedia. Elsa non è un carat- 
tere, mancandole per essere tale una profonda convinzione sia umana che artistici 
L'autore si è contentato di sfiorare il problema dell'inquietudine di lei rispetto al- 
l’ambiente che la determina motivandola con una serie di arbitri psicologici che 
hanno solo valore di espedienti. La commedia per due atti ha mascherato il suo 
vuoto intimo ma al terzo ha rivelato la sua inconsistenza, la sua mancanza di stile 
e di omogeneità. Quel marito che nell'ultima scena, quando Elsa è fuggita per tro- 
vare in un quieto asilo un po’ di pace al suo spirito, rimprovera l'amico di non 
aver condotto la moglie a divertirsi con lui a Capri, palesa certe intenzioni grot- 
tesche rimaste a mezz'aria come nebbia su uno stagno. Il pubblico del Nuovo per un 
po’ ha lasciato correre poi s'è messo di malumore e l'autore non lo poté più riprendere. 


Di Chiarelli oratore conservo un grato ricordo nuziale. Il papà del nostro « grot- 
tesco » era testimone al mio matrimonio, e proprio in quell'occasione ebbe a im- 
provvisare un indovinatissimo brindisi che mise a sedere perfino Ramperti venuto 
a Firenze per affiancare insieme con l’autore de La Maschera e il Volto quell'angelo 
senza penne che io ero nella sua gloriosa salita verso la costellazione di Imeneo, 

Questo precedente mi ha fatto correre all'inaugurazione dell'anno teatrale al no- 
stro Manzoni con la speranza di sentire un impromptu che avesse lo scintillio e 
il mordente del migliore Chiarelli. Non pensavo, ahimiè, che l'amico nostro si pre- 
sentava alla ribalta del Manzoni in veste ufficiale e che quindi il suo discorso non 
poteva rinunziare a quella solennità che si addice a chi necessariamente deve fare 
scarpe grosse per un piede piccolo: ciò che costituisce per i rètori antichi, e per 
Montaigne che riferisce, il nocciolo dell’eloquenza. Tuttavia seppe l’autore della 
Maschera animarsi quando venne a parlare di Margit Lanczy, la nuova attrice in 
lingua italiana che il pubblico milanese avrebbe giudicato tra poco. Il successo 
Cella nuova formazione che dirige appunto Chiarelli dipendeva in gran parte dalle 
accoglienze che Milano avrebbe fatto alla nuova recluta della nostra scena di prosa, 
ed è naturale che in lui fosse una legittima speranza anche se le parole si man- 
tenevano ferme a indicare la padronanza esteriore dell'uomo rotto alle emozioni 
del teatro, agli alti e bassi delle serate di battaglia. it 

Margit Lanczy ha fatto, tutto sommato, nella parte famosa di Savina, ottima im- 
pressione, malgrado l'imperfetta pronunzia che toglie alle parole, più soffiate che 
dette, la corposità e il peso che dovrebbero ‘avere. 1 modi espressivi dell'attrice 
‘ungherese sono apparsi specialmente ricchi di stile în certi bruschi passaggi dal 


comico al drammatico a te 
ritornata dall'esilio per riconquistare 


che caratterizzano al secondo atto la ripulsa di quella moglie 
il marito che l'ha uccisa in fantasia, Negli 


Una scena della nuova commedia di Di Bagno «La fuga di Elsa » che la compagnia 
diretta da Giannini ha rappresentato con successo al Nuovo. - Sotto: Annibale ‘Ninchi 
e l'attrice ungherese Margit Lanczy che sono stati assai festeggiati al Manzoni. 


altri momenti del « grottesco » ella seppe esser presente con l’autorità dell'attrice esper- 
ta che conosce il valore delle rifrazioni sceniche e il mezzo di rivelarsi con esse. 
Il pubblico pur non abbandonandosi all’entusiasmo si mostrò contento di essersi 
imbattuto in lei, Sospese il giudizio definitivo ma intanto l’applaudì calorosamente, 

La seconda prova della Lanczy ha confermato il successo della prima. Ella si è 
presentata in veste di serafina per andare incontro a certa promessa’ fatta a se stes- 
so da un giovane banchiere di non voler sposare che un angelo per il disgusto che 
le ragazze moderne gl'ispirano con la loro sfrontatezza e rapacità. Scende la celeste 
abitatrice da una nuvola di cartapesta, entra per uno spacco del muro nello studio 
del banchiere, e come primo sacrificio accetta di farsi mozzare le ali per cominciare 
la sua esistenza di donna. Qui cominciano i guai. L’angelo con la sua totale purezza 
è come un’ape sbattuta contro un vetro istoriato dalla vanità cattiveria doppiezza e 
stupidità degli uomini. Immesso nella vita di tutti i giorni la creatura del cielo è 
la riprova dei guasti che in una società di cannibali può fare un'anima intemerata. 
Non le resta che due strade. O mutare in angeli tutti gli uomini o adattarsi ad es- 
sere dei loro, una belva come loro, Questa strada sceglie l’angelo spinta a ciò dalle 
minacce del coniuge e dagli ammaestramenti di una cameriera navigata. Impara ad 
esser bugiarda, si fa sedurre dagli uomini per il piacere di far contento suo marito, 
e così conquista l'ammirazione e la docilità di costui. Ù 

Questa commedia di Giovanni Vaszary Ho sposato un angelo, è indubbiamente 
piacevole e merita gli applausi che le vennero tributati l'altra sera da un pubblico 
chic. L'avventura dell'angelo è quella di ognuno di noi. In principio si parte con la 
lancia di San Giorgio per combattere il drago della menzogna sociale che ci soffia 
sul viso il suo pestifero alito. Ma ad un certo momento il dilemma presenta quei 
tali corni. O sollevare gli altri fino a noi o noi scendere alla loro abiezione. C'è 
qualcuno che non si piega, ma costui è destinato ad ascendere il Golgota prima o 
poi. I più accettano d'imbrancarsi con la moltitudine, e così dànno il colore di una 
disfatta morale, bandita come suprema vittoria, al tempo in cui vivono. 

Naturalmente la commedia di Vaszary vuol solo essere una divertente moralità 
a tinta satirica, limitata nei fini, che non oltrepassano quelli di una gustosa presa 
in giro della strategia matrimoniale maschile. Son gli uomini che fanno le donne, 
e giacché loro son perfidi e bugiardi così le loro mogli sono educate a loro imagine 
e somiglianza. Tutto questo va bene, però è anche vero che la scelta di una buona 
moglie equivale a tirare a caso delle anguille da un sacco nel quale vi siano venti 
serpenti per ogni anguilla. Non ricordo più dove ho letto questa massima, però la 
trovo piena di sale. Essa resta probante anche se la moglie ha ricoperto in un lon- 
tano tempo un posto di spicco nelle gerarchie celesti, 


LEONIDA REPACI 


wo 


CELEBRAZIONI MUSICALI 


rammenta, nell'iscrizione dettata da Ferdinando Caioli, che questo è «l'anno 

dei grandi siciliani ». Meglio non si poteva dire per dimostrare gratitudine 

al Capo che ha ordinato le celebrazioni d'oggi e per onorare tanti ingegni 
altissimi, figli di questa ferace terra, 

A Catania S, E. Ildebrando Pizzetti ha commemorato Vincenzo Bellini, e il pro- 
fessore Luigi Ronga, dell’Accademia di Santa Cecilia, di Roma, Alessandro Scarlatti 
(notiamo soltanto ì musicisti). A_ Catania nacque pure Giovanni Pacini (commemo- 
rato, però, ad Enna, dal professore Antonino Pirrotta, del Conservatorio di Palermo). 
Altri egregi compositori ebbe Catania in passato, ed ha nel presente, che qui non 
giova enumerare. 

Se a Catania, dunque, si sono tenute le celebrazioni musicali siciliane più im- 
portanti, o se in luoghi non molto lontani di lì se ne sono raggruppate alcune com- 
plementari, la distinzione toccàtale si deve considerare meritata, 


Sh casa in cui visse e morì a Catania Giovanni Verga, una recente lapide 


La gloria di Vincenzo Bellini è universale. Diciamo Norma, Beatrice, Amina, Giu- 
lietta, Kivira e ci sembra che un volo di canti si levi e aleggi nello spazio: canti 
dna je ardenti, semplici e compiuti, sgorgati dal cuore con l\mpeto della passione, 
essenzialmente vocal. Basta che una voce canti, con pienezza d'anima, una me- 
lodia del Bellini, perche questa si sveli tutta, Nata dalla parola, si lega stretta- 
‘mente ad essa; così che se ci avviene di sentirla ripetere da uno strumento musi- 
cale qualsiasi, privata della parola, colmiamo sùbito il vuoto ricongiungenao men. 
talmente alla melodia la parola tolta, In quel punto la melodia del Bellini riacquista 
perfezione: segno indubitabile della genuma sua natura vocale, 

Ho visto tanu abbozzi, tante prove e riprove dei canti che il Bellini cercava in- 
faticabilmente. Ben pochi gli sono usciti di getto, dalla fantasia; la maggior parte 
rifatti due, tre, quattro volte, e anche più. Questa è la facilità apparente dei canti 
bellniani, studiati nota per nota, curati battuta per battuta, prima di diventare pu- 
rissimo disegno melodico definitivo, Nulla è più difficile per l'artista coscienzioso 
d'essere face con bellezza vera e intera, nascondendo lo sforzo. Ebbene: i canti 
del Bellini sono scritti sovente nella sola notazione vocale, Avranno poi rivestimento 
armonico e istrumentale; ma succinto, quasi negletto, come se il compositore volesse 
lasciare scoperte le forme candide, 

La gioria uel Bellini sta soprattutto nel discorso melodico, recitato e cantato, 
muovo ad ogni inflesso, ad ogni inciso, ampio, tiuente, luminoso, C'è più dramma in 
Una melodia del Bellini, se qramma vuol dire, nel signiticato originale, rappresen- 
tazione, che non in molte e molte scene ed atti d'opere di altri composnori,  aove 
prevale il sistema drammatico costruttivo (che però muta col mutare dei tempi). 
Ma nel giro di una meivcia del Bellini quant atterti sono rappresentati, che serbino 
calore di vita perché dipendono dalle vive passioni del compositore espresse con pro- 
fonda efficacia! 

Giuseppe Verdi, buon intenditore, quanto scarso  dispensatore di lodi, ammira 
senza restrizioni le «melodie lunghe lunghe lunghe» del Bellini, «come nissuno 
ha tatto prima di lui». (Non dice se altri ne abbia fatte dopo di lui). Le ammira 
per «la verità e la potenza della declamazione» e per «l'astezza del pensiero », e 
‘@lferma, circa la frase dell'Introduzione alla Norma, che «nissuno ne ha mai fatta 
altra più bella e celestiale», 

Verdi preauesse tra i compositori suoi contemporanei il Bellini, e la predilezione 
si manitesta in molti tratti delle sue opere giovanili. 'orse Verdi sentiva che il 
Bellini gli era simile, nelle opere: cioè, interprete schietto dei sentimenti e dei 
gusti musicali del popolo. Infatti, i canti del Hellini' si intessono di modi popola- 
teschi, quando pure non attingono direttamente a quei modi accenti e movenze; il 
che accade spesso. In un certo senso si potrebbe dire che il Bellini, al pari di 
Verdi, specie di Verdi degli esordi, e assai più di Rossini e di Donizetti, sia nelle 
opere molttudine, piuttosto che individuo, 

Perciò, il popolo di Sicilia lo ama, lo venera, lo esalta, 

Ho assistito, nei giorni scorsi, alle celebrazioni musicali di Catania. Tutto, nella 
stupenda città, tesumonia il culto fervido del Bellini, }cco la casa dove nacque, 
bassa, oscura, misera, e nella casa le reliquie: la spinetta corrosa del nonno Vin. 
cenzo, su cui il piccolo nipote imparò a suonare, e i ritratti che lo raffigurano ado- 
lescente e giovine, e quelli degli amici autorevoli che lo protessero e delle bellis- 
sime donne che l'innamorarono, e gli autografi e i ricordi dei trionfi artistici, e lo 
spaventoso calco del volto con gli occhi spalancati, poiché nessuna mano pietosa 
li chiuse nel trapasso mortale, 1l solerte custode della casa, professore Benedetto 
Condorelli, che l'ha disposta sapientemente e reverentemente a museo, ci sussurra; 
<il Bellini morì di ameba, malattia non conosciuta dai medici, in quei tempi». 
Aveva trentaquattro anni, Dieci di lavoro: dieci ‘opere indimenticabili. Si esce 
dal sacrario con l'animo smarrito, Ed ecco il duomo, dove riposano le ceneri del 
Bellini; e risalendo la via principale, in fondo a cui apparisce bianca di neve, la vetta 
dell'Etna; ecco il monumento scolpito nel marmo dal Monteverde, e, più su il giar- 
dino pubblico folto di piante verdi e ancora fiorito in questa stagione. A breve di- 
stanza, svoltando dalla via principale, ecco il teatro massimo, intitolato al Bellini, 
vasto, elegante, degno del gran nome che porta, 


Alessandro Scarlatti è dimenticato. Da poco si sa con certezza ch'egli nacque a 
Palermo nel 1660. Per un pezzo si credette nato a Trapani, l’anno precedente. Né 
si conoscono con precisione i casì della sua vita' avventurosa, Qualche storico lo 
disse di ceppo toscano; ma prove sicure non se n'hanno. Dalla Sicilia passò presto 
nel continente. Fu sommo compositore, clavicembalista, arpista e cantore. Scrisse 
settanta opere teatrali e, a profusione, messe oratori madrigali cantate. La fecon- 
dità è segno distintivo del genio. 

Lo Scarlatti professò l’arte a Roma, Urbino, Venezia e alle corti di Toscana e 
di Napoli. A Napoli fondò la scuola in cui sì formarono l'Hasse, il Logroscino, il 
Carapella, il Greco, il Gizzio, il Feo, il Porpora, il Sarro, il Cotumacci e tant’altri 
illustri compositori. E anche questo è un segno distintivo’ del genio: raccogliere i 
giovani, ammaestrarli, trasmettere loro una tradizione da continuare e da diffondere. 

Alessandro Scarlatti morì ‘di sessantacinque anni, a ‘Napoli, e fu sepolto nella 
chiesa di Montesanto, nella cappella dedicata a Santa Cecilia. 

La sua fama fu superata e offuscata da quella del figlio Domenico. Eppure è 
ben maggiore compositore Alessandro. Volle la fortuna di Domenico che il padre, 
scoraggiato dal meschino stato di compositore, lo avviasse alla carriera di « virtuoso»; 
e volle la fortuna di Domenico ch'egli componesse le Sonate (o meglio gli Esercizi, 
com'egli intitolò i suoi pezzi) per lo strumento più usato in tutti î tempi, il cembalo, 
e che ci pervenissero nella forma integrale, 

Le composizioni di Alessandro Scarlatti sono invece prevalentemente vocali e ba- 
sate. sul «basso, numerato ». Abbisognano perciò. d'essere rielaborate nell’accompa- 
namento armonico, per poter essere eseguite, oggi. Intanto, giacciono ignorate, 
negli archivi. Pochissime suo state riportate in'luce, per le stampe, da. intelligenti 
‘e diligenti revis: 

‘Ricordo il mio buono e valentissimo maestro del Conservatorio di Milano (quan- 
tanni addietro? parecchi...), Michele Saladino, siciliano di Palermo, Della sua va- 
lentia d’insegnante fanno fede gli scolari emiligii Mascagni, Perosi, Panizza, 
Serafin, Montemezzi, De Sabata e chiedo scusa ai compagni che nella fretta della 


SICILIANE 
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citazione ometto involontariamente, 
Egli ci faceva di frequente togliere 
dalla biblioteca qualcuna delle canta- 
te dello Scarlatti e ce le spiegava, 
mentre ci esercitavamo nella lettura 
del «basso numerato», e ci chiariva 
la stretta parentela melodica dello 
Scarlatti col Bellini. «Figlio, ammo- 
niva, senti nei modi minori, preferiti 
dall'uno e dall'altro la stessa dolcezza 
e tenerezza e malinconia? Senti la 
parola e la musica fatte un corpo 
solo? E la parola riassorbita nella mu- 
sica? Suggerita dalla musica? E il 
passaggio spontaneo dal discorso me- 
lodico recitato al canto spiegato? E i 
melismi che partecipano dell'idea 
musicale, per accordaria con la poe- 
sia? Leggi i versi: «L'augello canta 
e vola, — il fonte tace, oh Dio! — 
mormora e passa il rio, — ma non 
risponde... ». Senti? Senti come scor- 
re svelto il vocalizzo? Come esprime 
il testo, in ogni punto? Non si canta 
più soavemente in nessun paese del 
mondo: l'italia è davvero la patria 
meravigliosa del «bel canto». 

E Alessandro Scarlatti è il. maestro 
dei maestri. Come insegnava? «fa 
buon sentire» diceva agli allievi che 
l’interrogavano su ciò che veniva in- 
ventando musicalmente.  Sperimenta- 
va, come tutti i grandi scopritori, ben 
sapendo che la. legge fondamentale 
della musica è la bellezza e la bontà 
del suono, Il Durante, che se. non gli 
fu allievo lo prese ad esempio, ag- 
giungeva, parlando coi discepoli al- 
l'istesso proposito: «Io non so dirvi 
la ragione che mi domandate, ma sia- 
te pur certi che i maestri che ver- 
ranno dopo di me la troveranno e dei 
precetti che ora vi do essi faranno 
assiomi che diverranno regole intan- 
gibili ». Fra i discepoli del Durante, 
ci fu Giovan Battista Pergolesi, di- 
letto al Bellini. 

È ormai tempo che tante splendide 
gemme quante sono le- composizioni 
vocali di Alessandro Scarlatti siano 
tolte dall'ombra, corredate dell'accom- 
pagnamento armonico e pubblicate in 
un'edizione rispettosa. Non parliamo 
delle composizioni teatrali, che hanno 
per noi, interesse puramente storico. 
Basterebbe, per incominciare, metter 
mano alle cantate da camera, conser- 
vate in numero cospicuo, nelle nostre 
biblioteche. Il discorso lirico dello 
Scarlatti è ciò che più conta per la 
sua gloria e per la gloria dell’arte no- 
stra; e codesto discorso è del passato, 
del presente e dell'avvenire. 

Le celebrazioni musicali di Catania 
servano almeno d'incitamento per una 
pronta risurrezione dell’opera squisi- 
ta di Alessandro Scarlatti, 


Il posto che la storia della musica 
assegna a Giovanni Pacini è seconda- 
rio. Egli ebbe in compenso vita lunga 
e serena, amato da nobili dame, ap- 
plaudito dalle folle (qualche fiasco 
clamoroso non lo afflisse troppo), fa- 
vorito da grandi signori e da prin- 
cipi. Fecondissimo compositore, scris- 
se, oltre che musica di chiesa e sin- 
fonica, quasi un centinaio di melo- 
drammi seri e buffi: d'uno solo ‘è 
rimasta memoria, se pure si rappre- 
senti ben di rado, per. non dire mai: la Saffo. Mite d'animo, modesto, si ras- 
segnò docilmente alla sorte. Di trentasei anni, nel 1834, già celebre, per l'Ama- 
zilia, la Niobe, l'Ivanhoe, l'Ultimo giorno di Pompei, gli Arabi nelle Gallie, i 
Fidanzati, confessava: «quando vidi che Bellini, il divino Bellini, e Donizetti mi 
avevano sorpassato (del Rossini fu fanatico ammiratore) principiai a conoscere che 
io dovevo ritirarmi dalla palestra». Non ssi ritirò. Fondò a Viareggio un istituto 
musicale, che poi trasportò a Lucca, Sorse così la scuola lucchese da cui usci- 
rono Michele Puccini, padre di Giacomo, autore della Bohéme e Fortunato Magi, 
cognato di Michele Puccini e maestro di Alfredo Catalani. Se non avesse altri titoli 
di benemerenza, basterebbe a quest'altro buor musicista siciliano l'aver dato all'Italia 
risorta la scuola in cui si formarono due dei più eccellenti nostri compositori. 

Sicilia musicale benedetta! L'Isola manda nel continente i suoi figli migliori che 
portano luce nel canto della patria ed educano le generazioni alla melodia chiara 
e distesa. 


Dal basso in alto: Giovanni Pacini. - Vin- 

cenzo Bellini (ritratto in miniatura eseguito 

dalla Malibran, ora al Museo Belliniano di 
Catania). - Alessandro Scariatti. 


Le celebrazioni musicali siciliane si sono chiuse col Quarto Congresso di musi- 
cisti, tenuto a Catania, il 18 e 19 d'ottobre. 
Il 20 e il 21 si tenne a Taormina la Rassegna Nazionale per il conferimento 


CARLO GATTI 


Le banchine dove sono attraccati i piroscafi « Sardegna » e « Lombardia 
affollate di cittadini e di rappresentanze che con le autorità vi sono conve- 
nuti per un augurale saluto ai rurali partenti per la Libia. 


RURALI D'ITALIA VERSO 
LA QUARTA SPONDA 


Mentre noi accompagniamo con queste poche parole le fotografie di questa pagina, i rurali italiani 
diretti in Libia navigano fieri ed entusiasti verso le terre che dovranno essere fecondate dal loro 
lavoro» Il « Sardegna », il « Lombardia » e gli altri piroscafi del convoglio, scortati dai caccia e dagli 
aeroplani, toccheranno da qui a poco la quarta sponda della risorta Italia, dominatrice del Mediter- 
raneo, e ad accogliere i nuovi militi della terra saranno gli anziani che già nei villaggi lindi e nei 
campi opimi fanno rivivere la civiltà di Roma. Naviga verso la Libia l'ultima, per ora, falange dei 
rurali e per l'azzurro infinito riede alla Patria e al Duce, creatore di ogni bene per l'Italia e pei suoi 
figli, il pensiero riconoscente di quelle anime forti, di quelle menti incolte sì, ma ben pronte a 
comprendere il valore del motto: Credere, Obbedire, Combattere. 


Qui sopra dall'alto in basso e sotto: ire momenti della partenza dei 
rurali diretti in Libia. - Offerta di dolci e frutta ai bimbi all'arrivo 
a Venezi imbarco di altri duemila al molo di Napoli 


1 Governatore della Libia, S. E. il Maresciallo dell'Aria Italo Balbo, ha voluto essere presente a Venezia per 
Midsee le operazioni d'imbarco. Ecco S. E. Balbo mentre s’intrattiene con uno dei rurali poco prima della 
partenza dei piroscafi che porteranno ottomila rurali delle province venete in Libia. 


La Magistratura che attraverso le vicende cui nel tempo soggiacque il nostro Paese rimase sempre per 
pobilissima tradizione una delle più sicure forze mo ali della Nazione, ha seguito fin dal nascere la Ribo 
luzione Fascista con quella fede che chi amministra la Giustizia può nutrire verso quegli ideali politici che 


della Giustizia fanno la loro granitica base. Qui sopra: il Duce riceve a Palazzo Venezia, nella "Sala. delle 


Battaglie, S. E. Grandi e i magistrati del Regno, in oscasione dell'inizio del nuovo anno giudiziario. Ecco 
il Ministro Guardasigilli mentre legge l'indirizzo “al Duce” D E I (@ I O R N O 


Sopra da sinistra: la « Giornata del Risparmio » a Milano, presente S. E. 

De Capitani: la distribuzione dei libretti agli studenti meriteyoli. - Giuv 

seppe Lombrassa, nominato Commissario per le Migrazioni interne. > 

Sotto: S. E. Bastianini, assieme a Lord Reunel of Rodd e allo scultore 

Brown, visita a Londra la statua di Shakespeare offerta dalla Gran 
Bretagna alla Biblioteca Ambrosiana di Milano. 


Ti ministro della Casa del Re e Imperatore ha, in data 1° novembre, diramato, d'ordine della Maestà sua, la 

partecipazione che la Principessa di Piemonte ha felicemente compiuto il quinto mese di gravidanza. Il po. 

polo italiano apprendendo con gioia la notizia del nuovo lieto evento principesco, si stringe intorno a Casa 
Savoia in trepida attesa e innalza i suoi più fervidi voti perché si realizzi felicemente. 


Qui sopra: una veduta panoramica di Carbonia; a destra si deli- 
nea il gruppo della centrale e la laveria di Serbariu, inaugurate 


Male a ana Sn LE NUOVE REALIZZAZIONI 
DELLA. CASI» NEL CAMPO 
DELL'AUTARCHIA 


L 18 dicembre dell'anno XVII, nel terzo annuale della « giornata della fede » nasceva Carbonia e il suo 
I Fondatore le affidava l’autarchico compito di estrarre il carbone — non inferiore ai carboni stranieri — 
necessario ad alcuni settori dell'industria nazionale. 
A poco più di dieci mesi di distanza, presente il Sottosegretario al Ministero delle Comuni 

S. E. D: Marsanich, sono state inaugurate imponenti opere di tura tecnica e di potenziamento in- 
dustriale ed urbanistico della città mineraria, 

Le manifestazioni celebrative si sono iniziate con due significative cerimonie: le nozze di alcuni mina- 
tori e l'inaugurazione di un corso di addestramento delle maestranze. 

Nasceranno così i cittadini di Carbonia e i capisquadra dell'esercito minerario, fiero delle su® tradizioni 
ed orgoglioso della propria attività. 

I minatori sono — e lo sanno — un poco gli alpini del lavoro e come questi affrontano le prove più dif- 
ficili, serenamente, consci di essere guidati e sostenuti da Capi valorosi. 

A Carbonia si fa dell’autarchia al mille per mille, ma è solo dalla collaborazione fra l’esercito dei lavo- 
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S. E. De Marsanich, accompagnato dalle autorità Sassaresi e dai dirigenti e tecnici dell'Azienda carboni, visita l'im- 
pianto di distillazione del carbone a Sant'Antioco. 


ratori e lo Stato Maggiore del lavoro, se si sono potuti raggiungere risultati che riteniamo non abbiano 
precedenti nel mondo, L'aumento della ‘produzione è strettamente legato allo sviluppo delle città e per 
ottenere ciò occorre risolvere una somma immensa e completa di problemi: edilizi, sociali, tecnici, anno- 
nari, sanitari, scolastici, stradali. 

Tutti questi problemi sono stati studiati e verranno gradualmente risolti dall'Azienda Carboni Italiani, il 
poderoso organismo, creato dal Duce, per il razionale sfruttamento dei due maggiori bacini minerari nazio- 


nali: Arsia e Carbonia. 

Il complesso delle nuove opere, inaugurate da S. E. De Marsanich, ha raggiunto un importo di oltre 100 
milioni di lire. 

Per le famiglie dei minatori sono stati approntati mille appartamenti, che saliranno a 2250 nell'anno XVIII. 

L'Azienda ai propri dipendenti, per evitare l’ingente spesa del trasporto o quella del pagamento imme- 
giato del mobilio, provvede ad ammobiliare razionalmente e con molto decoro queste abitazioni, dotate 
tutti i conforti igienici. 

La scuola elementare e di avviamento al lavoro di Carbonia e l'asilo di Bacu Abis — pur essi inaugurati 
Îl 28 ottobre — sono quanto di meglio, come funzionalità, si sia fatto sino ad oggi in questo settore. Il 
Campo Sportivo è quasi pronto ad aprire i battenti; giardini e viali con piante ed alberi ornamentali ins 
tegreranno in un molto prossimo domani le caratteristiche spalliere di fichi d'India e i cespugli di lenti. 
schio, unica testimonianza, insieme a qualche raro esemplare di quercia-sughera, della flora locale. 

Chi dà vita a questo miracoloso sviluppo della città — lo abbiamo detto — è il carbone che viene estratto 
in quantitativi sempre maggiori e che per affrontare con tutta sicurezza la concorrenza dei mercati devo 
essere trattato con particolari accorgimenti tecnici 

La Centrale termoelettrica di Serbariu e l'annessa laveria capace, nella sola prima sezione pur essa inati- 
gurata da S. E. De Marsanich, di trattare 10.000 tonnellate di carbone al giorno, assolvono, appunto a 
questo compito. 

La realizzazione che maggiormente accentua il carattere autarchico di questi impianti è lo stabilimento 
per la distillazione dei carboni a bassa temperatura. 

Ideato dall’ing. Caccio; 
lota, questo genialissim: 

ellate di semi-coke con 5500 calorie (indicatissimo per il 
1000 tonnellate di gasolina e 7500 tonnellate di catrame dal quale, con successivo 
processo d'idrogenazione saranno estratte 5000 e più tonnellate di benzina e numerosi altri sottoprodotti. 

Risultati, come si vede, veramente eccezionali che per altro non debbono considerarsi come. una mòta, 
ma come una tappa, UBALDO FORNELLI 


S. E. De Marsanich dopo la visita di uno dei nuovi impianti dell'A. Ca.1. 


Minatori al lavoro nell'interno di una miniera. 


Minatore di Carbonia: acquaforte di S. Vatteroni. 
Case operaie della miniera di Bacu Abis. 


Romanzo di 
DELIO MARIOTTI 


QUATTRO CUORI 
IN UN CERCHIO DI LUCE 


Disegni di 
VELLANI-MARCHI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Raimondo Brentano vive da quarant'anni nel faro di Mersa Fatma. Partecipò alla campagna del '96 in Eri- 


trea: combatté 


valorosamente ad Adua; fatto prigioniero fu condotto ad Addis Abeba, Liberato, tornò a Marostica, paese natale, fra le feste dei compaesani 


Qui sposò la sua donnà Anna, e quindi tornò in Africa, ottenendo il posto di guardiano al faro di Mersa Fatma. Sei anni di matrimonio felice, durante 1 quali 
Anna gli diede tre figli: Giordano, Michele, Goffredo; ma nel dare alla luce Goffredo morì. Raimondo si dedicò tutto ai figli ma pian piano i rapporti fra 


padre e figli mutarono. A breve dista 


inza di tempo, tutt'e tre i figli lasciarono il faro e per venticinque anni Brentano non ebbe di loro che notizie frammen- 


tarie. Ora è vecchio: ma un giorno ha finalmente la gioia di riabbracciare i figli. Giordano sul suo «sambuco » si dà alla pesca e al commercio delle perle; 


poi fa conoscenza con un inglese, mister Arold, che gli propone un nuovo lavoro, 


il contrabbando delle armi nel quale prosegue anche dopo la fine della guerra 


mondiale, Giordano e Arold, divenuti amici inseparabili, si recano a Porto Said dove nel volger di qualche anno diventano proprietari di un grande albergo. 


Per gl’italiani usava lodi sul taglio del loro abito o sul colore d'una 


VII camicia; oppure suì Grandi. Genii della Penisola incantevole. Gl'italiani 
amano moltissimo essere lusingati. 


Tutta organizzazione di Arold. 

Egli aveva escogitato «La sala delle bevande», che, a rigor di termine, avrebbe 
dovuto essere chiamata: «La sala degli ubriachi». 

La è Sala» consisteva in tante piccole stanze arredate con bassi tavolini e ampie 
e soffici poltrone, Portacenere dappertutto. Nella decorazione delle pareti e del sof- 
fitto, nonché del pavimento, v'era dell'arditismo. Un caleidoscopio di. triangoli co- 
lorati buttati là a manciate da un pittore disordinato. 

La spiegazione della bizzarria era d'una candida semplicità, secondo Arold: tutto 
ciò conciliava le libazioni e non dava ai-bevitori la sensazione delle loro minorate 
condizioni ottiche, rispetto all'unità numerica e alla forma geometrica, 

L'avventuriero era un profondo conoscitore del genere di vino. o liquore in rela- 
zione al tipo di bevitore. 

Così il whisky era indicato per individui sanguigni ingolfati in una discussione 
sportiva; politica o finanziaria. 

Ad una vecchia coppia pranzante al suono di una musica di Strauss, egli consi- 
gliava una bottiglia di Liebfrauenmilch, dal dolce ardore di mezz’estate del Reno, 

Ad una coppia d'innamorati faceva servire dello Chablis scoppiettante come i baci 
di una bocca esuberante. Seguiva un sorso di Courvoisier, che fa l'effetto dell’ovatta 
sugli arti intirizziti. 

Ai giovani desiderosi d’apprendere, ma che tuttavia affettano grandi arie d'inten- 
ditori, Arold sussurrava negli orecchi il magico nome Menkoff. «Un cognac», di- 
ceva, «un cognac... acc! 

Per le signore mature indicava il Borgogna e un «per finire» di Cointreaur, men- 
i! tre il Bordeaux e il Musigny allietavano le tavole dei raffinati del bere i quali, al pari 
dei ricercatori insonti della verità, tornano alfine ad abbracciare la verità prima, come 
unica e sola fede e ancora di salvezza. a 

Per gli equilibrati, i sani di corpo e di spirito, per le persone di buon senso, trion- 
fava il vecchio generoso Chianti. 1 de 

Sotto la spinta sagace di Arold, con la collaborazione intelligente di Giordano, l'Al- 
bergo prosperava, ingigantiva. «Imperiale... Imperiale... Imperiale... ». Le luci rosse, 
turchine, gialle e viola inondavano allegramente il cielo vellutato e morbido del- 


l'eterno. Egitto. 


Giordano aveva i gusti del mondo sulla punta delle dita. Ne conosceva i molti 
difetti, le pochissime virtù. Di natura profondamente semplice e sana, egli disprez- 
zava tutto quanto di vano ed effimero lo circondava. La sua mente non si marto- 
riava nel pensiero e lasciava limpida l'intelligenza. Questa è una fortuna di cui 
non si rendeva conto, Era sobrio. Ragionava con coscienza e ne accresceva in di- 
gnità, Anche per Giordano l'Albergo era un faro col suo piccolo orto, l’asina, e la 
sorgente d’acqua. Il sangue del vecchio Raimondo scorreva nelle sue vene e dal 
misterioso filtro della natura non una goccia n'era andata perduta, 

Ma Giordano non aveva amato, né aveva sofferto, 

Molte donne erano passate fuggevolmente nella sua vita durante gli anni tra- 
scorsi a Porto Said. Molti tremiti avevano scosso il suo corpo, ma non il cuore. 
Donne che egli non-aveva cercato, che aveva mai sognato. «Ti aspetto stasera, 
vieni..:». Andava perché erano belle e giovani, perché profumavano, perché erano 
esseri misteriosi e balbettavano parole d'amore, infuocate e tenere; e nello sguardo 
avevano una malsana corrotta sete di godimento. 

Nella natura di Giordano era la conferma della legge per cui l'uomo non sfugge 
a ciò che è sangue, destino, sostanza di fibre, spirito. 

Se fosse vissuto in mezzo a genii egli non sarebbe stato il loro servo; ma il com- 
pagno-uomo, un poco stupefatto della loro potenza d'intelletto, ma pur sempre 
luminoso e terso nel ragionamento semplice. Era il tipo perfetto d'uomo medio, 
senza di cui non esiste il genio né la creazione del genio. Era la tangente d'un 
ciclo che va dall'alba di ùna piccola luce, al tramonto d'una grande luce: incarna- 
va il meriggio dell'umanità, 

Vera una frotta di Balilla nella via ‘assolata. Indossavano corti pantaloni grigio- 
verde e una camicia nera sui piccoli petti robusti. Cantavano una squillante : can- 
zone nella lingua d’Italia, Inneggiavano alla grandezza della. Patria. 

La Patria! 

Il cuore di Giordano vibrò come al pensiero della mamma sepolta tra le madrepore 
di Mersa. Fatma. 

La Patria! La Grande Madre! La Madre di tutte le Madri! 

S'era nel 1985, 

Porto Said, ogri giorno, accoglieva navi d'Italia. 

Nel porto v'era sempre un urlo festoso di giovani bocche dirette verso una terra, 
che remote vicande rendevano oscura, inospitale: l'Abissinia, 
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| S'accalorava, E picchiava, 
tti SU teste nere e puzzolenti di grasso; molti. manrovesci 


guardava meditabondo l’amico: scuoteva la testa e beveva grandi sorsate 
li con molta sodavè ghiaccio, « Divento vecchio », diceva; «il whisky puro 


ssina... 3. 
Nel porto risuonavano fanfare, squilli, richiami. Lungo il pigro canale s'indiriz- 
zavano convogli di giovinezza. 

In città si viveva in una stupefazione ammiratà: «Da Nord». da Nord... quanti 
ne vengono di là. 


di sera e gli oleandri brofumavano, Nel. giardino dell'Imperiale, dame inc!- 

sorbivano il tè. - 

fiordano sì presentò ad Arold infatuato a calmare le ire di' un pechinese contro 

le nappe dei calzettoni di un Inglese di ritorno da una escursione. 

| — Tu!? — esclamò lasciando il cane. 

| Gior imbarazzato come un collegiale, si guardò amorosamente i grossi scar- 
i, i pantaloni kaki, la camicia nera. Nelle mani rigirava una bustina 


— No, no. Cî pensavo da tempo. 
— Ma fai sul serio? 


| 77 Ora so, — disse, — cosa sono capaci di fare i giovani nel tuo paese... 

Un silenzio che sapeva di singhiozzi repressi e poi 
Qui, bado io, sta' tranquillo: parola d’avventuriero... 

7, Sorrise tra le lacrime che ora facevano capolino: Bah, per un ingle: 

tra sé stringendosi nelle spalle, 

Il piroscafo aveva già imboccato il Canale, 
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{__Conosceva bene l'arabo, discretamente l'amarico, Giordano; 

| gnato, quale interprete al IV Battaglione Eritreo, È Divisione 

Seguirono i mesi duri della guerra. 

| Si usa comunemente dire che la guerra scoppia. Non è un 

le giornate dell'ottobre del XIII, Allora la guerra sbocciò nei 
ani. 


perciò venne asse- 
indigena. 


vocabolo adatto per 
cuorì anelanti degli 


|, Giordano viveva come in un sogno. Prima di essere trasferito ai reparti indigeni 
trascorse qualche mese coi Legionari in camicia nera, I dialetti d'Italia erano una 
dolce musica al suo cuore sensibile: si raffigurava l'Italia un grande magnifico giar- 
dino baciato dal mare. 

TImparò canzoni, coltivò pidocchi tra la camicia e la carne, sì cueì sul petto santi 
‘ madonne, usò la baionetta come apriscatale, parlò di morte e di vita, spensiera- 
| tamente. Sfilarono dinanzi ai suoi occhi sartine torinesi e facce meste di mamme; 
| sontadini della Brianza e della Sicilia e campi arati e aranceti in fiore: allegre 
| Studentesse e austere aule di studio; officine operose e uffici raccolti e odorosi di 
| cancelleria e di fumo di sigaretta, Tutto, nei racconti dei Legionari, d'ogni cate- 


|| goria sociale, di sera, di notte, di giorno, vicino al fuoco del bivacco, fra un turno 
(e l'altro di guardia, durante le marce. 
_ Su ogni faccia coglieva un sorriso, in ogni cuore, indovinava una fede «sicura, 
| ardente. Sentì d’amare l’Italia, intensamente. 
|, Palla scogliera di Mersa Fatma, ai banchi perliferi delle Dahlaach; dal contrab- 
| bando delle armi, alla direzione di un albergo moderno, fra una tempesta e una 
giornata di sole, tra la minaccia d'una pugnalata ed un corretto inchino, sul mondo 
| rotante negli spazi, in mezzo all'egoismo degli uomini, al volo degli uccelli, al feno- 
meno delle maree, ai gemiti di dolore e di godimento, Giordano, un uomo, s'era 
librato nelle sfere dell'ideale, con un ‘cuore generoso ‘alimentato da una: fiamma, 
| all'ombra d'un vessillo, impugnando. un'arma. 
Era una matricola, un eroe, un figlio della Razza. 
Sull'Enticciò, nel Gheraltà, nel Tembien aspro, infuocato, minaccioso, marciò, 
ntano, col passo agile e saltellante degli ascari eritrei: 
Ascari! 7 
Uomini magri, magnifici. Sembrano intagliati in un legno durissimo, ma con 
ssimonia di volume. Mangiano poco, camminano molto. Odiano le corvé, disprez- 
no la viltà, amano il denaro, Scherzano su un compagno dalle gambe storte, pian- 
| gono' silenziosi sulla morte d'un ‘altro; parlano della moglie incinta, del padre 
| Vecchio e pieno d’aciacchi, del loro paese lontano, con un sentimento’ senza ‘fron- 
zoli sospirosi. Combattimento, nel loro concetto, è un’invocazione. 
| Conquistavano l'Impero’ cantando: 
È Ferés Mussolini! 
Ai belam ghelevì, 
Tasmarà tenestò, 
Ghebbà Addis Abebà! 
|_«Cavalli di Mussolini! Anche senza foraggio, partiti dall'Asmara, arriviamo ad 
| Addis Abeba! ». 
I Buluc Basci Cuftù Johannes aveva ‘per Giordano 'un'adorazione: ‘« Favorisca » 
| diceva ‘porgendogli la borraccia d'acqua fresca nelle marce faticose. e Favorisca». 
| L'alba era vicina ai limiti dell'orizzonte e il tè di Johannes dolce e ristoratore. « Fa- 
| vorisca». Gli occhi del graduato brillavano ai riflessi del fuoco e la borgutta calda, 
| efoccante veniva offerta come pegno del pensiéro devoto. © 
Nel combattimento Johannes si teneva costantemente vicino a Giordano: 
— Se tornerò in Eritrea, mi costruirò una casa all'italiana, —.disse, nel Tembien, 
e fioccavano. 
scrisse una lunga lettera ai suoi due figli. Sospirava perché le 
iche gli riuscivano gigantesche e la carta‘gli si riempiva senza 
tutto. n 
ei due figli maschi. Ho anche tre femmine: peccato! 
ba Aradam fra miagolii di grossi calibri e lo scandire esultante 
trici, l’esercito di armati sì rovesciò: nelle gole dell'Alagi, valicòy 
elsa, giunse in vista dell'Ascianghi, a Mai Ceù. 
) ù. Acqua salata. Il Negus lanciò le sue truppe migliori. Da un osserva- 
rio assistette alla battaglia. Gli scioani combattevano con accanimento, Era una 
ita decisiva. ; 
Il X' Battagliohé Eritreo s'urtò: rimescolandòsi contro’ la falange abissina irte- 
eta e muggente. Il IV di Toselli sopraggiunse e fece muraglia di carne nera 
di nervi e desiderosa di lotta. « Ambesà! » Leoni! 
Intanto, ovunque, la battaglia divampava. 
Acqua di sale. Chi avrebbe bagnato le ferite nelle fresche acque dell'Ascianghi? 
Cufiù aveva il senso della pallottola. Afferrava rudemente Giordano e lo spostava 
È qua or là giusto in tempo a vedere bollire la terra asciutta sotto le raffiche di 


te 


anche. Molti duri” 
su facce bianche 


pallottola gli aveva trapassato il cranio. 
lasciava colare il sangue rosso e ‘denso sul 
Brentano lo adagiò .sul dorso; Con. la mano liberò' del 
dell'indigeno. Non era ancora morto e lo chiamò dolcement 
— Cufiù... 
Il moribondo volse gli ose usi attimo, poi li arrovesciò 
bianchissima, Il Legionario gli portò la bustina sul volto. È 
Con nella testa il ronzio del sangue, tra i gridi di guerra e di morte, Giordano 
continuò a sparare. Vide uomini correre in avanti e corse anche lui: « ohè della can- 
noniera! ». Le pallottole a naso molle si schiantavano contro i sassi come rami secchi. 
Incespicò in un Muntaz boccheggiante aggrappato alla «Breda» quasi fosse una 
fonte di vita. Impugnò l'arma e sgranò il caricatore in una dolina ricolma di ne- 
mici, Non riuscì ad adattare un nuovo caricatore: non era pratico, Allora, îl nemico 
era a pochi metri, pose mano alle bombe. Combatteva come fosse solo. Invece intorno 
a lui si cadeva, Nella sua testa v'era il ronzio del sangue e il cervello bruciante. 
Le idee! Come spiegare ciò che pensa un uomo quando tra la vita e la morte v'è un 
respiro aff'annoso, una buca, un macigno, un cadavere, fischio di proiettili, grida di 
feriti, comandi rabbiosi, urli di guerra? 
Venne colpito al petto e cadde in avanti poiché i suoi muscoli erano sotto sforzo; 
Il ronzio cessò. Tutto finì, Annegò in un buio denso come il catrame. 
Il nemico ripiegava su Passo Mecan. > 
Le acque dell'Ascianghi lavarono le nostre ferite. 
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scoprendo la sclerotica 


Helouan, bianca nave ospedale. Qui non v'è il suono dell’orchestrina, né il tintin- 
nio dei bicchieri nel bar rumoroso, L’ansito della nave è uguale a quello ove si 
balla e ci si diverte; anche la scia gorgogliante e le onde contro le fiancate hanno 
gli stessi riflessi iridescenti vaporizzanti. nel sole. Però, quando le navi gaudenti 
incontrano l'Helouan, i passeggeri si fanno alle murate, in silenzio, e le orchestrine 
cessano di suonare, Qualcuno sventola timidamente un fazzoletto. 

Navi inglesi, francesi, giapponesi, d'ogni nazionalità, 

Sulla nave ospedale tutto è bianco. Le bende, i volti dei feriti, le infermiere. 
Anche il silenzio è bianco. A prua e a poppa, mormorii di vita, risatine sommesse 
di uomini in convalescenza che sentono, con suprema felicità, il sangue tornare a 
pulsare nelle vene, 

Di tanto in tanto, qualche lenzuolo si stende sopra un corpo rigido. La nave 
continua a fremere e ì passettini delle infermiere sono sempre lievi, premurosi. 
Quel corpo rigido scatenerà più tardi un dolore atroce nel cuore d'unà mamma e 
col tempo, fortificherà una fede. Perché, passato lo smarrimento, è sulle tombe che 
ritroviamo la fede. 

Da due settimane Giordano è inanimato. A. bordo apre gli occhi su un chiarore 
lattiginoso popolato di lampi neri e rossi. Riabbassa le palpebre e sospira, Basta. 
Una figurina bianca ha colto il segno di vita cosciente: si approssima! 

— Vi sentite bene? State meglio? 

La voce come un filo di seta s’insinua nel cervello annebbiato. Il ferito sospira, 
si agita, muove le dita sulle bianche coltri e ripiomba nel buio senza dolore. 

La damina della Croce Rossa scuote la testa rinchiusa nella bianca ‘conchiglia. 
Un ciuffettino biondo fa capolino sulla fronte liscia, Un tocco lieve della mano 
ravvia ì bruni capelli del ferito. 

La nave corre sul mare che, ora, 
alita sul Mediterraneo. 

— Come va la tua testa? 

— Duole. Ma passerà... 

— Giulio? 

— Eh? 

—Non mi hanno amputato la gamba... Guarisco! 

Mi sarei ucciso! o 
— Come si sta bene... i ventilatori sono inutili... 

— Siamo a Candia. Il Mar Rosso è lontano... 

— Ti puoi muovere? 

—_ Sì 
— Beato tel 

Giordano, dischiude le palpebre e gira attorno uno sguardo opaco. Troppi veli! 
Cosa. sono tutti questi veli? Ecco che uno ad uno cadono, si lacerano sotto la 
Spinta della pupilla... Letti bianchi, feriti sorretti da guanciali, bicchieri, limoni. 
odori... no, non c'è odore... Solo il petto duole e il respiro è corto e faticoso. Ma, 
sì che v'è odore! È sottile, sa di fiori, è buono... Oh, com'è gradevole... caldo... vivo... 

— Vi sentite bene? 

La voce è vicina, all'orecchio: si sente il calore della gola. Giordano, finalmente, 
riesce ad inquadrare la damina. Piccola, snella, occhi azzurri, volto puro di ragazza 
giovine e sana. Vuole articolare una parola... muove le labbra. Gli occhi sono fissi 

sull’apparizione. Due lacrime rotolano per le tempie sul guanciale... 

Viene la notte e sogna, sorge il sole e-sogna... «È Sulamita... l'ho sempre attesa... 
Ecco, com'è, Sulamita... Bianca, soave.. Oh, Sulamita! Ha piccoli seni bianchi... ». n 
sogno si frange come un fiore di cristallo. Il malato si agita. Desidera solo gli occhi 
e la voce di Lei, 

Nel mare d'Italia la nave sosta qualche giorno. i 

Giordano sta molto meglio Prova una gioia profonda, La mano della Sulamita sè 
indugiata sulla sua bocca ed egli l’ha baciata. La damina hà sorriso e poi s'è fatta 
rossa come un tulipano. Può un volto bianco accendersi così? È incantevole, La 
bellezza del creato sta racchiusa, con la sua essenza, ora in un fiore, ora in un 
cuore di madre, ora su un volto acceso di vergine. £ una fiammella che guizza 
irrequieta e dove si posa crea Ja bellezza, 


è d'un azzurro intenso. Il sole è dolce. Aprile 


La Sulamità sì chiama Clara Lemmi, è figlia d'un avvocato, sta di casa a Roma, 
a due passi dal Gianicolo. Scrive a Giordano ricoverato in un ospedale di Napoli. 

Il giovane l’ama intensamente ed anche Clara, si capisce. è destino. La fanciulla 
è tra i rami dei tigli in fiore, tra le nuvole bianche che sembrano culle nella lievità 
azzurra del cielo. 

Brentano ha avuto la medaglia di bronzo. È confuso. Spesso, e con disagio, pensa 
al padre. Prova lo stesso sentimento dell’uomo che abbandona lungo l’aspro cam- 
mino il compagno stanco e che, pentito, torna indietro e teme di trovarlo morto... 
E corre, corre. 

Arriva un telegramma di Arold: «Parti subito. Stop». 

— Parti subito! Non sono mica libero! Sono un Legionario! 

Giunge l'estate. La guerra è finita. Giordano raggiunge Porto Said. La gioia rende 
Arold litigioso: 

— Bella roba! Ti fai ammazzare come una moscal 

— Ma no! son vivo e forte! Vedi? 

L'inglese borbotta e si versa del swhisky. 

— Jonny Walker! Accidenti, sei tornato! Tuo fratello, ti setive... 

‘= Mio fratello? Chi? Quale? 

Il cuore è un organo strano che non dimentica niente: ad*un tratto batte preci- 
pitosamente. Legge. Si commuove. Parte per Massaua. 

Michele e Goffredo. l’attendevano con morbosa inquietudine. 
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UPERATO quest'ultimo scorcio di stagio- 
ne durante il quale, com'è ormai vec- 
chia consuetudine, la moda femmini- 
le pareva sbandarsi attraverso cento 

vie per ritrovare la buona strada, o, al- 
meno, la sua unica strada, la tendenza nuo- 
Va si è finalmente delineata ed ha trov: 
to il suo esatto orientamento col benepla- 
cito degli ideatori, dei sarti, e, soprattutto, 
delle clienti, dalle quali dipende pur sem- 
pre il giudizio definitivo per stabilire ja 
omologazione o meno di tutti i nuovi cri- 
teri e mutamenti dell'abbigliamento, L'at- 
mosfera difficile e burrascosa che in que- 
Sti tempi grava su tutti i continenti, e su 
l'Europa in modo particolare, ha affascinato 
anche i creatori di modelli, che sì sono 
sentiti moralmente impegnati a ispirazioni 
pratiche e sane, molto aderenti, insomma 
alla logica e al saggio regime di vita appli 
cato nella nostra nazione, Non è da cre- 
dere però che i nostri costumi e i nostri 
abiti invernali saranno improntati a casti- 
gatezza eccessiva e a severità necrofora, il 
cui solo pensiero annullerebbe ogni nost:a 
serenità d'animo; né che d’ora innanzi ve- 
stiremo il saio del penitente come se do- 
vessimo trascorrere i giorni in amare me- 
ditazioni... No, signore mie, nulla di tut- 
to ciò: nel nostro paese anche la moda è 
coerente allo spirito serenò che ci guida 
nella vita di tutti i giorni e che ci indica 
cammini ponderati e mete sicure. 

Bandito il ballo con la coorte delle sue 
leggerezze e la frivolità dei suoi abiti e 
dei suoi speciali accessori più che superflui, 
l'alta moda circoscrive i suoi consigli a 
quella scelta schiera di vestiti decorosi (per 
speciali serate teatrali e per ricevimento) 
che meglio possono conciliare fra loro raf- 
finatezza di linea e sobrietà d'aspetto. 

Entrando nella nuova stagione ci sì ac- 
corge subito che l'epoca delle riesumazioni 
romantiche decisamente non è ancora ter- 


vini 


minata, né, di questo passo, avrà intenzione di ter- 
minare tanto presto, visto che sì tratta oramai di 
completare un ciclo sentimentale felicemente inizia- 
tosi due anni or sono. Finora si avvicendarono con 
fortuna sul piedestallo effimero della moda a influen- 
zarne le sorti, il Settecento, il Direttorio, l'Impero, il 
Secondo Impero e ìl Novecento, con l'eloquenza delle 
loro espressioni gentili ed eroiche; ed oggi tocca al- 
l'epoca 1880-1885 l'onore di ispirare la linea delle 
Nostre vesti nuove. I vecchi ritratti delle nonne si 
rianimano a un tratto; prendono colore e forma sul- 
lo sfondo sbiadito e opaco del cartoncino, come nella 
bacinella del fotografo, si iticide l'immagine che af- 
fiora con nitidezza crescente dalla carta bianca; esco- 
no dalle cornici massicce le figurette timide e disere- 
te con le manine diafane nastoste nel manicottino 
rotondo e rigonfio. Cari ritrattini smunti di piccole 
donne pallide! così pallide sul cartoncino vecchio che 
abbiamo tanto guardato con tenera ironia, da sem- 
brarci impossibile che, così ‘esangui, esse riuscissero 
un tempo a impallidire ancora di più, o avessero la 
forza di animarsi e di incarnarsi fino ad arrossire. 
Eccole, muovono passi leggeri gli stivaletti abbotto= 
nati alla caviglia, che pare non calpestino neppure 
l’aria, e vengono verso di noi, timide e imbaraz- 
zate, le figurine un po' infagottate e un po’ impac- 
ciate, a guardarci sorprese. Sono meravigliate le pic- 
cole donne d'allora; meravigliate di noi, nipoti spa- 
valde e scanzonate, spregiudicate e indipendenti, che, 
pur vivendo nell’epoca della sintesi e del dinamismo, 
chiediamo all’eleganza romantica del loro tempo l'i 
spirazione per la nostra eleganza razionale, E chissà 
che queste nostalgiche reminiscenze non siano, in fon- 
do, per i nostrì abiti come per i nostri cuori, altro 
che un desiderio di ritorno verso casi buone e ripo- 
santi; una sosta di pace nella nostra corsa affannosa 


incontro al sempre nuovo, al diverso, al- 
l'impossibile. L'influenza delle vesti 1885 
potrebbe appunto essere, da un certo lato, 
l'oasi. serena, la pausa benefica care al 
nostro spirito, ed è superfluo affermare con 
quanto piacere e con quanta dolcezza ne 
salutiamo l'apparire. Gli abiti eleganti da 
pomeriggio e sera ripetono il motivo gra- 
devole di allora con le loro baschine che 
sposano perfettamente i fianchi aprendosi 
poi in effetti rotondi e ondulati, specie nel. 
la parte posteriore, I corsetti sono tesi, ner- 
vaturati; ben aggiustati da pinze solide e 
rigide che imitano le balene del busto; al 
collo sono chiusi da listini diritti (vecchio 
tipo militare) su cui girano sbiechi di tes- 
suto bianco o pizzi dentellati fermati da 
spille di stile antico; della stessa trina o del- 
lo stesso tessuto sono anche le abbondanti 
guarnizioni a farfalla o a pettorina che 
ornano il petto con note chiare di impec 
cabile e quasi rigida lindura. Le maniche, 
rigonfie all'attaccatura, diventano sempre 
più sottili e aderenti verso il polso, mentre 
i bottoni assumono un ruolo più che im- 
portante tra gli oggetti da guarnizione, Mol- 
ti, appaiono su questi cor- 
setti già così laboriosi di ricami in ciniglia 
e in trine chiare: a doppia e anche a qua 

drupla fila, finemente scelti tra i più ap- 
pariscenti e i meglio lavorati, Le gonne 
riuniscono la maggiore ampiezza nella par- 
te posteriore e di conseguenza risultano un 
tantino più lunghe dietro che davanti 

Qualche mantelletta orlata di pellicceria, 
fissata al collo o alle spalle, conferma una 
volta di più l'influenza di fine secolo nella 
linea del nostro abbigliamento, specie quan- 
do è appoggiata, con suggestivo significato, 
su una giacchetta dalla baschina rotonda e 
guizzante. Gli abiti da sera sono di una 
semplicità sconcertante con la sorpresà del- 
le loro maniche lunghe e la mancanza o 
quasi di scollature, In compenso sono mol- 
to ricamati, soprattutto nella parte supe- 
riore, da giochi di perline, di giaietti, di 
pagliuzze, da incrostazioni di velluto, di 
seta opaca o lucida sul tessuto lucido od 
opaco; da guarnizioni di ciniglia vellutata, 
e da bande di pellicceria. I tessuti più 
indicati per questa nuova eleganza sono 
la maglia di lana leggerissima e il velluto 
nei toni più cupi con speciale preferenza 
per il nero. Molte lunghe cappe ‘fornite di 
cappuccio o di pellegrine celeranno fra le 
loro ampie ed ondeggianti pieghe questi pa- 
tetici costumi dalle gonne ammassate ‘a 
puff o a paniere, proprio come al tempo 
delle care nonnine. MIS. 
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CAUSATA DALL'ACIDO URICO i 


DIURETI 5 _VESE N 
E SERVE AJ EUN'OTTIMHY QUE VOLA 


A VI SI FORMA ACIDO URICO 
A TAVOLA BISOGNA COMBATTERLO 


SU: LilBi VIE STE:C O:L ARI DELLA CONQUISTA 


STORIA DELLE ESPLORAZIONI i rercy svkes 


Il Sykes, eminente cultore delle discipline geografiche, ha voluto offrire al pubblico un denso compendio delle imprese mai 

vigliose che hanno condotto i pionieri di tutte le nazioni alla progressiva conoscenza delle terre e dei mari. L'abbondanza della 
materia trattata non nuoce alla chiarezza dell'opera. che si spiega dinanzi a noi come un'immensa carta del mondo su cui sono 
segnate le vie secolari della conquista e descritte con mano maestra le portentose vicende dei precursori che dischiusero sem= 
pre più vasti confini alla umana società. Migrazioni. guerre, interessi mercantili si collegarono fin dai tempi più antichi a pro: 
muovere i viaggi verso l'ignoto, con una tenacia che fu poi rianimata dall'ardore delle spedizioni scientifiche: gesta eroica che 
costituisce la più pura poesia della storia. Gli italiani furono, anche in questo campo, în gara coi primi. Le loro glorie, conve- 
nientemente ricordate dal Sykes nell'edizione inglese del libro. hanno nella traduzione italiana un risalto maggiore, come un 

Più ampio sviluppo è dato alle imprese memorabili di tutti i naviganti. esploratori e scienziati. della nostra stirpe. 


Volume in-4° grande su carta di lusso, rilegato in mezza pelle e oro con 346 illustrazioni Lire CENTO 


«L'UOMO PIÙ BUGIARDO DEL SECOLO, NAPOLEONE 


METTERNICH dai cosrantIno DE GRINWALD 


L'astuto diplomatico che non usò mai la forzà prima di avere 5 
latore deciso a impegnarsi solt: 
Talleyrand, ecco i' 


Volume in-8° quadrato Lire QUINDICI 
UN LIBRO DELIZIOSO CHE FA AMARE LA MONTAGNA 


RODODENDRI AI VENT'ANNI ai RENATO VENESIA 


Questo semplice idillio alpino ci fa conoscere uno scrittore. Una montagna vera che oftre alla nostra contemplazione le sue 
Erandezze, le sue bellezze, i suoi misteri: non grandi alberghi con movimento di turisti domenicali, di donne fatali con gli pei 
0 di alpinisti dilettanti. ma una semplice bai- 
ta. abitata da pastori veri, alpini italiani che 
hanno fatto la guerra e che ora la rievo- 
gano con rustica schiettezza. mentre le loro 
figlie. che stanno a guardare gl'interlocutori 
con occhi stellanti. pronunciano appena qual- 
che parola d'una ingenuità maliziosa che 

innamora. 

L'autore sale alla rupe alpestre e boschiva 
con un movimento di poetico distacco dal 
mondo, dalla civiltà, dalla cultura. perché 
sente che la terra è la madre antica delle ope- 
re necessarie e dei pochi pensieri che baste- 
rebbero all'uomo se sì contentasse di vivere 
con naturalezza e sincerità. 

È un libro intellettualmente spregiudicato, 
ma moralmente sano. 

Chi lo legge se non è mai stato in montagna 
ci va e se c'è stato ci ritorna. 


In-16° Lire DIECI 


Richiederli nelle principali librerie o inviare vaglia alla Casa Editrice Agli abbonati de « L'Illustrazione Italiana », sconto del 10 % sul prezzo 
Garzanti - Milano, Via Palermo 12. di copertina, franco di porto. 
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CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente — di 
che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 


A Londra — informa una corrispondenza — 
su mille, in media, due mobilitati 
han sollevato il « caso di coscienza », 
che vieta loro d'essere soldati. 
Più numerosi assai, fra quella gente, 
i casi... d’incoscienza, indubbiamente! 


VP) 


Parlan di nuove dighe ultrapotenti 
scoperte nella Luna; i Seleniti 
‘avran saputo degli esperimenti 
di certi strani razzi e, intimoriti, 
avran creato anch'essi — si sostiene — 
una linea Sigfrido: han fatto bene! 


Malgrado precedenti un po’ ridicoli, 
Duff Cooper si fa un giro per l'America, 
per farle aprire gli occhi sui pericoli 
della neutralità... Che idea chimerica! 
Le conferenze, a non volersi illudere, 
ben lo sappiamo, gli occhi, li fan chiudere! 


Venti anni or sono, proprio in questi mesi, 
Stalin e soci, allor senza avvenire, 
avevan garantito ai Finlandesi 
la loro integrità, ma che vuol dire? 
Oggi la fame è lì così arretrata 
che si... rimangian la parola data! 


Fra i Baltici entusiasti (è necessario!) 
Jesteggiamenti e luminarie in vista 
per il sette novembre, anniversario 
della rivoluzione comunista. 

Come capiscon tutti, in tal frangente 
è la... spontaneità ch'è commovente 


DÌ 


In Francia, i deputati e i senatori 


— centonovantatré — mobilitati ue JS 
potranno anch'essi assistere ai lavori L 
che svolgerà la Camera, Allenati (eni 
a sparar bombe, come sono adesso, GG 


faranno un figurone in quel consesso... 
(Disegni di Manzoni) 


Quei deputati, per incominciare, 
dovran votare nuove economie; 
il signor Daladier ci può contare, 
voteran tutti senza tante ubbie: 
purché non debba risparmiar discorsi, 
il Parlamento non intende opporsi... 


Molotov ha esternato il suo contrasto 
col governo di Londra intransigente, 
che col blocco marittimo nefasto 
minaccia adesso d'affamar la gente. 
Non se la prenda: tanto, l'appetito, 
son vent'anni che in Russia è proibito! 


Ma Mosca, sotto sotto, protestando, 
è un po’ seccata che le calzature, 
considerate come contrabbando, 
in Russia non arrivino neppure, 
E Stalin, nel Cremlino asserragliato, 
teme da un pezzo d'essere... scalzato! 


Lo stesso Stalin sembra, tuttavia, 
che attraversi una crisi di... crescenza: 
ha chiesto due distretti alla Turchia 
e due porti alla Svezia in tutta urgenza. 
Ma dicon che in Australia, a quanto pare, 
non abbia nulla da rivendicare... 


Quest'anno sui bei colli di Borgogna 
c'è stata una vendemmia eccezionale; 
ci sarà molto vino alla bisogna, 

e questo per la Francia è l'ideale 
(lo sa pure l'inglese e n'è commosso), 
perché il pubblico beve e beve grosso. 


La Russia cerca, dunque, a piè sospinto 
d'assister la Finlandia poverella; 
quel popolo, però, non è convinto, 
prima ha nicchiato e adesso si ribella. 
Dal giorno in cui quell'assistenza é in vista, 
anzi, sospiran tutti: — Iddio ci assistal.. 


quanto accade in questo basso mondo; — nemico della critica opprimente, 
— vi dirò tutto in rapide battute, — senza guastarvi il sangue e la salute. 


Gl'ignoranti Esquimesi eran contenti... 


Adesso gli Europei, gente’ lunatica, 
insegnan loro i primi rudimenti 

di calcolo, di storia e di grammatica. 
Io non capisco questa voglia urgente 
d’andare apposta a rovinar la gente!... 


Vi sono ottantaquattro cittadini 


— ossia quarantatré più dell’altr'anno — 
vincitori di premi tripolini 

non reclamati... Come tutti sanno, 

la dea Fortuna è cieca (occhi bendati), 
ma a volte son più ciechi i fortunati! 


Bernardo Shaw ha scritto un bell'articolo, 


che in Inghilterra è stato assai discusso, 
perch’egli quel « Premier » mette in ridicolo 
€ invece esalta il dittatore russo. 

Questi è felice: ha fatto una conquista... 

Ma non lo sa che Shaw è un umorista? 


Londra non vuol — benché sia stata fatta 


una pubblica lode al loro zelo — 
arruolar le aviatrici... Se si tratta 

di gettar delle chiacchiere dal cielo! 
E in questo campo, come immaginate, 
le donne sono molto più indicate... 


Un ingegnere, dopo aver mangiato, 


a Roma, in una ricca trattoria, 

zitto zitto sul tavolo ha lasciato 

mezzo milione e se n'è andato via, 

Fatlo dei prezzi un rapido raffronto, 

si sarà chiesto: «E con che pago il conto?. 


Novembre. C'è nell'aria odor di polvere: 


i Tedeschi preparan l'offensiva 

nella speranza di poter risolvere 
questo problema senza alternativa. 

Fa freddo. Il mio soprabito è in rovina. 
Nell'aria c'è un odor di naftalina... 


ALBERTO CAVALIERE 


Poi verranno Linda di 
Chamonix di Donizzet- 
ti, con la Toti dal Mon- 
te; La donna senz’ombra 
di Strauss; L'amico Fritz 
di Mascagni; Andrea Ché- 
nier di Giordano: Lohen- 
grin di Wagner; La forza 


Trovatore di Verdi; 
rondine di Pucci 

Il ballo I comici gelosi, 
con musiche di Scarlatti € 
adattamento di Casella, 
andrà in scena îl 20 di- 
cembre; e il 24 gennaio il 
ballo di Ciaikowski La 
bella addormentata nel 
bosco. Beniamino Gigli 
canterà alla Scala nella 
Forza del destino con Gi- 
na Cigna; nel Trovatore 
con Maria Caniglia; nella 
Manon di Massenet con 
Mafalda Favero; nella 
Zazà di Leoncavallo e în 
Maristella di Pietri. Nella 
Linda di Chamonir can- 
teranno il tenore Malipie- 
ro e il basso Tancredi 
Pasero. Malipiero canterà 
anche  nell'Amico Fritz 
con Licia Albanese e nel- 
la Rondine. Galliano Ma- 
sini sarà protagonista del- 
l’Andrea Chénier e di Ca- 
valleria rusticana, alla BI 
quale parteciperà ‘il so- ù s 
prano Bruna Rasa. 


vedì Santo, comprendente 


BANCO 


* Il maestro Victor De 
Sabata ha accettato di di- 
rigere due grandi concer- es 
ti orchestrali al Teatro 
della Scala nel maggio 
1940. Il concerto del gio- 


la Cantata biblica. del 
maestro Gnecchi e il Mi- 
stero della Passione di 
Cristo di.Felice Lattuadi 
avrà a direttore il giova- 
ne maestro Franco Fer- 
rara. 


* Il Ministro della Cul- 
tura Popolare Dino Alfie- 
ri ha approvato il cartel- 
lone definitivo del Teatro 
San Carlo di Napoli cel- 
l'Anno XVIII. A) San Car- 
lo saranno rappresentate 
le seguenti opere nuove 
Medusa di Bruno Barilli; 
Le preziose ridicole di Fe. 
lice Lattuada; Mattutino 
d'Assisi di Lorenzo Filia- 
si; e le seguenti opere di 
repertorio: Loreley di Ca- 
talani; IL ‘Trovatore di 
Verdi; I maestri cantori 
di Wagner;-La favorita di 
Donizetti; La sonnambula 
di Bellini; La Bohème di 
Puccini; Îris di Mascagni 
Resurrezione di Alfani 
Faust di Gounod; e il bal 
letto di Sonzogno L'amore 
delle tre melarancie. Sul 
podio si alterneranno | 
maestri Antonio Guar- 
nieri, Giuseppe del Cam- 
po, Angelo Questa, Anto- 
nio Sabino e Vittorio Gui. 
La stagione sì inaugurerà 
il 25 gennaio con l’opera 
Loreley diretta dal mae- 
tro del Campo. 


TEATRO 


* il 6 novembre si riu- 
nirà a Roma la nuova 


SICILIA 


Sede di MILANO - Via Santa Margherita, 12 


CASSETTE DI SICUREZZA - IMPIANTO MODERNISSIMO 
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Compagnia. con 
Evi Maltagliati, 
Luigi Cimara e 
Carlo Ninchi, di- 
retta da Gherardo 
Gherardi. La Com. 
pagnia inizierà le 
sue recite il 21 
novembre al Tea- 
tro Argentina di 
Roma con una no- 
vità assoluta: Ga- 
vino e Sigismondo, 
tre atti di Cesare 
Giulio Viola. Su- 
bito dopo la Com- 

la presenterà 
un'altra novità di 
Gaspare Cataldo, 
dal titolo Aspet- 
tiamo l'alba; e 
successivamente la 
novità di Eugenio 
Bertuetti e Sergio 
Pugliese Scritto 
sull'acqua. Oltre a queste prime novità 
Gherardo Gherardi sì ripromette di met- 
tere in scena degli importanti lavori di 
ripresa, tra i quali sarà anche Il maestro 
di Luigi Antonelli. 


* Nella prima decade di novembre sì 
riunirà anche la Compagnia Gandusio- 
Gheraldi-Mercandalli diretta da Antonio 
Gandusio e organizzata da Salvatore De 
Marco. Della Compagnia faranno parte 
Cesarina Gheraldi, Tilde Mercandalli, Ti- 
na Mannozzi, Desy Pezzinga, Pina Sina- 
gra, Guido Verdiani, Aldo Allegranza, Ro- 
dolfo Martini, Rino Genovese, ecc. Gan- 
dusio si è per ora assicurato le seguenti 
novità: Si gira di Vin- 
cenzo Tieri, una comme. 
dia di ambiente e di per- 
sonaggi cinematografici; 
Quell'uomo ha qualche 
cosa di Piero Mazzolot- 
ti; L'asino d’oro di Ga- 
spare Cataldo; L’albero 
del pino di Luigi Bonel 
li: Presidente Hard 
coeur di F. Roger. An- 
tonio Gandusio darà an- 
che una importante esu- 
mazione: Giorgio Dan- 
din di Molière, in una 
nuova versione di Car- 
lo Veneziani. 


* La relazione pre- 
sentata dal Consigliere 
Nazionale Puccetti, di- 
rettore Generale dell'O. 
N. D., al Congresso de- 
gli autori e scrittori te- 
nutosi a Palermo, illu- 
stra ampiamente jl va- 
sto contributo che l'O- 
pera Dopolavoro . ha 
portato alla valorizza- 
zione e alla diffusione 
dell'arte drammatica. 
Da ‘tale illustrazione 
crediamo utile trarre 
alcune cifre statistiche 
che rappresentano elo- 
quentemente un impo- 
nente bilancio del pode- 
roso sforzo compiuto in 
questo campo artistico 
in lunghi anni di ap- 
passionato lavoro. L'or- 
ganizzazione dell'O.ND, 
comprende 1300 Teatri. 
2060 Filodrammatiche, 4 
Carri di Tespi Lirici, 46 
Carri di Tespi di pro- 
sa, 580 sale di concerti, 
964 sale cinematografi- 
che e 52 cinema ambu- 
lanti. Nel solo anno 1938 
i Dopolavoro Provincia- 
li diedero 427.000 spet: 
tacoli e trattenimenti 
artistici, di cui 249.629 
completamente gratuiti. 
I 177.371 spettacoli a 
pagamento raggiunsero 
un incasso di' oltre 
50.000.000, con una ven- 
dita di 35.947.241 bi- 
glietti. 


* Sono segnalati al- 
tri successi di commedie 
italiane all’estero, I due 
più recenti sono quelli 
di due commedie di 
Gherardo Gherardi in 
Romania: de L’ippogri- 
fo al Teatro Sarindar e 
di Questi ragazzi allo 
Studio del Teatro Na- 
zionale; e de L'antenato 
di Carlo Veneziani, che 
dopo essere stato repli- 
cato per molte sere dal- 
la Compagnia Muricha- 
si-Voe-Buna a Bucarest, 
sta ora facendo il giro 
delle altre città della 
Romania. 


* La nuova comme- 
dia di Vincenzo Tieri 
La parte di marito sarà 
messa in scena a Mila- 
no dalla Compagnia di 
Renzo Ricci verso la 
metà di novembre. In 
questo lavoro Renzo 
Ricci sosterrà il ruolo 
di un celebre attore che 
si trova per un curioso 
caso a dover recitare 
sul serio, fuori del pal- 
coscenico, il ruolo di un 
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PROSECCO 


DI 


CONEGLIANO 


marito e finisce per appassionarsi a que- 
sta parte come a nessun'altra della sua 
vita artistica. 


* Renzo Ricci e Laura Adani si prepa- 
rano ad affrontare due interpretazioni di 
eccezionale rilievo e che dovranno at- 
testare la piena maturità artistica di en- 
trambi: il primo quella del protagonista 
nel Lorenzaccio di Alfredo De Musset, un 
dramma che durante lunghi anni fu il 
«cavallo di battaglia » di Ermete Zacconi; 
la seconda quella di Margherita Gautier 
nella Signora dalle camelie di Dumas, una 
specie di pietra miliare nella carriera del. 
le nostre maggiori attrici dell'Ottocento 
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* Il Foglio di 
Disposizioni nume- 
ro 1446, del Segre- 
tario del’ Partito 
reca: Il giorno 23 
ottobre XVII, nel 
Palazzo del Litto- 
rio, si è riunita la 
Commissione  giu- 
dicatrice dei premi 
« Libro e Moschet- 
to» da assegnarsi 
ai Fascisti Univer- 
sitari Littori del- 


e dei primi del Novecento. Renzo Ricci si 
cimenterà anche nel Peer Gimt di Ibsen, 
di cui alcuni anni addietro Sem Benelli ci 
offrì una lodevole esecuzione con la Com- 
pagnia da lui diretta e di cui facevano 
parte Febo Mari e Guglielmina Dondi. 


* Daniela Palmer metterà quanto pri- 
ma in scena con la Compagnia delle « Tre 
maschere » e con la regìa di Luciano Ra- 
mo una commedia di Daudet che ebbe 
grande popolarità sulla fine dell’Ottocento, 
L’Arlesiana. Il dramma sarà presentato 


con grande lusso di scene e di costumi e 
con gli intermezzi musicali di Giorgio 
Bizet. 


BANCA 


COMMERCIALE 


ITALIANA 


MILANO 


CAPITALE L. 700.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


RISERVA LIRE 155.000.000 
AL 25 MARZO 1939-XVII 


lo sport che abbi: 
no conseguito nel- 
l’anno accademico 
1937-38 la laurea 
con più alta vota- 
zione. 1 tre premi da L. 5.000 ciascuno so- 
no stati assegnati ai Fascisti universitari: 
De Amicis Enrico, Medicina, G.U.F. Pavia 
- Lecce Manlio, Legge, G.U.F. Pisa - Ron- 
chetti Giancarlo, Medicina, G.U.F. Milano, 

I sei premi da L. 1000 ciascuno sono 
stati assegnati ai Fascisti universitari: Al- 
quati Enrico, Economia, G.U.F. Cremona - 
Bogliolo Giovanni, Medicina, G.U.F. Savo- 
na - Ciaramelli Carlo - Ingegneria, G.U.F. 
Pisa - De Angelis Gastone, Medicina, 
G.U.F. Roma - De Rossi Matilde, Fisica, 
G.U.F. Rieti - Di Natale Giuseppe, Agra- 
ria, G.U.F. Napoli. 

I vincitori sono stati premiati dal Duce 
a Palazzo Venezia il 29 ottobre XVIII. 

Con lo stesso Foglio, 
ii Segretario del P.N.F. 
comunica che la Com- 
missione da lui presie- 
duta per l'aggiudicazio- 
ne del « Rostro d'Oro » 
del C.A.I. ha assegnato 
il trofeo, per l'anno 
XVII al G.U.F. di Cu- 
neo. Cinquanta G.U.F. 
hanno partecipato alle 
settimane alpinistiche a 
cui hanno preso parte 
1.413 Fascisti universi- 
tari. Sono stati organiz- 
zati 25 campi estivi che 
hanno visto la parteci- 
vazione di 430 Fascisti 
universitari. Sono state 
compiute 19 prime 
ascensioni, organizzate 6 
scuole nazionali di alpi- 
nismo e ghiaccio, e sono 
stati presentati cinque 
filmi a passo ridotto a 
carattere alpinistico e 
14 monografie. 

I! Segretario del Par- 
tito comunica inoltre 
che la Commissione da 
lui presieduta per l'ag- 
giudicazione dell’« An- 
cora d'Oro - Costanzo 
Ciano» della Lega Na- 
vale italiana, ha asse- 
gbato il trofeo, per l'an- 
no XVII, al G.U.F. di 
Napoli. 

42 G.U.F. hanno par- 
tecipato all'attività”ma- 
rinara estiva, che si è 
svolta sui. mari del- 
l'Adriatico, dello Jonio 
© del Tirreno. Hanno 
preso parte 606 Fascisti 
Universitari. Sono. sta- 
te svolte 13. crociere 
veliche con un totale 
di 3.797 miglia percor- 
d se Sono state effettua- 

te 12 gare dì canottag- 
gio, 49 gare di nuoto 
e 5 gare di vela. 


* Tra le altre nume- 
rose opere inaugurate 
nell'Urbe il 29 ottobre 
XVIII, se ne notano va- 
rie riguardanti la Gio- 
ventù fascista: 

Inaugurazione dei 
nuovi edifici scolastici 
alla Madonna del Riposo 
e sulla Via Tuscolana; 


Inaugurazione — della 
Scuola Magistrale in Via 
Cerveteri; 


E| Inaugurazione del 
Ginnasio Liceo « Vir- 
gÎlio ». 


* La G.IL. dell'Urbe 
ha avuto l'onore, nel- 
l'Annuale della Marcia 
su Roma e del Il An- 
nuale della GIL. di 
fornire la guardia a Pa- 

5 lazzo Venezia 


* Nel corso della ma- 
nifestazione del 29 ot- 
tobre, la gioventù ro- 
mana, ha ricevuto dal 
Duce a Palazzo Vene- 
zia, il trofeo di prima 
categoria del Ministero 
della Guerra concesso al 
Comando federale per 
la premilitare specializ- 
zata terrestre ed i di- 
plomi ottenuti dai fa- 
scisti universitari  Lit- 
tori della cultura e del- 
l’arte e dello sport per 
l’anno XVII e vincitori 
di campionati mondiali 
universitari. 


SPORT 
SCHERK 


* Motorismo. Nel pro- 
getto di calendario per AVI: SAI. MILANO 
l'anno XVIII delle grandi VIA MANCINELLI? 
prove automobilistiche fi- 
gura anche il primo Gran 
Premio Brescia per la 
Coppa delle Mille Miglia 
che costituisce la ripresa 
della grande corsa bre- 
sciana e che si svolgerà 
su un circuito chiuso di 
150 chilometri. La data 
fissata è quella del 12 
aprile. 

Dallo stesso calendario 
le altre gare classiche ri- 
sultano fissate come se- 
gue: 12 maggio: XIV Gran 
Premio Tripoli; 9 giugno: 

Parma-Poggio di i i 

Secco, di luglio: VIII pianta DLE Oneri: 
‘orsa dello Stelvio; 5 . i 
Sprea dazio Piave: SE a del icata freschezza ellafpelte, 
15 agosto: XVI Coppa suscita ammirazione e vi dà la 


Acerbo; 8 "settembre: aeree que 2 
XVII Gran Premio d'I- gioia di sentirvi sempre giovane. 


talia; ,15 ttembre: I H H 
Volante ‘d'Argento Pane Ecco la migliore ricetta per esser 


— Sull'autostrada Ber- i 
pumo-Brescla, corridori bella. Prendete un batuffolo di 

È e R. Alberti i ' di 
2 Sandri pe Ri Alberti ovatta, versatevi sopra un po di 
primati mondiali delle Lozione Scherk e pulite ogni giorno 
classi 250 e 350 cme, alla sl è eni ® . PASSI 
guida di una motociclet- il viso. Eliminerete così le impurità 


ta Guzzi 250 con com- È + 3 
pressore, sprovvista di e i punti neri, perchè la Lozione 


n si sile È 
Pata TRE CREO dina Scherk per il viso agisce pe- 
ottenuti mediante cinque 

tentativi sempre con la netrando profondamente 
stessa macchina del tipo nei pori e mantiene l'epi- 


abituale usato nelle corse. È " 
dermide sana e luminosa 


* Calcio. Mentre la 
squadra azzurra si prepa- S e he rk 
ra ad affrontare Il 12 no- 


y vembre a Zurigo la na- î 
Lares Gutiaiore a Hionale svizzera sì parla Lozion L 
tendina fino a 1/1000 di secondo (RIS SPOSE EI POR iso 

ri alla squadra nazio- il viso 


Obbiettivo ultraluminoso e intercam- le di Germania quindi- 
biabile - Autoscatto - Prospetti gratis die lora doi x 1 È 
po e precisa- A 
EROE mente I 18 novembre a SCHERK SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA | MILANO . Via Mancinelli, 7 
erlino. 
Via Boucheron 2 bls | sla 
avranno luogo le gare di 
campionato; si svolgerà 
invece il terzo turno del- 
la Coppa Italia. 


* Ciclismo. Quattro ita- 
liani — Battesini, Di Pa- 
co, Introzzi e Romanatti 
— parteciperanno alla Sei 
giorni di Buenos Aires 
che si svolgerà in di- 
cembre. 

— Il progetto iniziale 
per la corsa su strada del- 
le Olimpiadi del 1940 è 
stato abbandonato: la ga- 
ra si svolgerà invece sul- 
l'anello stradale Helsinki- 
Porvoo di km. 92 da ripe- 
tersi due volte e con par- 
tenza ed arrivo a Her- 
toniemi a 5 km. dal cen- 
tro della capitale finlan- 
dese. 


* Pugilato. Interessanti 
proposte sono state fatte 
dalla Federazione svedese 
alla consorella italiana per 
opporre la propria nazio- 
nale alla squadra azzurra. 
L'invito assai lusinghiero, 
è stato accolto in linea di 
massima, e l'incontro a- 
vrebbe luogo alla fine del 


d° America | 5% 


— L'incontro Italia-Ger- . Pe 
mania che avrebbe dovu- primavera 


e d’Italia | fsi 
b lato na 
Dovenore aure, Dimore Ecco l'impressione che darà la vostra bocca adoperando il 
tante confronto tra le na- Kolynos. Osservate il nuovo splendore che esso dona ai vostri 


zionali italiana e germa- denti e l'incanto che aggiunge al vostro sorriso. Come fanno 
Sede Sociale: RO milioni di persone - cominciate ad usare tutti i giorni il 

Die Kolynos. Voi rimarrete convinti delle eccezionali proprietà 

R OMA sta da Paesani, Zucca, che possiede questa moderna, scientifica crema dentifricia. 

FILIALI: Ciombolini, Proietti, Pal- 
rd marini, Pancani e Cen- 
Abbazia tobelli disputerà in Dani. iso col KOLYNOS 


AI Direzione Generale: marca quattro incontri 
Nibenda con le migliori squadre nde è più economico 


e MILANO Ap — _ KOLYNOS 


Castelnuovo na iimpionico del 
piòne olimpionico de 
A aaa lancio del disco Giorgio 
Firenze Oberweger è stato asse- La crema 
Larogio Ereitore stema aa se I: DI dentifricia antisettica 
Lucca” zione atletica della socie- RI » 
Milano tà presieduta da Bruno 
Molfetta Mussolini: la S. S. Pario- 
Napoli li di Roma. L'anno ventu- 
Piano di Sorrento Capitale versato ro Oberweger gareggerà 
Pontecagnano per il nuovo sodalizio. 
L. 200.000.000 — Le proposte unghe- 


Prato 
Rapallo resi per far disputare a 


Roma Budapest due incontri al- — 
5, Margherita Ligure la squadra nazionale di ee 2 FILIPPO TAJANI (Metron) 
San Remo Riserva ordinaria palla. nuoto, sono state Li DE 


e L. 2.500.000 ssi’: STORIA DELLE FERROVIE ITALIANE 


Trleste dicembre. ||| GARZANTI EDITORE 


Venezio — Un incontro tennisti- 


XV — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


co Italià-Ungheria avrà 
luogo sui campi coperti 
del Circolo di Tennis di 
Milano nella seconda 
quindicina del mese di 
novembre. Della squa- 
dra ungherese faran- 
no probabilmente parte 
Asboth e Gabory. La 
competizione consterà 
di quattro singolari e 
un doppio. 


CINEMA 


* Bisogna risalire ai 
tempi aurei della cine- 
matografia italiana, al- 
l'antico nostro primato 
în questa arte-industria, 
per trovare uno sforzo 
di realizzazione sceno- 
grafica. pari a quello 
compiuto da Un'avven- 
tura di Salvator Rosa. 
Ricordiamo a questo 
proposito le sontuose ri- 
costruzioni architettoni- 
che dell'antica Bisanzio 
realizzate nel Teodora, 
un film che ancora può 
citarsi come esempio. 

Un'avventura di Sal- 
vator Rosa rimane per- 
fettamente fedele a 
questa grande tradizio- 
ne italiana, naturalmen- 
te con l'ausilio dei più 
larghi mezzi messi dal- 
la tecnica recente a di- 
sposizione della cinema- 
togratia. 

L'architetto Virgilio 
Marchi, docente di sce- 
notecnica nell'Accade- 
mia d'Arte dramm 
ha realizzato in questi ultimi giorni una 
« Sala del Trono » congegnata con eccezio. 
nale abilità. La sala propriamente detta è 
preceduta da un sontuoso vestibolo e da 
una scalea monumentale. In questo grup- 
po di ambienti l'architetto Marchi ha data 
una dimostrazione pratica dei principi ai 
quali sì ispira la sua scenotecnica cine- 
matografica: eludere cioè con tuttii mez- 
zi ogni riferimento alla scena teatrale, e 
costruire, quindi, degli ambienti che per 
il gioco delle prospettive e la comples- 
sità dei piani diano perfettamente Ja sen- 
sazione del volume, degli spazi, dell'am- 
biente abitato. 

In questo gruppo di ambienti è stato gi- 
rato l’arrivo di Salvator Rosa al Castello 
di Torniano. Arrivo galo e movimentato. 
La sontuosa e stravagante carrozza del 
pittore, l'abito sfarzoso che egli indossa, 
lo fanno scambiare per il Viceré di Na 
poli. Con-questo titolo egli è annunziato 
dal corpo di guardia e ricevuto dalla Cor- 
te Ducale. L'incontro tra la giovane Du- 
chessa di Torniano e il pittore avventu- 
riero è pieno di sottile ironia e di pit- 
toresca stravaganza. Queste importantissi- 
me sequenze, nelle quali eccelle la bra- 
vura di Rina Morelli e di Gino Cervi, so- 
no tra le migliori realizzazioni della re- 
gìa di Alessandro Blasetti. 


* Geza von Cziffra ha scritto il sog- 
‘getto del grande film Aurora von Kò- 
nigsmarck che sì trova in corso di rea- 
lizzazione; direttore generale artistico e 
regista il'prof. Carl Froelich; interprete 
principale Zarah Leander. 


l3tsofper 
PRA 


* Il film Ufa Bayer 205, messo in scena 
da Herbert Maisch, ci presenta nel qua- 
dro di una drammatica ed emozionante 
azione, la storia delle, difficoltà di ogni 
genere, anche politiche, che gli scienziati 
tedeschi hanno dovuto superare in Africa 
ber sperimentare ed applicare con suc- 
cesso la « germanina a, Jo specifico contro 
la malattia del sonno. 


ALL’INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


I motti, le sentenze, ì proverbi dell'an- 
tica sapienza latina continuano ad avere 
fortuna. Al lettore che ci chiede chi sen- 
tenziò che la storia è maestra della vita, 
rispondiamo ‘subito: Cicerone, nelle sue 
Orazioni. Poi. tre» altre. domande: donde 
venne la famosa sentenza: « Si yis pacem 
para bellùm? Homo Homini lupus? Hich 
manebimus optime? — 

La prima sentenza; Sé vis pacem para 
bellum è la risultante di vari, analoghi 
motti che ricorrono? sovente in ‘antichi 
scrittori latini, per esempio in Tacito e 
in Vegezio. Non ne va» quindi attribuita 
la paternità ad un singolo’ individuo, In 
tempi a noi più vicini, quando la lotta 
classe dava luogo a clamorosi rumori di 
piazza, si era fatta di. questo motto una 
lepida inversione: se vuoi la guerra (ci- 
vile) prepara la pace. 

Homo homini lupus: ache questa ama- 
ra sentenza, fatta propria da certe cor- 
renti filosofiche pessimiste, ricorre ‘ so- 
vente, con parole più o meno uguali, ne- 
gli scrittori antichi. L'uomo è lupo per 
l'uomo. Lo dice anche Plauto nell’Asinaria 
e il filosofo Tomaso Hobbes ne fece la 
sua divisa. 

Hich manebimus optime: qui staremo 
ottimamente. Questa diventò popolare 
quando venne pronunciata da Gabriele 
d'Annunzio a Fiume. In realtà è un fiero 
motto di affermata conquista e d’augurio 
che venne per la prima volta usato dal 
centurione romano quando, al tempo del- 
l'incendio di Roma operato dai Galli, si 
trattò di trasferirsi a Vejo. 

Ed eccoci a una signora che vuol co- 


si compie con velocità diversa. nolla diverse. acque, 
e LA VELOCITÀ È MASSIMA 


noscere l'origine della parola Silfide il cui 
suono — ci afferma — ha per lei qual- 
cosa di attraente, forse — aggiunge con 
molta modestia — per quella misteriosa 
attrazione che esercita su nol ciò che si 
vorrebbe essere e non si è. 


LA SCOMPARSA DELL'ACIDO URICO 


Silfdi, sono gli spiritelli aerei vagolanti 
tra prati e giardini, sempre in vena di 
scherzi, talvolta malvagi; per ciò appunto 
sì usa questo nome a indicare donna va: 
porosa, elegante e magari perfida. Secon- 
do certuni la parola è d'origine gallica, 


Lo STENOGENOL è per il Medico un prodotto di 

fiducia, sull'efficacia del quale può sempre contare : per 

il malato è il rimedio più gradito e che più lo soddisfa. 
Lo STENOGENOL è in tre Tipi: 

Tipo.I per adulti - Tipo 1l per bambini e signore - Tipo Ill per diabetici 


Laboratorio dello Stenogenol Cav. Ulf. T. DE-MARCHI - Saluzzo 


idaretta 
deliziosa 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


secondo altri è un voca- 
bolo coniato da Para- 
celso che lo tolse dal 
greco. 

E poiché siamo in te- 
ma di cose leggere, ri- 
sponderemo anche ad 
un’altra signora che ci 
chiede quale sia l'origi- 
ne dei Monogrammi 
Come siano nati non è 
ben certo, perché se ne 
trovano in tutti i tem- 
pi. L'uso d'indicare un 
nome con le sole iniziali 
fu però un tema essen- 
ziale dell'arte ottocen- 
tesca del ricamo. Dopo 
un certo periodo di ab- 
bandono, i monogrammi 
tornarono di moda. Na- 
turalmente, non più im- 
prontati a motivi florea- 
li, svolazzi 0 ghirigori, 
ma ispirati a motivi 
geometrici, spesso gra- 
ziosi. Applicazione, tal- 
volta ingombrante, inu- 
tile quasi sempre. 

Dai monogrammi al 
mosaico. L’antica arte 
del mosaico è ancora 
viva? Dove se ne con- 
tinua la nobile tradi- 
zione? 

Esistono in Italia due 
scuole di 1mosaicisti. 
ambedue ‘ ispirate ap- 
punto al nobile fine di 
mantenere viva questa 
tradizione. La prima di 
tali scuole è in Vatica- 
no ed è certo la più 
importante, l'altra è a 
Venezia. I frammenti di 
mosaici. firmati, che si 
trovano în qualche rac- 
colta, sono di autori stranieri: I mosaici- 
sti italiani non avevano l'abitudine di fir- 
mare le opere loro. 

Cos'è il Gas ridente? La domanda è di 
un abbonato milanese. è il laughing gas 
degli inglesi; locuzione che letteralmente 
si traduce appunto, in italiano, gas riden- 
te. Noi diciamo però Gas esilarante o 
Gas del paradiso. Trattasi di un protos- 
sido di azoto, esercitante per breve tem- 
po azione anestetica locale, che viene usa. 
to talvolta in odontoiatria. 

Cosa sono le Resine sintetiche e i ma- 
teriali fenoplastici da stampaggio? Sono 
materie resinose artificialmente ottenute. 
secondo la scoperta fatta dal clinico bel. 
ga Baeckeland, per azione del formolo 
sul fenolo in presenza di un catalizzatore. 
Queste resine danno polveri da stampag- 
gio le quali, col getto a caldo sotto pres- 
sione, diventano plastiche. Materiali fe- 
noplastici da stampaggio si chiamano ap- 
punto tali polveri a base di fenolo. 

Colbacco e chepi. Il primo è un noto 
cappello adottato dalla nostra cavalleria, 
ad eccezione dei primi quattro reggimen- 
ti, che sono invece muniti di elmo. Que, 
sto copricapo, originario dalla Turchia. 
dove era proprio dei dragomanni, venne 
per la prima volta introdotto in Europa 
dai cacciatori francesi di ritorno dalla 
campagna d'Egitto del 1799. 

Il chepì, altro copricapo militare atfual- 
mente in uso presso il Genio, e le Bat- 
terie a cavallo, venne adottato la prima 
volta dalle truppe francesi in Algeria. 
Tale voce deriva probabilmente da una 
deformazione del tedesco Kappe, donde 
cappa, cappuccio, cappello ecc. 

Un lettore ci riporta in piena Milano 
romantica, stile 1830, con le Dame del 
biscottino. Le quali dame, appartenenti 
ad una associazione religiosa avente lo 
scopo di assistere i malati, ma soprattutto 
lige alle vecchie idee di attaccamento al 
«paterno governo » austriaco, in contrap- 
posto con le idee rivoluzionarie di indi- 
pendenza propugnate dai patrioti, recan- 
dosi al letto degli infermi recavan loro 
il conforto di un biscotto e... quello della 
loro propaganda. 

Ed ora un gruppo di risposte in fascio. 

Balaam era un falso profeta di cui 
parla la Bibbia. Messosi in viaggio su 
una giumenta per recarsi a maledire gli 
ebrei, dietro ordine avuto da Balata, re 
dei Moabiti, ebbe sbarrata la via da un 
angelo del Signore. L'asina a tal vista, 
per quanto ferocemente legnata, non vol- 
le proseguire non solo, ma subitamente 
illuminata da luce divina, si mise a par- 
lare rimproverando il padrone per la sua 
inutile crudeltà. Sicché Balaam ritornato 
sui suoi passi, consigliò al re di spedire 
agli ebrei una schiera di belle fanciulle 
moabite le quali avrebbero certamente 
sortito miglior effetto che non le sue ma- 
ledizioni. Per ciò appunto di bestia restia, 
oppure che parla, si dice oggi che è come 
l'asina di Balaam. 

Policroismo è la diversa colorazione dei 
corpi secondo che essi vengano guardati 
per riflessione, per trasparenza o sotto 
differenti angoli d'incidenza dei raggi lu- 
minosi. 

Cherubino è un angelo del secondo or- 
dine o coro della prima gerarchia di spi- 
riti celesti. Nella simbolica celeste sim- 
boleggiano la sapienza. Nelle arti figura- 
tive vengono rappresentati con teste ala- 
te di fanciulli. 

I Fissirostri sono uccelli passeracei dal 
becco corto e assai largo come le rondini, 
per esempio, sicché hanno grandissima 
ampiezza boccale. 

Lo strumento medico che si adopera per 
esaminare l'interno dell'orecchio chiamasi 
Otoscopio. E finalmente il nome Kaiser 
viene dal latino Caesar, Cesare, impera- 
tore. Durante la guerra mondiale di 
venne antonomastico di Guglielmo II. 
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È 


ENIMMI 


Indovinello 
IL MANTICE DELL'ORGANO 


V'è un'aria che lo investe e non lo scuote 
e che ansimar lo fa profondamente; 
si può saper che fa, ma non si puote 
vedere dove sia, sicuramente. 
Dà segni di accordata intelligenza 
e, in grande pompa, muove con prudenza. 
L'Arzigno 


Indovinello 


‘VERSO L'IGNOTO 


Notte, Dio mio, che strada interminabile! 
E poi, non è di quelle 
che si possan percorrere: 
c'è da veder le 


w 


Frase a sciarada alterna (co oxxxxxx0) 
‘ROMA IMPERIALE 


Voi che del Fascio i simboli mostrate, 
nuove le insegne de la Giovinezza, 
d'un Evo antico al nostro cuor parlate; 
in Voi Giustizia, Civiltà e Saggezza, 

© Madre de Je Madri, a Voi, sapiente, 
chinasi balda Giovinezza in fiore: 

a Voi, da padre a figlio, riverente 
il più sublime palpito d'amore. 

Voi, che nel cielo patrio alte levate 
l'ali gloriose del novello Impero, 
la maschia Giovinezza salutate, 
coronando di lauro il Condottiero! 

ipa + 


Il Duca Borso 


Sciarada 
TRISTE DESTINO 
Ei che, tutt'occhi, vigila, 
spesso s'appoggia al petto; 
s'anche elevato e nobile, 
sempre sarà soggetto. 
Fior del pantano 


Cambio d'iniziale 6 
IL VIANDANTE 
Per molto camminar sonno benigno 
lo prende e dorme molto în yerità; 
come una pietra? no; comé yin macigno. 
Y Artifer 
Anagramma (5) 
LA FIDANZATA MORTA 


È sempre pianta, signor mio, che vuole? 
La lingua batte dove il dente duole 


Crittografia mnemonica (frase: 5-7) 


CACCIA LIBERA 


Fioretto 


LA POSTA DI EDIPO 
V. d. m. = 1 manoscritti non si restituiscono. 1 poetici sono 
largamente insufficienti. Vecchio il critto. Saluti. 
‘Marisa. - Troppe mende nel cruciverba, L'anagramma è 
svolto in modo elementare. Saluti cordiali. 
L’Arcigno, - Ottimo l'indovinello, Mandami dell'altro. Cor- 
dialità vivissime. np. 


SOLUZIONI DEL N. 42 


1. PALagio vExeziaso. — 2, La bilancia pesa- 
è], — 4. Legalità, regal 


di Villafranca. 


Premiato: Pia Miani - Venezia. Netto 


Le soluzioni di tutti i giòchi, accompagnate dal relativo 


i i 
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Soluzioni Enimmi N. 45 | 
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ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N, 45 


ACDE 


CRUCIVERBA SILLABICO 


I 


Orizzontali 

1. Il ceppo natalizio, 

2. Presa di contatto, 

3, Tutt'altro che allegra. 

4. Riunione di capi. 

5. Il pericolo giallo. 

(6, La spoglia bestiale. 

7. Misure corporative. 

8.1 più sentiti rallegramenti. 

9. Arnese da galera 

10. L'atto di nascita. 

11. Eredità d'affetti, 

12. Il ministro delle comunicazioni 
Verticali 

1. Perito nella mischia 

2. La prima linea, 

3. La mollezza ignominiosa. 

4. Punto a giorno. 

5. Un'isola di sogno. 

6. L'ossuto in fin di vita, 

7. Titoli non nobiliari. 

8. L'omino favoloso; 

9. Divisione d'un libro. 

10. Un mancata successo. 

Il Bulgaro 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori un premio di 
L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Garzanti 
Le soluzioni devono essere inviate non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte 
Te definizioni, in versi, Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20. A_ parità di 
Inerito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione. I Javori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONE DEL N. 42 


Premiato: Vera Coluccia - Specchia (Lecce). 


fa, 
hdi 
DAMA 
PARTITA DI STUDIO Si n 
di A, Gentili F 


22.19-12.15; 19.12-8.15; 26.22-10.13; 
23-11, 


; 21.18-14.21; 25.18-6.] È 
(b); (v. diagramma) 26.21 (1)- 
922-815; 23.19-15.20; 24. 


1 6-14.; LL 
Ca) 10,14, 19.10, 13.17 ecc. Se- 
gue un'altra linea di gioco, pu- 
re buona; però se 10.14, 19.10, 
2.5 il Nero cade sotto questo 
tiro: 18.14, 11.18, 22.19, 5.23, 27.2... il Nero perde. 
(5) Qui il 2.5 non è consigliabile perché debole, 
(e) 32.28-12.16; 19.12-8.15; 23.19-16.20; 19.12-10.14; 24.15-14.30; 
28.24-11.20; 24.15 ecc. Patta. 
d) 19.15-20.23; 22.19-23,27; 18.14-27.31 ecc. Patta. 
(e) 6.11; 3228-2024; 28,23-24.28; 18.13-28.31; 13.6-31.27; 19.M- 
27,18; 14.7-18.14 ecc. Patta. 


PROBLEMI 
(a premio) 


N. 177 di D'Annibale Gallico N 
(Mantova) 


178 di Saverio Cipolli 
(Salto Canavese) 


(| S) 
Duna 


Il Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 
in,4 mosse in 4 mosse 


(non a premio) 


A mossa libera 


N. 180 di Loris Bertini 


, 179 di 
d (Empoli) 


Vittorio Gentili 
(Roma) 


In entrambi: Il Bianco muove e vince. 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 42 

.6; 6,10; 10,26. 

1 10.6; 47; 7.30; 30.23, 

li: 10,6; 31.28; 20.23; 15.12; 6.3; 3.17; 17.13; 


N. 165: ; 
N. 166 di G, Olivi 


13.24. 
N. 168 di G. Pelino: 31.28; 10.5; 28.23; 8.12; 3,19, 24,22. 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorni _ 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Garzanti. È, 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) — 


talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Itallana. Via Palermo 10, Milano, 


specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N. 45 


ILI USTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Scacchi N. 45 


| 
| 


S. EKSTROM 
(Arbeider Magasinet, 1939) 
1° Premio 


472 Partita Est-Indiana 


Campionato Federale Americano 
Nuova York - luglio 1939 


I. Horowitz 5. Reshevsky 

C{6 | 18. C:î3. DbS 
86 | 19. Cad Db6 
AgT | 20. Dee Tfds 
0-0 | 21. e5 Cha 
d5 | 22.23 Chai 
C:d5 | 23. bd Cad 
Cas | 24. T:dg Tidd 
Cb6 | 25. Tidd Dida 
Ag4 | 26. Tel De 
DA? | 27. Dab Te? 
Tac8 | 28. TEL Ces 
c5 | 29. Dia7 T:f2 
Cad | 30. Da8+ . Rg7 
x TI Bianco matta in 2 mosse STR EROI II 
pe 16. Ce:dd Cad:c5 | 33. A:fl Dglm. 

È 17. h3 A:83 

Problema N. 775 
A. P. EERKES 4173 Partita Bird 
(Arbeider Magasinet, 1939) 
* 2° Premio 10° Torneo ‘delle Nazioni 


7* Coppa Hamilton Russell 
Buenos Aires, agosto-settembre 1939 


8 A. Christensen G. Kerlin 
ZA (Danimarca) (Irlanda) 
È 1. 44 €5 | 17.Ad3 A:d3 
(A 2° fieb dé | 18. D:d3 Tab& 
E 3. eid6 A:d6 | 19. c4 (ec 
A 4. c13 C£6 | 20. Thel = Tb7 
4 5: dé 0-0 | 21 DÎ3 = Ther 
AR 6: Ceg A{S | 22. Tfi ch 
CI 71. Ag Te8 | 23. De6 | D:cé 
s 8. Dd2 Ce6 | 24. C:c6 To? 
9. 0-0-0 h6 | 25. ds Ted 
10. Af4 Cbd | 26. ba Ris 
11. A:d6 D:d6 | 27. Tdel Res 
12, ad Cbd5 | 28 Re2  Rd7? 
13, Cid5 C:d5 | 29. T:ed _ Cied 
Id. Ces DS | 30. T:174 
15. ed A:ed Ji Nero 
Il Bianco matta in 2 mosse 16. A:;b5 c6 abbandona 


CCXXV, UN QUESITO MOLTO A PROPOSITO. - Avevo 
proprio terminato di scrivere la puntata della Rubrica dello scorso 
numero intitolata « Spazzare il campo» quando mi giunse da 
Roma dalla signora L. de C. il seguente quesito: In una interes- 
sante e dibattuta gara sì è verificata la seguente disposizione di 


carte. La licitazione si svolge così: 
s 


o N E 
1 picche passo 2 picche passo 
‘ 4 picche passo passo passo 


Ovest apre con Re di quadri e il gioco si svolge nella maniera 
più semplice e termina in modo che Sud dà all'avversario le tre 
mani a fiori e una mano a cuori, perdendo così una mano. 


CASCO 


Bandi Concorsi Problemi 


Arbeider-Magasinet, luglio-dicem- 
bre 1939. - Concorsi internazionali 
semestrali di composizione problemi 
diretti in 2 e 3 ‘mosse, Inviare i 
problemi a: O. M. Olsen, Carl Jep- 
pesens gate 18 - Oslo (Norvegia). * 
Premi: Concorso in 2 mosse 25, 15 
€ 10 corone. Concorso in 3 mosse 
50, 25 e 15 corone. 


na 


Soluzioni e Sol i del 
Problema N. 752 - 1. Df7-a7. 
Problema N. 753 - 1. Rc3-cd. 
Problema N. 754 - 1. Dc2-e4, 
Problema N. 755 - 1. Ra3-b2 
Problema N. 756 - 1. Acd-a2. 
Problema N. 757 - 1. De2-ed. 
Problema N. 758 - 1. Del-c2. 
Problema N. 759 - 1. Ce4-f2. 
Bianchi B., Verona - Piervitali A, 
Appignano (Macerata) - Gianviti G.. 
Ancona - Bassi A., Udine - Merzario 
M., Milano - Scalzotti E. Genova - 
Bacelli A.. Como - Tonetti G., Par- 
ma - Batti B.. Terni - Sacchi A., Ve- 
M 


nezia - Bonor Forli - Sandri U., 
Bergamo - De Marchi F.. Treviso, 


Premiasi 


del mese di settembre 1939: nume- 
ri 36, 97, 38,-39): 

Merzario Maria, Milano - Zerilli 
Enzo Giovanni, Marsala (Trapani). 


G. Fennantes 


Ai premiati la Direzione invierà il 
catalogo delle pubblicazioni della Ca: 
sa Garzanti, dal quale potrarino sce= 
gliere i libri di loro gradimento fino 
all'importo complessivo di L. 30, 


POOSNSEE 


La signora L. de €. nel comunicarmi ciò, aggiunge che un esa- 
me delle carte le fece poi rilevare che era facile e sicuro Yare 
tre senz'attù, e mi chiede se era possibile arrivare a tale dichia- 
razione e in'quale modo. 

La risposta che io devo dare alla signora si compone di due 
parti: la prima è in riferimento ed in esaurimento alla domanda, 
la seconda è a titolo di ammaestramento e di richiamo proprio 
@ quanto io ho detto nel precedente numero sotto il titolo « Spaz- 


Così dunque: Io non credo che sia-da parte ùi Sud che da 


Josse stato possibile accennare ad una 


di senz'attù, perché troppo evidente e conveniente 
era una collaborazione nella licitazione a colore, e perché la com- 
posizione della mano di Sud era nettamente contraria al gioco di 
senz'atti. Il fatto che poi in realtà sarebbero state possibili nove 
, deriva da una felice distribuzione delle fiori 
avversarie. e non\infirma il concetto della prevalenza nel caso in 
ispecie della dichiarazione di colore. 
Ma c’è la seconda parte della risposta: Non crede la signora 
L, de C. di stldiare meglio le carte di Sud e di Nord special- 
mente tenendo presente quel mio articolo « Spazzare il campo » 
@ vedere se fosse stato possibile fare le quattro picche? 
Ragioniamo un po’: Sud studiando la situazione si accorge che 
deve dare senza remissione le tre mani a fiori, ma deve anche 
considerare che se spazzato il campo degli attù avversari, delle 
proprie quadri e delle proprie fiori, fa sì che il gioco venga dal- 
l'avversario, questi dovrà. o giocare fiori o quadri, dando al di- 
chiarante l'opportunità dello scarto e taglio 0 giocare. cuori. 
In quest'ultimo caso se la Dama e il Fante sono divisi fra Est e 
Quest, o se anche Dama e Fante di cuori sono riuniti nella mano 
che dovrà fare poi l'uscita, le carte di cuori di Sud e di Nord 
comprendenti anche il 10 e il 9, funzioneranno reciprocamente da 


carte: 
@ D-1098 
Q ros 
o, 
* zare il campo ». 
Lal - . parte di Nord 
(0) dichiarazione 
; Ò 
» mani a senzatt 
Co) 
Q 
O 10 
o r-109 
Ambedue le parti sono în seconda partita. Sud ha dato le 


| Problema N. 
© C. G. GAVRILOV 
(Arbeider Magasinet, 1939) 


“ 


a74 


Partita Ovest-Indiana 
10° Torneo delle Nazioni 


T= Coppa Hamilton Russell 
Buenos Aires, agosto-settembre 1939 


V. Scheltinga 3. Enevoldsen 
(Olanda) (Danimarca) 
1. di Cf6 | 18, CbI cte 
2. cd e6 | 19. Ca2 bs 
3. Cia D6 | 20. Ab3 Taeg 
4. e3 Ab? | 21. Cla Cd6 
5. Ada d5 | 22.04 biad 
6. Ced Cbd7 | 23. A:ad TbB 
1. 0-0 Ad6 | 24. Ces. .C:bd 
8. ba 26 | 25. Cd7 Cds 
9. Ab2 0-0 
10. De? Ced 
il Tai Der 
12, 23 15 
13) bd died 
14. Act Rh8 Îl Bianco matta in 2 mosse 
15. Tacl Cgs 
16. C:g5  D:gs 
17. Dh6 abbandona Problema N. 777 
G. ANDERSSON 
475 Slava (Arbeider Magasinet, 1939) 


1* Menzione Onorevole 


10° Torneo delle Nazioni 


7* Coppa Hamilton Russell 
Buenos Aires, agosto-settembre 1939 


3. Capablanca G. Vassaux 
(Cuba) (Guatemala) 

1. C83 ds 

2.08 c86 

8. cd GI 

4 Ced 6 

5. dd Cbd7 

6. Ad3 — d:cg 

7. A:cd | Abd 

8. 0-0 0-0 

9. Dez De7 

10. Ces 5 

11 fi Ché 

12. Ab3 Cbd5 

13. Ad2 = A:c3 

14. bies —Ced - 

15. Ael 16 Il Bianco matta in 2 mosse 


forchetta e Sud non darà più nessuna mano a cuori.e farà le 
quattro picche. 

Chiarisco meglio lo svolgimento del gioco. Ovest esce con Re 
di quadri. Sud prende con l'Asso, batte due attà taglia le due 
quadri del morto, Esce quindi a fiori; la situazione sarà la sé- 
guente: 


‘qualsiasi 


È evidente che Est dopo fatte le tre mani a fiori, se non vorrà 
dare al dichiarante il vantaggio del taglio e scarto giocando la 
fiori o la quadri, giocherà cuori, e Sud, se Ovest passa la Dama 
supererà col Re e poi farà il passetto sul Fante di Est. Come 
vede, gentile signora, non fu la dichiarazione la galeotta. È 

D'Aco, 


e e ee e] eee _— rr 


LIBRI, 


€ Questo romanzo di Lina Putelli viene ad incatenare 
l'attenzione del lettore offrendogli uno studio attento ed 
originalissimo del carattere di un ‘uomo che si libra nei 
cieli in un’ansia continua ed insoddisfatta di sensazioni 

© strane». 

(Cronaca Prealpina - Gazzetta dell'Emilia - 

Popolo del Friuli) Pino per. Prà 

| 
si «Il romanzo è una continua vibrazione giovanile, una 
continua esaltazione di questa nuova giovinezza italiana 
* esuberante e coraggiosa... 

.. Queste divertenti pagine di autobiografia hanno un 
piglio così sincero, così vivo e, come ora si dice, scan- 
zonato, che non paiono scritte da una donna, ma davvero 
da un giovinotto che scaccia i pensieri gravi assetato di 
vita, di godimento, di prove di audacia ». 
“(Roma della Domenica) Acne MaccHia 


« Lina Putelli in questo libro, rivela eccellenti qualità 
di scrittrice, si muove sicura in un campo nel-quale potrà 
certo continuare il cammino con fondate speranze di 
affermarsi degnamente ». 


(Nuovo Giornale) LectoR 


« Lina Putelli possiede una eccezionale fantasia della 
realtà. Il diario ch'ella ha immaginato ci fa entrare, ani- 
mae occhi, tatto e udito, nell’eroe mondano in cui ella 
s'è compiaciuta d’immedesimarsi. La trasposizione è riu- 
scita avvincente; noi siamo indotti a vedere, a toccare, a 
parlare come il protagonista del suo romanzo. Ogni si- 
| tuazione ci circonda con evidenza tradimensionale, le cose 


CRITICI 


E 


<OMaRZO 


LANTI EDIT 


AUTORI 


e le persone occupano spazio intorno a noi, l'immediatezza 
è assoluta. Qualità rarissima e tuttavia particolarmente 
femminile: il culto del reale messo a profitto della più 
sfaccciata immaginazione... ». 


(Gazzetta di Venezia) PaoLo PERRUCHETTI 


« Lavoro singolare, tanto per la forma che per la so- 
stanza. Si esita a definirlo. Schizzi? Poemetti in prosa? 
Meglio, forse, collana di sogni, poi che l'autrice tra- 
scrive qui, con notevole agilità, le fantasie lievi, ma- 
linconiche, nostalgiche del pilota Guidarello; cuore in- 
trepido, anima semplice, che cade nell’atto, appunto, -di 
lanciarsi verso il più ambito dei suoi sogni ». 
(Il Popolo d’Italia) iu 

« ..Lina Putelli ha lasciato parlare molto il cuore e ne 
è risultato un libro fra i più ricchi di poesia e di umanità 
oltreumana, notevolissima... ». 
(Donna) 


ALFREDO JERI 


«...Tutto è nuovo e autentico in questo libro, la con- 
cezione; il disegno, lo stile, l'armonia delle parti; e tutto 
forse, per l’ardore stesso dell'espressione ora lirica ora 
discorsiva, si presterebbe ai severi appunti della critica, 
se non si seoprisse in fondo all'opera una coscienza mera- 
vigliosa e schietta del nostro tempo, impersonata nella 
giovinezza che supera a colpi di alì Je scorie della-vita 
terrestre ed è per sempre legata ai suoi desideri umani, 
superati spesso, ma non vinti mai del tutto... 3, 


(La Sera) Gustavo RopoLFo CERIELLO 


BULBOCAPILLINA 


a base vitaminica 


uovo ritrovato di grande erficacia @ NIASaW:A gufi u mis 
E MRUONO gel capelli. Consigliato dai più noti medici special sti. 
migliori Farmacie Pubbi cazione eratwita ai 


LAB. RICERCHE BIOCHIMICHE - MILANO 
UFF. PIAZZA DUOMO, 19 


rofumer 


PER SENTITO DIRE 


Novembre 1939. Parigi celebrerà quest'anno senza entusiasmo l'an- 
niversario della vittoria, 

Vent'anni, anzi, ventuno: il tempo. per coloro che nacquero nella 
giola dell'armistizio, di prendere le armi alla loro volta. 


Dal principio di questo secolo, con tutte le guerre, grandi e pic- 
cole, che sì sono susseguite, non vi sono mai stati nel mondo sei 
inesi di pace integrale. 

‘Spettacolo continuato, come al cinematografo. 

Dei resto, Clément Vautel calcola che da seimila anni a questa 
parte, ossia da quando la Storia registra senza scopo i processi ver- 
Bali dell'umana follia, la pace ha regnato, in tutto e per tutto, un 
centinaio d'anni complessivi. 

È questo senza tener conto delle guerre in paesi troppo lontani e 
di altri massacri non omologati da Clio. 


in Francia, la « generazione felice » è rappresentata dagli uomini 
che contano ora ottantasei anni. Troppo giovani per partecipare alla 
fuerra del ‘70, erano già troppo vecchi per prender parte a quella 
del "14. 

È forse sono ora troppo rimbambiti per rendersi conto che il 
mondo è di nuovo În guerra. 


Una guerra che, data l'efficacia dei mezzi moderni, dovrebbe es- 
sere la più micidiale di tutte. Sembra, però, che questi formidabili 
mezzi, almeno fino ad oggi, non siano stati messi in azione. Almeno 
che non si voglia annoverare fra essi anche il lancio di manifestini, 
praticato dagl’Inglesi. i 

Del resto, non è da credere che gl'Inglesi lancino manifesti perché 
siano convinti che questi sono meno dannosi delle bombe. 

Al contrario. 

Schopenhauer ha detto: « La carta stampata è uno spaccio di ve- 
leno autorizzato ». 

Che sia autorizzato è dimostrato dal fatto che le varie commis- 
sioni per la guerra umanitaria hanno interdetto il lancio di gas tos- 
sici propriamente detti, ma non il lancio di manifestini. 


Gl'Inglesi, così facendo, da un punto di vista puramente psicologi- 
co, in fondo non ragionano male. La carta stampata ha uno straordi 
mario ascendente sul vulgo, soprattutto in Inghilterra. La bugia, 
espressa sotto forma tipografica, non si serve più delle proprie 
gambe, che sono corte per definizione, ma di un potente paio d'ali. 
sia pure delle ali di un aeroplano. 


Se volete farvi un'idea dell'efficacia della carta stampata, riporta- 
tevi a quanto accadde in un villaggio della Scozia nell'inverno di 
alcuni anni or sono: un inverno così rigido che la neve precipitava 
dal cielo in lastre di ghiaccio e che gelò perfino la corrente elettrica 
nelle condutture... Ecco, vedete, leggendo questa frescaccetta stam- 
pata su un giornale importante, voi siete anche capaci di crederci. 
Vi confesseremo, invece, lealmente che la corrente elettrica non gelò, 
ma lo stesso quell'inverno fu rigidissimo. Ebbene, nonostante questo. 
nessun cittadino morì assiderato in quel villaggio della Scozia. Mo- 
rirono assiderate, invece, tutte le cittadine dai diciotto ai cinquan- 
> 

La colpa fu unicamente di un tragico errore di stampa. L'unica ri- 
vista di mode che arrivava lassù era la New Elegance, e il fascicolo 
della moda invernale uscì recando, invece, modelli estivi, sotto il 
titolo: «Ecco la moda per il nuovo inverno », Un pasticcio combi- 
nato da un proto così ubriaco da non saper distinguere un cliché 

all’altro. 

Quando la sbornia gli fu passata, si accorse dell'errore, ma era 
troppo tardi: la rivista era già arrivata in quel remoto paese, il quale 
era ormai bloccato dalle nevi. 

Così quelle povere donne furono costrette a portare leggeri abiti 
di mussola quando il termometro segnava 30° sotto zero, e perirono 
miseramente. 

La carta stampata aveva parlato. 


Bisogna anche ammettere, però, che la donna, di carattere meno 
riflessivo dell'uomo, ci casca più facilmente. 3 

Una donna legge, per esempio, su un giornale: « Quest'anno si 
usano scarpe con pacchi molto alti ». È chiaro che è un errore di 
stampa; non importa: vedrete quella donna andare in giro con enor- 
mi involti sotto i piedi, 


Gl'Inglesi credono ciecamente nella carta stampata. E sono con- 
vintissimi che ci credono anche gli altri. 

Per questo praticano la guerra dei manifesti. 

Ma mettiamoci sopra un sasso. 


CIPRIA - COLONIA - PROFUMO 


BEI FIORI 


1 NOSIRI FIUMI 
PROFUMERIA SATININE - MILANO 


Baci senza tracce 


ROSSO GUITARE 


Laboratorio USELLINI & C. - VIA BROGGI 23 - MILANO 


— Guarda, Pinc, guarda. è così facile metterla e 
non fa niente male 


Spirito imitativo. 
— Sì, cara signora, siamo stati qualche mese In 
Africa e ne siamo rimasti entusiasmati. 


I 


Fuori esercizio. 

— E così, giovanotti, che vi lasciate prendere? 

_ Cosa volete mai, a stare in galera si perde la 
mano al lavoro! 


Mariti filosofi. 

2°°To me ne sto sempre in giardino quando mia 
moglie canta. perché non voglio che si creda che 
io la picchi 


Consumato caldo in tazze 
Melanzane ella Siciliana . 
Fagiano al piedino 
Insalata di stagione 
Crema Principessa 
Frutta 
Corvo bianco - Barolo Vecchio 


MELANZANE ALLA SICILIANA. - Sbucciate alcune belle melan- 
zane, e poi tagliatele a fette e cospargetele abbondantemente di sale. 
Coprite il piatto con un altro piatto sul quale metterete un peso, e 
lasciatele posare così per un'oretta circa, affinché abbiano a perdere 
l'acqua amara che fanno. Intanto mettete a fuoco, in un tegame di 
alluminio puro, contenente un poco di olio d'oliva, una certa quan- 
tità (almeno tanti capi quante sono le melanzane) di pomodori ai 
quali avrete levato la pelle esterna. Fateli rosolare, in modo da ot- 
tenere una squisita polpa rossa e profumata. Condite di sale e di 
pepe, unitevi degli avanzi di carne (o di pollo) tritati finemente, 
mettetevi un paio di cucchiai da minestra di parmigiano grattugiato. 

Ma torniamo alle melanzane. Buttate l’acqua amara, e lavatele sotto 
al rubinetto di acqua corrente. Poi gettatele in una padella piena di 
strutto, e lasciatele prendere colore, sgrondandole poi subito 

Prendete ora un tegame di pirofila (che deve figurare in tavola) e 
sul fondo, leggermente unto con olio, mettete uno strato di polpa 
di pomodoro, poi uno di melanzane fritte, poi ancora pomodoro, e 
così via sino ad esaurimento. Sbattete un paio d’uova (tuorlo e chiara 
assieme) con un 50 grammi di parmigiano grattugiato e velate la su- 
perficie con questo composto. x 

Mettete il tegame a forno ardente dove prenderà un colore dorato, 
ed allora mandate in tavola il tegame posato sul piatto di portata 
guarnito da un quadratino di pizzo. 


FAGIANO AL PIEDINO. - Ricetta poco nota, anzi, inedita. Il fa- 
giano, anche se frollato giusto, né troppo né troppo poco, anche se 
cotto alla perfezione irrorandolo di sugo, è spesso e volentieri asciut- 
to, e non molto tenero. Due sono i modi per renderlo più succoso 
farcirlo di uva, oppure col piedino di maiale. Dopo la rituale pulizia 
del fagiano, introducete un piedino di maiale, spaccato in due nel senso 
della lunghezza, nell'interno del fagiano. Legatelo, e mettetelo in un 
tegame di alluminio purissimo, con foglie di lauro, un rametto di 
rosmarino, sale, pepe in grani. Irrorate con un cucchiaio o due di 
vino bianco secco, e fatelo cuocere, voltandolo ogni tanto, e tenendo 
il tegame coperto, nel forno piuttosto caldo. Dopo una mezz'ora circa 
di cottura, levate il piedino dall'interno del fagiano, e rimettete su- 
bito il tegame nel forno affinché continui la sua cottura. Disossate 
il piedino accuratamente, e tritate finemente la carne che subito 
rimetterete nel tegame col fagiano, assieme ‘d un 500 grammi di ca- 
stagne lessate e pelate. Lasciate: cuocere-il tutto: per: buoni dieci mi- 
nuti e poi levate dal fuoco. Tagliate il fagiano, e ricomponetelo sul 
piatto di portata. Intorno, come guarnizione, mettete le castagne ed il 
trito. Servite accompagnato da una buona insalata di barbabietole 
rosse, sedano, e lattuga delle quattro stagioni. 


CREMA PRINCIPESSA. - Vuotate îl contenuto di una scatola 
di ananasso in conserva, e tagliate le fette a metà, facendole poi 
rinvenire un momento in un po’ di acqua e zucchero profumati alla 
vaniglia, su fuoco moderato. Sgrondate le fette dopo pochi minuti, e 
fatele asciugare posandole sopra un panno di bucato. 

Prendete uno stampo liscio di alluminio purissimo, ed imburratelo 
bene, cospargendolo di zucchero al velo, che aderirà alle pareti im- 
burrate. Disponetevi le mezzelune di ananas, in modo che lo stampo 
ne sia tutto foderato. 

Pestate, riducete in polvere 100 grammi di mandorle dolci, ed 
amalgamatevi 100 grammi di zucchero in polvere. Montate a neve 
molto. soda tre chiare d’uova, e mescolatele alla polvere di mandorle 
e”zucchero. Riempite l'interno dello stampo con questo composto e 
mettetelo sul fuoco, a bagnomaria per mezz'ora e più, se non vi ap- 
pare abbastanza rappreso. Mettete in ghiaccio per almeno tre ore, ed 
al momento di mandare in tavola sformate la crema, e montate a 
neve un quarto di litro di panna dolce che verserete sulla crema 
Volendo rendere questo dolce ancora più raffinato, velate la base di 
ananasso con un denso sciroppo di albicocche. 


Bice Visconti 


